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CALCIO SERIE Q PLAY: OFF Pro Patria-Triestina finisce con un'invasione di campo ta i os lnbandi do il gol con cui Gubellini aveva iv il finta o sul 


Ancona-Cagliari 4-1 1 
€. di Sangro-Verona H, 0-2 2 
Chievo Verona-Pescara 2:2 Xx 
Lucchese-Treviso 0-0 X 
Padova-Reggina 3-1 1 
Perugia-Torino 2A 1 
Ravenna-Genoa 30 1 
Reggiana-Monza 0-2 2 
Salernitana-Foggia 3-2 1 
Venezia-F. Andria 11 X 
Lodigiani-Turris 10 1 
*Pro Patria G.B.-Triestina 
Crotone-Trapani 1-0 1 3 
* gara non omologata Montepremi: L. 1531.632564 
Montepremi: L. 6.096.968.784 A? BL 430,379,000 
Agli 84 «12» L. 36.291.000 Ai1749 «Ts | 1,280.800 
Ai 1955 «1» L 1.556.300 AL64.440 16» L. 34.600 
QI 
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Botte e paura a “Busto; sospesa la partita 


Nel finale aggredito l'arbitro - Lacrimogeni contro gli ultras alabardati che hanno picchiato Bambini 


) an 
FRANCE 98 


WVORLD CUP 


SENLIS Ultimo provino ieri, 
brima dell’esordio ai Mon: 
diali, per l’Italia di Cesare 
dini: gli azzurri, guida- 
ti da un Roberto Baggio in 
Vena di «miracoli», hanno 
ao sette gol a 
Una squadra di di- 
lettanti francesi. 
cppiette per l’ex 
o e per Di Mat- 
teo, tripletta, nel se- 
ndo tempo, di un 
‘aghi molto viva- 
e. IPct triestino ha 
Schierato all’inizio 
Quella che dovrebbe 
essere la formazio- 
ne titolare dell’in- 
contro di giovedì 
contro il Cile: non 
ci sono sorprese del- 
l’ultimo minuto, se 
non la constatazio- 
ne che in campo 
non c'era neanche 
un giocatore juven- 
tino. 

Una brutta novi- 
tà riguarda le condi- 
zioni precarie di Mo- 
reno Torricelli, dolo- 


2 CICLISMO 


Ultimo provino prima dell’esordio col Cile 
Cesare Maldini schiera i titolari: 
non c'è neanche uno juventino 
Torricelli sta male, ecco Chiesa 


rante per una violenta bot- 
ta a un piede rimediata 
giorni fa a Coverciano. Og- 
gi il difensore azzurro ver- 
rà sottoposto a una serie di 
analisi e, se non ci fossero 


Paolo Maldini durante l'amichevole di ieri. 


più speranze di averlo al 
meglio della condizione, il 
suo posto verrà preso dal- 
l'attaccante Enrico Chiesa, 
ancora aggregato ai venti- 
due come «riserva». 

Anche il Cile è 
con il fiato sospeso: 
ieri nel ritiro di Bor- 
deaux si è diffusa la 
voce di un infortu- 
nio abbastanza se- 
rio a Ivan Zamora- 
no, «toccato» duro a 
un ginocchio. Tra 
precisazioni, smen- 
tite e cenni di nervo- 
sismo, non si è poi 
capito la reale enti- 
tà della lesione ri- 
portata dal forte at- 
taccante interista. 
La situazione do- 
vrebbe comunque 
chiarirsi già oggi e, 
tutto sommato, è 
probabile che Zamo- 
rano giovedì scenda 
regolarmente in 
campo. 


ro 
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Un'immagine eloquente: Gubellini affronta gli ultras della Triestina. (Foto Cavicchi) 


Il velocista della Saeco Fagnini allo sprint si aggiudica l’ultima dA accorciata a causa della pioggia 


Tonkov accusa il romagnolo di over vinto grazie ad atuti scorretti 


Il Venezia 
promosso 


Le «cussine» 
nell’élite 
nazionale 


2 BASKET 
Mercato e riforma 


Su 

E il Lega-day 
Trieste aspetta 
Alibegovic 

TRIESTE È il gran giorno del- 
la Lega. Oggi i i club di Al e 
A2 in un'assemblea straor- 
dinaria  rifletteranno sul 
«no» della Federazione a 
un'immediata riforma dei 
campionati e lanceranno 
una pento alternativa, 
che non è escluso possa es- 
sere, riaggiornata, quella 
dell’A1?98-99 a 18 squadre 
con l'allargamento a Pesa- 
ro, Reggio Calabria, Trie- 
sté e Livorno. 

Intanto, la Genertel’ en- 
tro il fine settimana saj to 
se potrà schierare Teo 
begovie nella prossima SA 
Fiona: Il fuoriclasse sloveno 

a Importanti offerte da 
club iscritti alle Coppe euro- 
dei (in prima mo 1 turchi 

el Galatasaray). Solo da 
domani Trieste penserà al 


mercato ma circola già 
qualche «voce». La più sug- 


SE riguarda Claudio 


da 

rizia, 0ggl, passag- 
gio delle i no 
neo alla public company. 
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Sul podio Marco Pantani può finalmente liberare la gioia. 
L'ottantunesima edizione del Giro d'Italia è è sua. 


MILANO Marco Pantani ha vinto il Giro d’ 
Italia. Lo scalatore romagnolo della Merca- 
tone Uno ieri ha saputo di essersi aggiudi-* 
cato la corsa rosa ancora prima della con- 
clusione dell’ultima tappa. La Giuria ha 
deciso infatti di ritenere conclusa la tappa 
Lugano-Milano, all'ingresso del circuito fi- 
nale, per la pericolosità del fondo stradale 
reso viscido dalla pioggia. La frazione è 
stata vinta da Fagnini, in volata. 

Nella classifica generale finale Pantani 
(accolto da un’ovazione a Milano) ha prece- 
duto Tonkov e Guerini. Proprio Pavel 


Marco Pantani (ta) — | 96N4960" 
PavelTonkov (Rus) |a 193" 
a 051° 
1210" 
804° 
1991" 
208 
2188" 
2550” 
2558” 


+9) Giuseppe Guerini (ta) 
Oskar Camenzind (Sv) 
Daniel Clavero (Spa) 
Gianni Faresin Ita) 
Paolo Bettini (ta) 
Daniele De Paoli It) 
Paolo Savoldelli (ta) 
Serguei Gonthar (Uer) 


Tonkov ieri ha innescato una antipatica po- 
lemica, rispolverando la cronometro dispu- 
tata sabato scorso da Pantani sulle strade 
del Canton Ticino. «Gli hanno messo le mo- 
to davanti, sempre quelle della Rai al fian- 
co nella crono. Non è sfato sportivo...» Il 
russo arriva addirittura al punto di allude- 
re a un eventuale scambio di provette du- 
rante i controlli ematici di sabato mattina. 

Teri Pantani ha lanciato un invito agli or- 
ganizzatori del Giro d’Italia per la prossi- 
ma edizione: «Metteteci più salite». 
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si FORMULA UNO 
Le due Ferrari e il pilota italiano DO a Montreal 


Milano incorona Pantani signore del Giro [Schumacher vince in Canada 
Podio con Fisichella e Irvine 


MONTREAL Podio «storico» ie- 
ri a Montreal, con le due 
Ferrari e un pilota italia- 
no. Michael Schumacher 
con la Ferrari ha vinto il 
Gran Premio del Canada 
di Formula 1, settima pro- 
va del mondiale piloti. 
Dietro al tedesco, si è piaz- 
zato al secondo posto l’ita- 
liano Giancarlo Fisichella 
(Benetton). Terzo l’altro 
ferrarista, Eddie Irvine. 


BUSTO ARSIZIO Doveva essere 
la giornata del trionfo inve- 
ce per la Triestina è stata la 
domenica più «nera» della 
sua storia. Nel ritorno della 
semifinale dei play off pro- 
mozione; forte de 1 2-0 matu- 
rato domenica scorsa al Roc- 
co, la Triestina aveva in pu- 
gno l’accesso alla finalissi- 
ma promozione. Ma l’Ala- 
barda si è complicata la vita 

erdendo 2-1. Risultato che 

arebbe comunque la possi- 
bilità di pocari la promo- 
zione nello spareggio di do- 
menica (contro Ciftadella 0) 
Albinese: 


volino alla Pro Patria, che 
però ha annunciato ricorso 
per l'eccessivo tempo di re- 
cupero concesso dall’arbi- 
tro. 

Ma prima del clamoroso 
epilogo gli ultras della Trie- 
stina si sono resi protagoni- 
sti di COM DOrL NG inqua- 
lificabili. ià nel primo tem- 
po c’è stata un’invasione di 
campo respinta dalla poli- 
zia (presenti pochissimi 
agenti, rinforzi sono arriva- 
ti in massa solo un’ora do- 
po) che ha usato i lacromoge- 
ni. Una donna di Trieste è 

stata ricove- 


21 


questa parti- SE VISSERO rata al pron- 
toi 12 i2t2 Malmenato anche l'autista! ,,50ccorso 
Dci del pullman giuliano so A 
Asegnarela @il fotografo del Piccolo. gas nocivi. 

rete alabar- Verso lo 


data è stato 


Rinviata (per maltempo) 


scadere del- 


Michael Schumacher esulta sul podio del Gp di Montreal. 


Gubellini, in - la sfida Cittadella-Albinese nà rara, con 
sospetta po- mus —_- = la Triestina 
sizione di mesetto 5% sotto di due 
fuorigioco, gol e a quel 


durante'il tempo di recupe- 
ro. Un gol che ha scatenato 
la rabbia dei tifosi lombar- 
di, molti dei quali a “bordo 
campo, pronti a festeggiare 
il successo della propria 
squadra. L’arbitro Pieri di 
Genova è stato immediata- 
mente circondato e aggredi- 
to da una ventina di esagita- 
ti, e ha fatto appena in tem- 
po a raggiungere gli spoglia- 
toi. In serata si è appreso 
che la partita è stata sospe- 
sa. La parola passa al giudi- 
ce sportivo. E’ da presume- 
re che darà la sconfitta a ta- 


punto clinianiai gli ultras 
sono di nuovo penetrati sul 
terreno di gioco. Il giocatore 
della Triestina, Bambini, è 
stato colpito con un pugno. 
Malmenato anche il fotogra- 
fo del Piccolo, che è dovuto 
farsi medicare in ospedale. 
Al termine della gara i tifo- 
si bustocchi hanno malme- 
nato l'autista del pullman 
alabardato, Mario Pontoni. 
Nou al’calcio giocato la 

estina ha sbagliato tutto. 
Avrebbe meritato l’elimina- 
zione. 
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È stata un'edizione mol- 
to accidentata del Gp del 
Canada. I due piloti della 
McLaren Mercedes, il lea- 
der iridato Hakkinen e 
Coulthard, sono stati co- 
stretti al ritiro. Il tedesco 
ex campione del mondo è 
passato al comando della 
corsa al 44.0 giro, ed ha 
portato a casa la vittoria 
nonostante la penalizza- 


zione di dieci secondi in- 
flittagli Pi un’azzardata 
uscita dai box che aveva 
sbattuto fuori pista l’altro 

pilota tedesco, Heinz Ha- 
DA Frentzen. Per quel- 
l'episodio la Williams ha 

resentato reclamo. Nel 
Mondiale piloti, Schuma- 
cher ora è in seconda posi- 
zione a 12 punti da Hakki- 
nen. 
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Qa0ss0 in 


una-Atletico 
ualdo-Noce- 


«a per la B: Noce- 
vana. Playout (Ca- 


ALCIO SERIE Q PLAY-OFF Scene di guerriglia allo «Speroni» e partita sospesa prima del triplice fischio - Molti feriti, tra cui l'autista della Triestina 


squadre retro- 
rie C2 sono Pa- 
arris, 


SERIE C2 
Girone A 
-ese già promosso in se- 
;C1. 
-layoff: la partita Cittadel- 
la-Albinese è stata rinvia- 
ta a oggi alle 16,30 a cau- 
sa del maltempo. 
Andata 1-1. La partita 
Pro Patria-Triestina è sta- 
ta sospesa dall'arbitro per 
una invasione di campo. 
Playout (Ospitaletto già re- 
trocesso in serie D): Gior- 
gione-Solbiatese 1-2; Leffe- 
Cremapergo 0-2. 
Le altre due squadre retro- 
cesse in serie D sono Cre- 
mapergo e Solbiatese. 


ASI 
so in se- SERIE C2 
»Battipa- Girone B 
agiani-Tur- Doni (Spal già promosso 
in C1): Rimini-Spezia 0-1; 


Arezzo-Teramo 1-0. 
Finalissima per la Cl: 
Arezzo-Spezia. 

Playout (Tolentino già re- 
trocesso in serie D): Tor- 
res-Iperzola 3-0; Viareggio- 
Tempio 3-2. Le due squa- 
dre retrocesse in serie D 
sono Iperzola e Tempio. 


SERIE C2 
Girone C 
Playoff (Marsala pa pro- 
mosso): Crotone-Trapani 
1-0; Sora-Benevento 0-1. 
Finalissima per la C1: Be- 
nevento-Crotone. 
Playout (Olbia già retro- 
cesso): Juveterranova- 
Chieti 3-0; Albanova-Frosi- 
none 2-1. 
Le altre due squadre retro- 
cesse in serie D sono Alba- 
nova e Chieti. 


Gli'ultras della Triestina, gemellati con quelli della Pro Patria, hanno comunque trovato modo di trascorrere una domenica movimentata. 
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Ultras scatenati, botte ad arbitro e giocatori 


Il difensore Bambini tramortito con un p 


= LA NOTA mu 
Questi individui 
lasciamoli 

fuori dello stadio 


TRIESTE Nemmeno una set- 
timana fa avevamo sotto- 
lineato il magnifico colpo 
d'occhio offerto dalla cur- 
va Furlan, a cornice di 
Triestina-Pro Patria. Og- 
gi ci pentiamo amaramen- 
te, perché quanto hanno 
fatto ieri gli ultras della 
Triestina è inqualificabi- 
le sotto ogni punto di vi- 
sta. Le foto pubblicate in 
queste pagine e le imma- 
ini televisive proiettate 
‘alle emittenti lombarde 
dovrebbero costituire suf- 
ficiente materiale «proba- 
torio». per identificare 
questi individui. Che sa- 
ranno anche bravi ragaz- 
zi, come giureranno pa- 
renti e amici, ma dentro 
allo stadio si trasforma- 
no. Lasciamo perdere in 
che cosa. Per quello che 
può servire lanciamo un 
appello: questi tifosi do- 
menica non devono entra- 
re nello stadio dello spa- 
reggio. Ammesso che ci 
entri la Triestina. Se en- 
treranno (ed entreranno 
sicuramente) speriamo al- 
meno che giocatori e alle- 
natori della Triestina 
non dimentichino quanto 
accaduto ieri. E’ questio- 
ne di dignità. 
Roberto Covaz 


Bambini lascia il campo dopo essere stato colpito da un ultras giuliano. (Foto Cavicchi) 


ugno da un 


supporter giuliano - Impreparate le forse dell'ordine 


Dall’inviato 


BUSTO ARSIZIO La Triestina 
ha dovuto passare per l’in- 
ferno prima di poter vedere 
la luce della finale play-off. 
La partita di Busto Arsizio 
non è altro che la cronaca 
di una giornata di straordi- 
naria follia in cui il calcio e 
il buon senso sono stati 
ignobilmente calpestati. È 
accaduto di tutto, ma pro- 
prio di tutto, nello stadio 
«Carlo Speroni». Mai c'era 
capitato di assistere a tanti 
episodi di violenza concen- 
trati in una sola partita. Il 
‘percorso del 2-1 finale è dis- 


seminato di una molteplici- . 


tà di fatti disgustosi: lancio 
di lacrimogeni con conse- 
guente sospensione dell’in- 
contro, tifosi che menano 1 
loro stessi giocatori dopo 
aver impunemente invaso 
il campo, una muta di scal- 
manati che insegue l’arbi- 


tro per dargli una lezione . 


dopo il gol del 2-1, assedio 
di due ore alla squadra ala- 
bardata e al direttore di ga- 


A. 
Pro Patria-Triestina pur- 
troppo è stata tutto questo. 
E, come in ogni battaglia, 
alla fine si contano anche i 
feriti che sono almeno quat- 
tro o cinque, secondo le pri- 
me stime. Il più grave è 
l'autista del pullman della 
Triestina, Mario Pontoni, il 
quelo è stato aggredito nel 
opo-partita. È stato medi- 
cato all’interno dello stadio 
e se la caverà in una decina 
di giorni. Ha già potuto far 
ritorno a Trieste senza pe- 
Tò guidare. 


Dopo-partita în silenzio stampa (comunque violato a ripetizione) per la Triestina - Voci di un litigio anche tra alabardati 


«Mai vista tanta violenza in uno stadio» 


Gubellini: «Regolare il mio gol» - Zanoli: «L'importante è essere in finale» 


BUSTO ARSIZIO «In tanti anni 
che gioco a calcio non ho mai 
visto scene simili. Mentre 
correvo verso la panchina 
per esultare ho visto una ma- 
rea di gente venirmi incon- 
tro e inseguire l’arbitro». Mi- 
rko Gubellini, da buon disco- 
lo, rompe il silenzio-stampa 
imposto dalla società ma 
che pochi poi, per fortuna, 
hanno rispettato. «Vi garan- 
tisco che il gol era regolaris- 
simo. Non ero in fuorigioco. 
Poi sono accadute cose incre- 
dibili. Bambini, Zampagna e 
Riccardo hanno preso botte 
dai nostri tifosi». Mentre il 
giocatore parla, la Celere 
sta caricando all’esterno gli 
inferociti tifosi bustocchi. 

Poco prima del «Gube», si 
erano presentati nel corrido- 
io degli spogliatoi l'addetto 
stampa alabardato Marco 
Pacini e l’accompagnatore 
ufficiale Umberto Marino. 
«Scusate, ma siamo in silen- 
zio stampa» ha detto imba- 
razzato Pacini. «Non ce l’ab- 
biamo con i giornalisti, ma 
cercate di capire la situazio- 
ne. Non è proprio il momen- 
to di parlare. C'è troppa con- 
fusione, siamo ancora scos- 
si. Prima di rilasciare dichia- 
razioni — aggiunge — voglia- 
mo vedere cosa deciderà il 
giudice sportivo». 

Marino, comunque, è riu- 


scito a scambiare due parole 
con l’arbitro: «Mi ha detto 
che ha sospeso la partita sul 
2-1 quando c'erano ancora 2° 
da recuperare. Non l’ha po- 
tuta riprendere per motivi 
di ordine pubblico». Anche 
Walter Sabatini rompe il si- 
lenzio: «Mi dispiace per 
quanto accaduto, ma non è 


colpa della Triestina né del- 
la Pro Patria. La società 
commenterà certi antipatici 
episodi solo fra una settima- 
na. Nonostante il 2-0, non 
mi ero rassegnato alla scon- 
fitta». 

Secondo indiscrezioni (os- 
sia radio spogliatoio), pare 
‘che ci sia stato un litigio a fi- 


ne partita anche fra gli stes- 
si giocatori alabardati che 
avrebbe coinvolto Vinti, Be- 
netti, l'allenatore Beruatto e 
lo stesso Sabatini. Ma sono 
solo voci. «Lo smentisco nel- 
la maniera più assoluta», ta- 
glia corto il ds alabardato 
che però è una maschera di 
tensione. Sabatini ieri ha an- 


Di n. 


Amarezza e sconcerto (senza isterismi) negli spogliatoi biancoblù - Parla solo un dirigente 


«Abbiamo rovinato tutto» 


BUSTO ARSIZIO Negli spogliatoi biancoblù tengo- 
no ovviamente banco gli incresciosi episodi 
ell’incontro, nel mo- 
mento della rete alabardata. La delusione 
per la mancata qualificazione alla finalissi- 
ma è palpabile, ma ancora più evidente è 
l’amarezza per gli incidenti provocati dai so- 
stenitori di casa che verosimilmente coste- 
ranno la sconfitta a tavolino e la squalifica 


successi al termine 


del campo. 


Per tanti, lunghi minuti, dallo stanzone 
della Pro Patria non esce nessuno. Tutto il 
gruppo intende sbollire la rabbia prima di 
asciarsi andare a dichiarazioni che potreb- 
bero peggiorare la situazione. Poi, dopo che 
è trascorsa più di un’ora dalla fine 

T' unico a presentarsi è il dirigen- 
te Giorgio Caravatti. Scuro in volto, deluso 
non può fare a meno di esternare tutto 
proprio rincrescimento per l’amara conclu- 
sione dei playoff. «Che dire in questi momen- 


del match, 


ti? Sono amareggiato per ciò che è successo, 
anche perché è stato rovinato tutto quando 
ormai sembrava che ci fossimo qualificati. 
Purtroppo l'arbitro è stato assalito e tutti ab- 
biamo visto come si è conclusa la partita». 
Non vorrebbe aggiungere altro, ma Cara- 
vatti in questo momento è il portavoce della 
Pro Patria e quindi è naturale che si soffer- 
mi un po’ più a lungo sul finale-thrilling. 


«Mi chiedete del tempo di recupero concesso 


resunta 


dall'arbitro e da qualche parte mi è stato 
detto che i minuti aggiunti a quelli regolari 
sono parsi esagerati: non so che rispondere, 
salvo che l’unico orologio a far fede è quello 
del direttore di gara». 

Parole che escono a fatica al dirigenza 
biancoblù. «Adesso rimaniamo in attesa de- 
gli eventi. Domani (oggi, ndr), comunque, 
PIEFENIoronO anche noi riserva scritta per 

‘are e avere chiarezza sugli episodi accaduti 
nei minuti di recupero». 


che fatto il Rambo ma si 
schernisce. È stato lui a pro- 
teggere la fuga dell’arbitro 
negli spogliatoi. «Gli abbia- 
mo dato tutti una mano». 

Anche l'amministratore 
de della Triestina An- 
gelo Zanoli se l'è vista brut- 
ta in tribuna, ma ha conser- 
vato il solito aplomb: «Sta- 
volta ho visto una brutta Tri- 
estina e una buona Pro Pa- 
tria. Abbiamo giocato male 
ma ho sperato di rimontare 
anche dopo il 2-0. L'impor- 
tante è essere in finale». Su 
altre questioni preferisce 
non pronunciarsi. Lo fa inve- 
ce il sindaco di Busto Gian- 
franco Tosi, adirato: «La Le- 
ga dovrebbe vergognarsi ad 
allestire una simile buffona- 
ta. Questa partita è stata or- 
ganizzata male. Poi l’arbitro 
ci ha messo del suo per esa- 
sperare gli animi». 

La Triestina è partita dal- 
la Lombardia con un ferito: 
l'autista del pullman della 
Saf, Mario Poatoni. «Mentre 
correvo per raggiungere il re- 
cinto dei giocatori — log = 
sono stato aggredito de [cu- 
ni energumeni che volevano 
sfondare i portoni. Mi hanno 
dato un pugno e una testata 
e poi sono caduto per terra 
perdendo conoscenza. Sono 
stato salvato da alcuni diri- 
genti. Quei teppisti conti- 
nuavano a darmi calci». 

cat. 


Sullo stadio «Speroni» an- 
cora ‘un'ora dopo la partita 
aleggiava un clima di guer- 
riglia con reparti della Cele- 
re dei carabinieri in assetto 
antisommossa a presidiare 
gli spalti e l’uscita degli spo- 
gliatoi. Fuori centinaia di 
teppisti davano pedate ai 
cancelli chiedendo la testa 
dell'arbitro Pieri. La giac- 
chetta nera è scappata solo 
a tarda sera con uno strata- 
gemma. Prima è uscita una 
macchina vuota, ma scorta- 
ta; poi, a debito intervallo, 
au la con la terna arbitra- 

e. 


Ogni tanto dall'interno 
delli CREDO sportivo si 
udiva l'esplosione di una 

omba lacrimogena per di- 
Sperdere gli esagitati. In 
cielo le pale degli elicotteri 
della polizia facevano a fet- 
te l’aria per controllare la 
situazione dall’alto. Ma la 
risposta delle forze dell’or- 
dine è stata intempestiva 
perché forse l'avvenimento 
è stato sottovalutato. A ini- 
zio partita, infatti, non 
c’era un grande spiegamen- 
to di uomini in divisa. Il ge- 
mellaggio tra le due tifose- 
rie evidentemente sembra- 
va la miglior garanzia per 
un clima di distensione. A 
Trieste in effetti non era ac- 
caduto niente. E nemmeno 
ieri ci sono stati scontri tra 
le due fazioni che hanno an- 
zi tentato nel primo tempo 
di allearsi per fronteggiare 
le cariche della polizia. 

Dopo aver rischiato la 
pelle, in un momento d’inco- 
scienza l’arbitro Pieri — al- 


meno così si dice — avrebbe 
anche voluto far rientrare 
le squadre in campo per gio- 
care gli ultimi due minuti. 
Non è stato possibile: lo,ha 
Vietato il questore di Busto 
Arsizio per «gravi motivi di 


‘ordine pubblico». In poche 


parole la situazione era 
sfuggita di mano ai tutori 
delle legge. 

Le prime avvisaglie di 
questa cruenta giornata si 
erano ravvisate dopo 22’ 
quando gli ultras alabarda- 
ti (300 e forse più giunti in 
treno e in macchina) che 
avevano riempito un setto- 
re loro riservato, si erano 
scontrati con la Celere. Si 
sono poi giustificati soste- 
nendo che qualcuno dal- 
l’esterno aveva lanciato ad- 
dosso a loro alcune pietre. 
Per sedare il parapiglia la 
polizia è stata costretta a 
far uso di gas lacrimogeni 
che hanno procurato però 
forti bruciori agli occhi di 
tutto il pubblico e anche 
dei giocatori, tanto che l’ar- 
bitro è stato obbligato a so- 
spendere la gara per quat- 
tro minuti (dal 22° al 267). 
Gli ultras locali hanno poi 
tentato di dare man forte 
ai «colleghi» della Triesti- 
na. i 

La situazione però è dege- 
nerata negli ultimi minuti, 
dopo la rete’ di Bandirali 
del 2-0. Alcuni ultras ala- 
bardati, imbestialiti con i 
propri giocatori, hanno sca- 
Valcato facilmente la rete 
di recinzione e sono piomba- 
ti in campo. Bambini si è 
preso un cazzotto sul capo, 


mentre Zampagna e Riccar- 
do sono riusciti a contenere 
l'aggressione cavandosela 
con qualche calcio. 
Nonostante la presenza 
ai margini del terreno di 
Go dei supporters alabar- 
ati e lombardi (questi ulti- 
mi erano ri a festeggia- 
re la qualificazione), l’arbi- 
tro ha fatto proseguire il 
gioco ed è così arrivato il 
foi di Gubellini che per la 
iestina vale la finale. A 
duero punto i tifosi bustoc- 
chi hanno afferrato al volo 
l'occasione per trasformare 
la festa in una caccia all’uo- 
mo. Erano in venti o forse 
trenta a rincorrere l’arbi- 
tro. Nella mischia qualcu- 


no lo ha anche colpito. Il di- | 


rettore di gara ha dovuto 
percorrere tutto il campo 
per mettersi in salvo negli 
Spogliatoi grazie ancberatla 
collaborazione der giocatori 
dei dirigenti. 

Ora più che compilare un 
referto, l’arbitro Pieri do- 
vrà scrivere un romanzo. 
La partita (che era in sche- 
dina) non è stata omologa- 
ta. La parola ora spetta (og- 
‘gi o domani) al giudice spor- 
tivo che dovrebbe assegna- 
re la vittoria alla Triestina 
a tavolino per 2-0. La Pro 
Patria ha già preannuncia- 
to ricorso perché sostiene 
che gi ultimi minuti si so- 
no disputati in condizioni 
difficili con numerosi tifosi 
a bordo campo. Finita la 
guerriglia, comincia una 
guerra a suon di carte bolla- 
te. Ma difficilmente sarà 
tolta la finale all’Alabarda. 

Maurizio Cattaruzza 


Una tifosa triestina stordita da un lacrimogeno. Sarà trasportata all'ospedale di Busto. 


Parla il fotografo del Piccolo picchiato dagli ultras con le aste delle bandiere 


«Così neanche in Bosnian 


BUSTO ARSIZIO «Sono stato 
inviato anche in Bosnia, 
e sono anni che ne vedo 
di tutti i colori. Ma quel- 
lo che è accaduto oggi 
proprio non me lo sarei 
immaginato». Ancora im- 
paurito e dolorante per 
le percosse subite, Stefa- 
no Cavicchi, 43 anni, il 
fotografo lombardo inca- 
ricato dal Piccolo di im- 
mortalare Pro Patria- 
Triestina, racconta quel- 
lo che è accaduto ieri al- 
lo «Speroni» di Busto. 
«Dopo il gol del raddop- 
pio della Pro Patria alcu- 
ni tifosi della Triestina 
hanno scavalcato la re- 


cinzione e sono entrati 
in campo. Hanno comin- 
ciato a rincorrere dei 
giocatori alabardati, e 
un paio hanno comincia- 
to a bastonarmi con le 
aste delle bandiere». Ca- 
vicchi, all’ospedale di 
Busto Arsizio, sarà medi- 
cato al braccio sinistro e 
alla spalla. «Devo ringra- 
ziare Walter Sabatini - 
racconta ancora Cavic- 
chi - se sono qui a rac- 
contarvi quello che è ac- 
caduto. Ha affrontato i 
vostri tifosi altrimenti 
quelli mi menavano for- 
te. Non c’era nessuno a 
fermarli, allo stadio non 
ci saranno stati più di 


venti poliziotti. Solo do- 
po un’ora sono arrivati 
rinforzi». 3 
Coinvolta negli inci- 
denti anche una donna 
triestina. Racconta Ca: 
vicchi: «Nel primo tem? 
po, quanto i vostri ul 
tras hanno fatto la pri 
ma invasione, la polizia 
ha sparato alcuni lacri 
mogeni. Uno è piombat® 
molto vicino a quest 
donna che è rimast@ 
stordita ma, soprattu! 
to, ha respirato i gas 105° 
sici del lacrimogen0* 
L'ho rivista dopo i 
l'ospedale di Busto e 10° 
sembrava stesse abb? 
stanza bene». 


| 
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ritirati 
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fa 


Lidi 


MI LO ron ria MA e 


Vinti: 5. Autore di due 
buoni interventi ma ieri è 
apparso indeciso in alcune 
Occasioni come sui due gol. 
Sull1-0 non ha trattenuto 
Una palla su punizione, 
mentre sul raddoppio de- 
gli ospiti non è uscito dai 
pali. 

Birtig: 6. Uno dei migliori 
alabardati in difesa sem- 
pre lucido e inappuntabile. 
Poche volte si è lasciato 
scavalcare. 

Benetti: 5. Purtroppo non 
ha ripetuto la prestazione 
di domenica scorsa. In al- 
cune occasioni è apparso 
in ritardo o in affanno sul 
centravanti Lunini che si 
è scambiato spesso con Bir- 


tig. 

Modesti: 5,5. Molto gene- 
Toso ha cercato di tampo- 
nare a centrocampo sba- 
gliando però anche molto. 
Notari: 6,5. Finché è rima- 
Sto in campo, prima di al- 


n 


CALCIO SERIE © PLAY-OFF 


zare bandiera bianca per 
infortunio, è stato il miglio- 
re della Triestina. Ha mes- 
so una toppa qua e una 
toppa la arginando le avan- 
zate dei lombardi. 

Bambini: 5. Una brutta 
partita, visto che sulla fa- 
scia non è stato mai pun- 
gente e nel primo tempo 
ha dovuto occuparsi anche 
di Olivari. Molto impreciso 
nei cross. La tensione gio- 
ca brutti scherzi. 

Coti: 5,5. Anche lui sulla 
fascia destra è stato ben 
arginato dagli avversari. 
Ci ha messo molto impe- 
gno e nulla più. 


La Pro Patria che ve 


Catelli: 5,5. Non è riusci- 
to a dare ordine e ritmo al- 
la manovra. Anche lui ha 
finito per sbagliare molto 
a centrocampo senza riu- 
scire a dialogare molto con 
le punte. 

Toscè:.5. Non era la sua 
giornata. Ha sbagliato pa- 
recchio e questa volta l’al- 
lenatore avversarasio 
Speggiorin ha preso giuste 
contromisure per fermar- 
lo. Ha dovuto anche uscire 
anzitempo per un dolori- 
no. 

Gubellini: 6. Non ha a dir 
vero fatto molto, ma ha 


avuto il merito (grosso) di 
aver realizzato il gol decisi- 
vo del 2-1 con molta fred- 
dezza. 

Zampagna: 5,5. Molto. Il 
solito combattente, ma è ri- 
masto in molte occasioni 
solo a reggere la croce del- 
l'attacco. Ha avuto pochi 
alloni giocabili. Prezioso 
assist per Gubellini e l’oc- 
casione del gol. 

(Riccardo s.v.) 

Canella: 6. Ha dato un po’ 
di vivacità e profondità al- 
la manovra ‘alabardata 
con la sua freschezza. 
Sgarbossa: 6. Ha dovuto 
sostituire Notari nel mo- 
mento più cruciale della 
partita facendo appello a 
tutta la sua esperienza, 
Pro Patria: Macchi s.v., To- 
niolo 6,5, Dato 6,5, Ricci 
6,5, Bandirali 7,5, Polvani 
6,5, Olivari 5,5, Calvio 6,5, 
Lunini 5, Albieri 6, Giani 
6 (Pellizzari s.v.), Bonomi 
6, (Rusconi s.v.). 


, 


. 


i. 


e sfumare la qualificazione in pieno recupero - Pessima, comunque, la prova della Triestina 
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IL PICCOLO 


L'Alabarda aggancia la finale, Poi il finimondo 


La svolta, dopo il 


BUSTO ARSIZIO Il morso di Gu- 
bellini è velenoso e letale 
quanto quello del cobra. Un 
serpente che colpisce quan- 
do ti senti ormai al sicuro. 
Il numero 10 alabardato ha 
tolto la finale alla Pro Pa- 
tria per riconsegnarla alla 
estina quando i giochi 
sembravano fatti. Il Gube 
sa accompagnato di testa 
Tn rete quell’invitante pallo- 
ne offertogli da Zampagna 
al 50° del secondo tempo. 
Un gol che ha scatenato il 
finimondo. I bustocchi se la 
Sono presa con l’arbitro per- 
©hé, secondo loro, il gol sa- 
Tebbe stato realizzato fuori 
Sioco. In realtà dovrebbero 
endersela con se stessi 
Tao aver gettato all’ortiche 
na qualificazione che ave- 
710. meritatamente con- 
QuIstato sul campo. 

«© sì, perché ieri la Trie- 
Stina non è praticamente 
esistita. Zero palle-gol, zero 
g10co. La paura e la tensio- 
Ne hanno zavorrato le gam- 
be dei giocatori. Rispetto al- 
la partita disputata al Roc- 


stina 


(partita sospesa al 50? del s.t.) 
MARCATORI: ne st 5° Polvani, 40° Bandirali, 50° Gubelli- 


ni, 

PRO PATRIA: Macchi, Toniolo, Dato, Ricci, Bandirali, 
Polvani (st 42? Pellizzari), Olivari (st 25° Bonomi), Cal- 
vio, Lunini, Albieri (st 37 Rusconi), Giani. All, Speggio- 


rin. 


TRIESTINA: Vinti, Birtig, Benetti, Modesti (st 42° Ric- 
cardo), Notari (st 30° Canella), Bambini, Coti, Catelli, 
Troscè (pt 47° Sgarbossa), Gubellini, Zampagna. All. Be- 


ruatto-Dossena. 


ARBITRO: Pieri di Genova. 


NOTE: giornata afosa e poi piovosa. Terreno in discrete 
condizioni. Bandirali espulso al 40 s.t. per doppia ammo- 
nizione. Ammoniti Birtig, Toniolo e Gubellini, Il gioco è 


stato sospeso dal 22’ al 26” 
La partita è stata sospesa 


co, i ruoli si sono invertiti: 
la Triestina ha recitato la 
parte della Pro Patria ri- 
nunciataria di una settima- 
na fa e i bustocchi quella 
dell’Alabarda aggressiva. 
L’11 di Beruatto e Dosse- 
na è stato schiacciato per 
lunghi tratti nella propria 
metà campo. Numerose le 
insidie portate alla porta di 


t per lancio di lacrimogeni. 
50’ per invasione di campo. 


un Vinti, stavolta non all’al- 
tezza della sua fama: il por- 
tiere non è stato impeccabi- 
le in entrambe le circostan- 
ze che hanno determinato i 
gol. Quando la Triestina ha 
provato a tirare fuori la te- 
sta ha sempre sbagliato tut- 
to. L'asse di centrocampo 
formata da Canella Mode- 
sti e Troscè è andata in ava- 


i 


ria. Fuori misura i lanci 
per Zampagna e Gubellini, 
che hanno tentato almeno 
di tenere la squadra corta. 
Anche la difesa sì è trovata 
in affanno nel fronteggiare 
il tridente avversario. Bam- 
bini ha dovuto fare spesso 
il quarto difensore, così è 
mancata la sua spinta. 
Anche dall’altra parte Co- 
ti ha avuto vita dura. Nota- 
ri ha fatto del suo meglio 
per tappare tutti i buchi, 
ma non bastava. Questa 
squadra fuori giri e jerl sen- 
za personalità ha resistito 
un tempo. Una volta preso 
il primo gol a inizio ripre- 
sa, la sua sorte sembrava 
segnata perché l’alabarda è 
proprio negata per vestire 
un risultato. E 
Puntuale è arrivato il se- 
condo castigo da,5 minuti 
dalla fine (Bandirali è salta- 
to solo in un area affollata), 
ma ci ha pensato il cobra 
Gubellini a non mandare 
in mille pezzi il Sogno. Il re- 
sto non è calcio: è solo roba 
da codice penale. 
Maurizio Cattaruzza 
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doppio svantagsio, arriva con un'inzuccata di Gubellini - Il risultato non è stato omologato 
DE EINE 7 2 L'ALTRA SEMIFINALE ! : 


Piove su Cittadella e Albinese: 


la sfida è stata 


rinviata a oggi 


CITTADELLA A decidere il risultato della gara di ritorno 
tra Cittadella e Albinese è stato il tempo. 

Un temporale abbattutosi sulla città murata circa 
mezz’ora prima dell’inizio della gara ha costretto il 
direttore di gara Linfatici, con i capitani delle due 
squadre Ottofaro e Del Prato, a effettuare un sopral- 


luogo prima dell’inizio. 


Le condizioni del campo non permettevano alle 
16.30 di iniziare l’incontro, così, da regolamento, le 
due squadre hanno atteso 45’ prima di prendere la 


decisione definitiva. 
Alle 17.15 le condizioni 


generali del tempo e del 


terreno di gioco non consentivano ancora il regola- 
re svolgimento della gara, quindi è stato deciso di 
rinviare l’incontro di 24 ore: Cittadella e Albinese si 
ritroveranno nuovamente di fronte oggi alle 16.30, 
sperando che nel frattempo la situazione sia miglio- 


rata. 


La partita dell’andata si era conclusa sull’1-1. Nel- 
la stagione Tegglare è stata del Cittadella la miglior 
classifica. La formazione padovana appare attrezza- 
ta per battere l’Albinese, vera sorpresa del campio- 


nato. 


snai 
È SLI 


Nel drammatico big match del «Curi», gli umbri riescono a imporsi e ad agguantare i granata 


Perugia, Toro nei guai 


Vince il 


Sarà decisiva l’ultima giornata - Promosso il Venezia 


Torino 1 


MARCATORI: pt 30° To- 
Jalieri; st 11° Comotto, 
È Tangorra. 
ERUGIA: Pagotto, Tan- 
Sorra, Matrecano, Mate- 
Fazzi, Colonnello, Cuc- 
Clari (15° st Lombardo), 
Olive (20° st Grossi), Ma- 
Ricone, Guidoni (48° st 
Ro rnardini), Tovalieri, 
TORRE, All.: Castagner. 
0. INO: Bucci, Comot- 
0, Fattori, Maltagliati, 


(29’ st Pusceddu), Lenti- 


pt Carparelli). 
«: Reja. 
ITRO: Bazzoli di Me- 


ie 


PERUGIA Quello che è certo è 
che la partita fra Perugia e 
Orino - ora appaiati in 
Classifica al quarto posto - 
Non è finita ieri, Da una 
Parte il campionato offre 
n ultimo incontro, con il 
Orino che affronterà in ca- 
sa la Lucchese e il Perugia 
alt rasferta a Monza; dall’ 
* ra gli episodi di violenza 
n caduti alla vigilia conti- 
ranno a far discutere e 
RiuzgEnO esaminati dalla 
sio i sportiva. Dei due 
T atori granata coinvolti 
n. TR) €pisodi, Tricarico 
i a, ll primo ieri era 
i SII, Il secondo, inve- 
è ” a del portiere Bucci, 
na a °0 sostituito in panchi- 
Sala Pastine, 
3 E 
ru RO l’ha vinta il Pe- 
cose €ritatamente, che 
a eude con successo 
Orale Tincorsa al Torino. 
Stica AMT E più reali- 
sROLa) i 
EEiO. quella di uno 


v 
Fidelis 


“nl 


Andria 1 


MARCATORI: pt 29’ Cos- , 


sato (r), 48° Biagioni, _ 
VENEZIA: Gregori, Brio- 
schi (16° st Antonioli), Fi- 
lippini, Dal Canto, Balla- 
rin, Bresciani, Zironelli, 
Tachini, Pedone (2’ st Ma- 
rangon), Schwoch, Cos- 
sato. AIl.: Novellino. 
FIDELIS ANDRIA: Pan- 
tanelli, Sarcinella, Mar- 
telli, Scarponi, Sassari- 
ni, Marzio, Tudisco, Cap- 
ellacci (1’ st Lasalan- 
a), Biagioni, Manca, 
Doga (1° st Lemme). All.: 
Papadopulo. 
ARBITRO: Sputore di 
Vasto. 


Castel di Sangro _0 
Verona 2 


MARCATORI: pt 36° Manet- 
ti; st 41’ Binotto. 

CASTEL DI SANGRO: Lot- 
ti, Zilic, Calabro, Vanigli, 
Rimedio, Cristiano, Cangi- 
ni, Alberti (1° st Nunziato), 
Longhi, Teodorani, Baglie- 
ri (1’ st Federici). All.: Sel- 


VERO 

(ONA: Battistini, Caver- 
zan, Baroni, SRIA, Giun- 
ta (28° st Gonnella), Binot- 
to, Manetti, Colucci, Esposi- 
GI VELE E st 

trardello). All.: Maddè, 

ARBITRO: Lana di Torino. 


Pad 


©W: 
lu i 


Reggina 1 


MARCATORI: pt 23’ Lan- 
donio, 45° Mazzeo; st 15° 
Aloisi (r), 85° Mazzeo (r). 
PADOVA: — Castellazzi, 
Turato, Falsini, Ferri- 
o, Bianchini, Rosa, 
fazzeo, Suppa, Saurini 
(29 st Cristante), Lando- 
nio, Martini (1’ st Mon- 
trone). All.; Colautti. 


REGGINA: Micillo (23° 
pi Cerretti), Pagani, Po- 
te Monticciolo, Aloisi, 
Perrotta, Marino, Diè 
(27° st Lorenzini), Di So- 
le, La Canna, Campo. 
All: Colomba. 
ARBITRO: Cardella di 
Torre'del Greco. 


Lucchese 0 
DONATE Se i 
Treviso o 
LUCCHESE: Sguizzi, Lon- 
go, Innocenti, Caterino, 


Montanari, Valentini, Rus- 
so (22’ st Rossi), Favo (18° 
st Fogli), Paci, Vannucchi, 
Colacone, All.: De Canio. 
TREVISO: Ramon, Maino 
(24’ st Margiotta), Di Bari, 
Ardenghi, Gobbato, Adami, 
Leoni, Bortoluzzi, Pradella 
(19° st Bonavina), De Poli, 
Pagano. All.: Bellotto. 


ARBITRO: Borriello di 
Mantova. 


Chievo 
sr II nn cu 
Pescara 2 


MARCATORI: pt 23’ Gelsi; 
st6 Di Giannatale, 8 Cerbo: 
ne, 38° Marazzina. 
CHIEVO: Gianello, Conteh 
a pt Guerra), Zamboni, 
D'Anna, Zauri, Cinetti (8° st 
Melosi), Giusti, Chiecchi, 
Marazzina, Cerbone, Zan- 
chetta (8° st Rinino), All: 
Baldini. 
PESCARA: Bordoni, Mezza: 
notti, Lamacchi, Chionna; 
Zanutta, Palladini, Gelsi, 
Terracenere, Moretti, Di 
Giannatale (12° st Tisci), Pi- 
sano (25° st Beghetto). All: 
Buffoni. 
ARBITRO: Bolognino di Mi- 
lano. 

hi 


La società arancioneroverde pensa già alla serie À 


AI «Rocco» i lagunari senza stadio? 


VENEZIA La promozione corona una stagio- 
ne brillante. Le premesse per il ritorno 
del Venezia in serie A erano state poste 


inte Zamparini chiamò 


ortando al suo seguito 
chowch, divenuti i leader 


Domenica dopo domenica, il cammino 
degli arancioneroverdì si è fatto più sicu- 
To, tanto che il Venezia è stato spesso al 


comando e comunque non è mai sceso sot- dia di Prato, è stato nominato vicepre- 


to il secondo posto. 


Alla società non mancano problemi ex- 
er iniziare la co- 
struzione del nuovo stadio da 30 mila po- 
Sti in terraferma (ma ci vorranno due an- 


tracalcistici: mentre sta 


già nella scorsa stagione, quando il presi- 

ianni Di Mar- 
zio per affidagli il ruolo di direttore spor- 
tivo, assieme al direttore generale 
seppe Marotta. Quest'anno è arrivato in 
panchina Valter Alfredo Novellino che, 
proveniente dal Ravenna, chiese ed otten- 
ne di integrare il gruppo già esistente 
Ao Tachini e 

e 


deroga per 


iu- 


la squadra. 


ini 


dell’isola di S: 


blico, tanto ch 


SERIE B 
Ancona-Cagliari 4-1 | Salernitana 71 |37 19 14 4/19 15 
C.Sangro-Verona 0-2 | Venezia 63 |37 17 12 8|19 12 
levo-Pescara 2-2 | Cagliari 62 |37 15 17 5/18 9 
Lucchese-Treviso 0-0 | Torino 59 |37 16 11 10|18 12 
Padova-Reggina 3-1 | Perugia 59 |37 15 14 8/19 12 
Re ogia-Torino 21 | Reggina 52 |37 13 13 11|18 8 
‘avenna-Genoa 3-0 0 |37 14 8 15|18 11 
Reggiana-Monza 0-2 | Verona o 
Salernitana-Foggia 3-2 | Reggiana 50 |37 13 11 13|19 9 
Venezia-Fid. Andria* 1-1 | Treviso 49 |37 11 16 10/18 10 
Chievo 49 |37 12 13 12/19 7 
Genoa 48 |37 13 9 15|18 10 
‘agliari-Chievo Fid. Andria 47 |37 11 14 12|18 8 
Fid. Andria-Salernitana Ravenna 45 |37 11 12 14/19 9 
CoInia Ancora Monza 44 |37 917 11|18 5 
Monza-Perugia Pescara 44 |37 11.11 15/18 9 
Pescara-Reggiana Lucchese 44 |37 1111 15|19 9 
Reggina-Venezia Foggia 40 |37 9 13 15|18 8 
Torino-Lucchese Ancona 39 |37 8 L 14|19 6 
feviso-C.Sangro Padova 36 |37 8 17119 6 
Verona-Ravenna C.Sangro 30.|37 5 15 17/19 2 


31/18 411 3/63 30] -4 
6 1|18 5 6 7|50 30] -10 
9 0|19 6 8 5/51 34) -8 
4 2|19 4 7 8|49 40] -12 
5 2/18 3 9 6|44 37|-12 
7 3|19 5 6 8/36 40] -16 
3 419 3 5 11|47 36] -19 
4 6|18 4 7 7|36 33) -19 
6 2/19 110 8/40 40] -17 
9 3|18 5 4 9/41 44-19 
5 3/19 3 4 12|49 53|-20 
A023 19307009 
Dak3|(18922/55041 
11° ,2]19: 4 6:09 
5 4192 611 
5 5/18 2 6 10 
6 4/19 1 711 
8_ 518 279 
9 4/18 2 333 
10 7/18 3 510 


SONA RE 
Cagliari 


MARCATORI: pt 12° Muz- 

zi, 35° Martinetti; st 4 Fla. 

chi, 45° Tentoni (r), 49° 
Ontervino. 


ni), resta da definire la concessione della 
«tenzo», lo storico stadio 

ant'Elena dove finora han- 
no giocato gli arancioneroverdì, l’unico 
.che potrebbe ospitare gare di massima se- 
rie nel territorio provinciale. Le dimensio- 
ni e le strutture, però, lo rendono adatto 
solo a incontri di ridotto impatto sul pub- 
che, per le gare di maggiore 
rilevanza, si stanno valutando le ipotesi 
di Trieste e di 
Novellino ha un contratto fino al 2000, 

e questo fa capire l’intendimento di Zam- 
parini di dare inizio ad un ciclo. Enzo Cai- 
nero sarà il nuovo amministratore dele- 
‘ato, mentre Emilio Tempestini, impren- 


‘'adova. 


sidente. Si tratta di decisioni prese anche 


in vista di un ulteriore allargamento del- 
la base azionaria che, come Zamparini 
ha fatto intendere, potrebbe coinvolgere 
affermati imprenditori del Nordest. 


MARCATORI: 21 reti: Di vaio (Salernitana); 18 reti: Francioso (Monza); 17 reti: Ferrante (Torino), 
Schwoch (Venezia); 16 reti: Chianese (Foggia), Muzzi (Cagliari), Paci (Lucchese); 15 reti: Biagioni 
(F.andria); 13 reti: Silva (Cagliari); 12 reti: Banchelli (Reggiana); 11 reti: Bernardini (Perugia). 


dl SANCONA: Cesaretti, Tento- 


ni, Ripa, Pellegrini, Noce- 
ra, Montervino, Campolo, 
Coppola (16° pt Luceri), 
Martinetti (18° st Carrara), 
Flachi (29’ st Briaschi), Pe- 
trachi. All.: Giorgini. 
CAGLIARI: Scarpi, Grassa- 
donia, Berretta, Sanna, 
Centurioni, Cavezzi, De 
Patre, Lambertini, Vasari, 
Carruezzo (8° st Villa), 
Muzzi (8° st Silva). All: 
Ventura. 

ARBITRO: Messina di Ber- 
gamo. 


MARCATORI: st 3° Campo- 
longhi, 14° Crovari. 
REGGIANA: Berti, Grimau- 
do (19’st Sciacca), Galli, 
Cevoli, Cherubini, Ponzo 
(12°st Margheriti), Zanetti 
(19’st. Parente), Marasco, 
Pirri, Banchelli, Minetti. 
All: Varrella. 

MONZA: Abbiati, Castori- 
na, Galtier, Moro, Pedro- 
ni, Clementini (18°st Zap- 
pella), Crovari, Bisconti, 
Cavallo (34’st Saini), Fran- 
cioso, Campolonghi. All.: 
Frosio. 

ARBITRO: Pellegrino di 
Barcellona. 


MARCATORI: pi 4° Buonoco- 
re, 27 Centofanti; st 25° Rovi- 


nelli. 

RAVENNA: Rubini, Sogliano, 
D?’ Aloisio, Atzori, Centofanti, 
Sotgia (31° st Vecchiola), Rovi- 
Hi Pregnolato, Dell’ Anno, 
Buonocore (26° st Pietrane- 
ra), Bertarelli. All.: Santarini. 
GENOA: Doardo, Ferrari (8' 
st Lombardi), Torrente, Ro- 
mano (8° st Bortolazzi), Mar- 
rocco (1’ st Lopez), Mutarelli, 
Ruotolo, Morello, Bonetti, 
Giampaolo, Kallon, All.: Bur- 


ich. 
ERBITRO: Serena di Bassa- 


no. 


Saler n) 33 
Foggiana 2 
MARCATORI: pt 2° France- 


schini; st 3° Breda, 17° Chiane- 
se, 42° De Cesare, 44° Vukoja. 
SALERNITANA: Ivan, Galeo- 
to, Fusco, Franceschini, To- 
sto, Giovanni Tedesco, Bre- 
da, Giacomo Tedesco, Artisti- 
co (28’ st Rachini), Ricchetti 
(11° st De Cesare), Di Vaio. 
All.: Rossi. 

FOGGIA: Roma, Bak, Mona- 
co, Oshadogan, Matrone (7° st 
Bettoni), Colucci (7° st 
Vukoja), Fiorin (15° st Art- 
ner), Franceschini, Perrone, 
Chianese, Di Michele. All.: Ca- 


ARBITRO: Bettin di Padova. 


Play-out in C1 
Per il Palermo 
arriva la seconda 
retrocessione 
consecutiva 


PALERMO Seconda retroces- 
sione consecutiva per il 
Palermo, che ieri è preci- 
pitato in C2. Dopo aver 
perso 1-0 a Battipaglia, il 
pareggio per 0-0 alla «Fa- 
vorita» nel ritorno dei 
play-out è costato la re- 
trocessione ai rosaneri. 
La squadra allenata da 
Arcoleo, per di più con gli 
‘avversari in nove nel fina- 
le, non è riuscita a segna- 
re. A fine gara ci sono sta- 
ti incidenti con i tifosi. 


Gualdo: un tifoso 
muore dopo il gol 


GUALDO TADINO Un settan- 
tenne gualdese, Pio Car- 
lotti, è morto ieri dopo es- 
sere stato colto da malo- 
re mentre assisteva alla 
partita Gualdo-Noceri- 
na, decisiva per accedere 
alla finale per salire in B 
(3-2 per gli umbri, ma in 
finale vanno i campani). 
L'uomo, che era stato pre- 
sidente del Gualdo alcu- 
ni anni fa, si è accasciato 
dopo che il Gualdo aveva 
segnato il primo gol. 


Dilettanti: Sanvitese k.o, 
Supercoppa al Fanna 


TRIESTE Nel terzo turno 
dei play off del campio- 
nato di serie D la Sanvi- 
tese è stata sconfitta per 
3-2 sul campo del Caera- 
no. Nello stesso gi one,, 
il 4, il Bassano ha battu- 
to la Pievigina 2-0. Clas- 
sifica: Caerano 5; Pievi- 
gina, Bassano e Sanvite- 
se 3. E il Fanna Cavasso 
battendo 1-0 la Sacilese 
(dopo i supplementari) 
si è aggiudicato la Super- 
coppa. 


IV 
ri 


IL PICCOLO 


gl'ciro d'ivalia 


MILANO Arriva zuppo, lo tra- 
scinano all’ antidoping, pri- 
mo dovere. Abbraccia il pa- 
dre e Fontanelli. Nel recinto 
del palco premiazione c'è res- 
sa: politici e tivà. Marco sale 
a prendere le maglie. Prima 
quella rosa. La gente di Pan- 
tani urla: «Pirata nudo». Lui 
sorride e quando stappa lo 
spumante, fa davvero la doc- 
cia a tutti. È tempo di vero 
podio. Il Pirata e Tonkov 
non si guardano. Marco alza 
le braccia di tutti, ma la 
stretta di mano arriva solo 
dopo, a richiesta dei fotogra- 
fi. E’ la fine del Giro n.81. 
L’altra sera ha cominciato a 
tirar fuori ciò che ha dentro. 
«Ai controlli - dice - sono sta- 
to il primo a farli completi. 
Non potevo rischiare di sput- 
tanarmi». 

Tonkov non è stato te- 
nero, però... 

«E più difficile saper per- 
dere. Lui ha fatto un Giro 
molto regolare». 

Aveva detto di aver pen- 
sato a Fignon, prima del 
via della crono, il france- 
se perse il Tour per 8”. 
Ma ora cosa direbbe a 
Tonkov? 


sì LA FESTA A CESENATICO »rnenenne 


Il romagnolo dà spettacolo anche su 


IL TRIONFO Lo scalatore c 


tani, il giomo più bello: «E ora Il Tour» 


orona un inseguimento durato quattro anni pieni anche di dolore e momenti difficili 
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«Nulla, lui sa che ho vinto 
perchè ho sgretolato i miei 
avversari. Sa che ho merita- 
to più io di lui». 

E a Ullrich, che troverà 


che uno stimolo. 

«Ha fatto apposta ad umi- 
liarmi. Non mi è andata giù, 
e gliel'ho fatta pagare con gli 
interessi». 


Crani rasati in casa Mercatone Uno, come sosia del Pirata 


al Tour? 

«È meglio che perda qual- 
che chilo. Dopo la crono sen- 
to le gambe anche meglio 
dell’ inizio:del Giro». 

Il momento più difficile 
è stato quello di Trieste, 
quando Zille lo ha passa- 
to: un’ umiliazione, ma an- 


Questa maglia rosa è il 
coronamento di 4 anni di 


inseguimento, oltrechè 
un ritorno ad un lontano 
passato del ciclismo, 


quando i Tour ed i Giri li 
potevano vincere anche i 
Gaul. 

«Sono: partito quando ho 


staccato Indurain sul Morti- 
rolo, poi ho avuto tante vicis- 
situdini, e sono arrivato alla 
scalata di Montecampione, 
la migliore che abbia mai fat- 
to. Ma non ero solo, io. C'era 
anche la mia rabbia con 
me». 

A chi dedica questa vit- 
toria? 

<E' sempre difficile fare 
una dedica ad una persona. 
Questa è stata una vittoria 
voluta, per la quale devo rin- 
graziare me stesso e, esclu- 
dendo forse le persone che 
hanno più interesse come i 
genitori e la mia ragazza, di- 
rei che Luciano Pezzi è stato 
quello che con la sua pazien- 
za mi è stato vicino. E' riusci- 
to a fare star tranquilla una 
squadra giovane, in cui ogni 
tanto c'erano incomprensio- 
ni. È stato il più saggio della 
Mercatone Uno». Una ciur- 
ma la sua Mercatone, che 
l’altra sera ha compiuto la 
catarsi con il rito del taglio 
dei capelli a zero per tutti. 
Ed ora, festa. Per 10 giorni 
nor parlerà di ciclismo, se 
non con Prodi a Palazzo Chi- 
gi. Poi tornerà a pensare al 
Tour. 


MILANO Classifica finale 
dell’81.0 Giro d’Italia 
(percorsi km 3811,6): 

1) Marco Pantani (Ita- 
Mercatone Uno) in 
98h48’32” alla media ora- 
ria generale di km 38,570; 


2) Pavel. Tonkov (Rus) a 
TESREA 

3). Giuseppe Guerini 
(Ita) a 6°51”; 

4) Oskar Camenzind 
(Svi) a 12716”; 


5). Daniel Clavero (Spa) 
a 18004”; 

6) Gianni Faresin (Ita) a 
18931”; 


21703”; , 

8) Daniele De Paoli (Ita) 
a21°35”; 

9) Paolo Savoldelli (Ita) 
a 25°547; 

10) Gontchar (Ucr) a 
25758”: 11) Podenzana (Ita) 
a 28722”; 12) Gonzalez 
(Col) a 29724”; 13) Rubiera 
(Spa) a 31°25”; 14) Zille 
(Svi) a 33°26”; 15) Noè (Ita) 
a 3429”, 16) Piepoli (Ita) a 
8556”; 17) Moller Claud 


2 LO SCONFITTO = 


Sulla Riviera i tifosi non trattengono la gioia 


Liscio, vino e traffico in tilt 


CESENATICO È qui la festa, al 
paese di Marco Pantani e 
Alberto Zaccheroni, che ieri 
prudenzialmente non si è 
fatto vedere, per evitare di 
essere travolto e coinvolto 
nei festeggiamenti che 
avrebbero finito per coinvol- 
gere il neotecnico del Mi- 
lan. 

Non troppa gente in via 
Torino, al chiosco per piadi- 
ne e crescione della fami- 
glia Pantani. I più si con- 
centrano nella sede del 
club Magico Pantani, che 
ha mandato una decina di 
suoi tesserati in avansco- 
perta, all’arrivo a Milano, 
mantenendo però in zona î 


I MUMERI 22 
Record inattaccabile 


Italiani 
56 trionfi 


MILANO Marco Pantani, 
per diventare re 
dell’81.0 Giro d’Italia 
ha percorso 3865 chilo- 
metri. Il Pirata ha in- 
dossato per la prima 
volta la maglia rosa in 
questo giro a Selva di 
Val Gardena e l'ha por- 
tata fino a ieri. 

Il percorso dell’edizio- 
ne ’98 si piazza più o 
meno a metà tra i 2448 
chilometri del 1909 (il 
Giro più breve) e i 4337 
del ’54 (il più lungo). 

Il record di maglie ro- 
sa vestite spetta al bel- 
ga Eddie Merckx, con 
78. Girardengo (nel ‘19, 
dieci maglie), Binda 
(nel ’27, quindici), lo 
stesso Merckx (nel ’73, 
venti) e Bugno (nel ’90, 
ventuno) sono i vincito- 
ri che conquistarono la 
maglia di leader alla 
prima tappa e la man- 
tennero fino all’ultima. 

Con i suoi 28 anni, 
Pantani (come Gotti lo 
scorso anno) è in media 
perfetta con l’età dei 
vincitori. Il più giovane 
è stato Fausto Coppi, 
che nel ’40 colse il suo 
primo successo a 20 an- 
ni, 8 mesi e 25 giorni. Il 
vincitore più anziano è 
stato invece Fiorenzo 
Magni, con i suoi 35 an- 
ni, trionfatore nell’ edi- 
zione ’55. 

Con la vittoria di Pan- 
tani, il ciclismo italiano 
raggiunge quota 56 nei 
successi finali al Giro, 
contro i sette della 
Francia e i sei del Bel- 
gio. 


più, ‘perché Cesenatico 
avesse una festa da maglia 
rosa. Ballo liscio, il vino del 
pirata (un bianco davvero 
gustoso), mortaretti è poi 
via a fare il giro del paese 
con bandiere gialle (i colori 
ufficiali del club, in sinto- 
nia con la maglia della Mer- 
catone Uno), rosa e dell’Ita- 
lia. In bicicletta o in scoo- 
ter. Îl più scatenato ha in 
testa le corna di bue, con 
cui intende andare all’ar- 
rembaggio, proprio come 
‘un pirata autentico. 

Si è andati avanti così, si- 
no a notte fonda, aspettan- 
do Pantani. Il traffico para- 
lizzato, ma nessuno si è la- 


2 L'ULTIMA TAPPA 2 


mentato. Le turiste tede- 
sche, arrivate al mare in 
buona quantità, non capiva- 
no dove fossero capitate, ep- 
pure si sono divertite an- 
che loro. Prossimo appunta- 
mento il Tour, non l'Italia. 
Da queste parti, ormai, si 
entusiasmano solo per Pan- 
tani. Il calcio, nonostante il 
ritorno del Cesena in serie 
B, qui è fenomeno margina- 
le. Del resto il ciclismo in 
Romagna ha una grande 
tradizione: una quarantina 
d’anni fa il Giro lo vinsero 
Baldini e Pambianco, ades- 
so «il pirata». E via a canta- 
re Romagna mia. 

V.Z. 


7) Paolo Bettini (Ita) a - 


I podio tra dediche, spumante e confessioni 


II 


Marco Pantani esulta sul podio di Milano tra Tonkove ilterzo classificato, Guerini. 


Dan) a 39°22”, 18) Lan- 
ranchi (Ita) a 40706”, 19) 
Spombelluri (Ita) a 40783”; 
20) Velo (Ita) a 40753”. 34) 
Leblanc (Fra) a 58/41”; co 
Bugno (Ita) a 1h35'00”, 60. 


lappucci (Ita a 
Th49T7 », Ultimo. 94) Di 
‘Renzo (Ita) a 3h14°08”. 


L’ALBO D’ORO RECEN- 
TE. 1980: Hinault (Fra); 
’81: Battaglin (Ita); ‘82: Hi- 
nault (Fra); ‘83: Saronni 
(Ita); ‘84: Moser (Ita); ’85: 
Hinault (Fra); ’86: Visenti- 
ni (Ita); ’87: Roche (Irl); 


88: Hampsten (Usa); ‘89: 
Fignon (Fra); ‘90: Bugno 
(Ita); ’91: Chioccioli (Ita); 
792: Indurain (Spa); ‘93: In- 
durain (Spa); ‘94: Berzin 
(Rus); 295 Rominger (Svi); 
796 Tonkov (Rus); ‘97 Gotti 
(Ita); 98 Pantani (Ita). 


Il russo non digerisce lo smacco e avanza pesanti sospetti sul successo del «Pirata» 


«Aiuti scorretti» 


Tonkov: 


LUGANO «Se va così bene a 
cronometro, potrà provare 
anche il record dell’ ora». 
Lo dice in tv. Dal volto di 
Pavel Tonkov esce solo una 
piega di sarcasmo. Fine del 
collegamento. 

Cosa vuol dire? 

«Niente». 

Perchè quel sarcasmo 
sul record dell’ ora? 

«Dovrei piangere? Sono 
contento per me stesso, non 
per Pantani». 

Si rimprovera errori 
in questo Giro? 

«Nessuno sbaglio». 

Neanche quello 


aspettare di morire pri- 
ma di staccarsi da Panta- 
ni sul Montecampione? 


Il leader dell’Intergiro vince lo sprint a Milano 


Percorso breve per la pioggia 


# 


Lo spunto vincente di Fagnini sotto la pioggia. 


MILANO È stata una tappa 
Via irreale, quella di ieri. 
Piove a Lugano e le ato 
inseguono il gruppo fino a 
Milano. Sotto il tatto il 
gruppo sceglie di andare a 
passeggio, non è tempo di 
agguati. Nonostante la piog- 
gia, sul percorso ci sono cen- 
tinaia di migliaia di tifosi, 
tante bandiere per salutare 
Marco Pantani in maglia ro- 
sa. Tante scritte. Piace lo 
slogan Coppi ’53-Pantani 
798, soprattutto se scritto 
usando una «P» in comune. 
A Ghirla di Valganna spun- 
ta persino un tricolore sa- 
baudo. 

A Brinzio invece si fa fe- 
sta attorno alla cappella per 
Binda. E’ affrescata con i 
volti del grande Alfredo, ma 
anche quelli di Ganna, Cop- 
pi e Bartali. Un assessore: 
«Metterci anche Pantani? E° 
un po’ giovane ma già se lo 
meriterebbe», Il gruppo mar- 
cia lento, Gianni Bugno 
chiude con i Giri d’ Italia in- 


ventando uno sprint sull’ ul- 
timo Gran Premio della 
Montagna, trecento metri 
più avanti. 7 

Ancora pioggia e nulla da 
fare se non salutare le facce 
sul bordo della strada. La 
giuria prende una saggia de- 
cisione: il Giro è neutralizza- 
to all’ ingresso nel circuito 
di Corso Sempione a Mila- 
no, «per la sicurezza». Ci so- 
no tratti di pavè, brutte cur- 
ve, le foglie sulla strada: 
inutile andare al massacro. 
Così vengono anche tagliati 
tre degli 11 giri attorno al 
Castello Sforzesco. 

Negli ultimi quattro 1° 
istinto del gruppo prevale e 
si alza l andatura per l’ ulti- 
ma volata. La vince Gian- 
*matteo Fagnini, che porta 
così a sei i successi della Sa- 
eco al Giro aggiungendo i 
ANELLO sprint di Cipollini. 

veva vinto venerdì, si è ri- 
petuto ieri. Racconta di un 

ppo controllato da Po- 
enzana e Siboni, guarda- 


Fagnini centra la doppietta 


Il velocista della Saeco 
ha preceduto Strazzer 


MILANO Ordine d’arrivo 
della 22.a e ultima tappa 
del Giro d’Italia, Lugano- 
Milano di km 157,4, neutra- 
lizzata al km 101,6: 1) 
Gianmatteo Fagnini (Ita- 
Saeco) in 2h5753” alla.me- 
dia oraria di km. 34,270 
(abb. 16”); 2) Massimo 
Strazzer (Ita) (abb. 14”); 3) 
Zbigniew Spruch (Pol) 
(abb. 4”); 4) Josè Luis Ru- 
biera (Spa); 5) Mariano Pic- 
coli (Ita); 6) Mirko Gualdi 
(Ita); 7) Nicola Loda (Ita); 
8) Luca Mazzanti (Ita); 9) 
Martin Hvastija (Slo); 10) 
Marco Serpellini (Ita); 11) 
Claudio Chiappucci (Ita); 
20) Marco Pantani (Ita). 


—_ °_° 


spalle di Pantani schierati 
in testa al gruppo per «pla- 
care gli scalpitanti», che so- 
no finiti in terra nonostante 
la bassa andatura (Patuelli, 
Botero, Brogrnara e Roux 
hanno dato l’ ultimo contri- 
buto di pelle agli asfalti del 
Giro ’98). Poi parla di una 
volata voluta a tutti i costi 
«anche se in un paio di cur 
ve mi è scivolata una ruota, 
non mi sono spaveritato, per 
fortuna che sono un buon fu- 
nambolo». 

Due giorni fa Cipollini gli 
ha fatto i complimenti e gli 
ha ricordato i doveri per il 
Tour. Lui lo rassicura: «Cer- 
to, qualche volta ho pensato 
che potrei fare anch’ io la vo- 
lata per me. Ma per ora ho 
un contratto ancora per un 
anno e lavorerò per Mario. 
Contro di lui mi piacerebbe 
fare uno sprint. Lo abbiamo 
anche provato, tra noi in al- 
lenamento. Ha sempre vin- 
to lui, ma chissà, se avessi 
‘una squadra per me...». 


«Io sono andato forte, ho 
fatto quello che dovevo. So- 
no contento». 

Castellano per il ’99 ha 
in mente un Giro da sca- 
latori. © 

«Nessuno ha detto che fa- 
rò il Giro del 799. Tolo lascio 
a Pantani il Giro, questo Gi- 
ro: purtroppo tanti voleva- 
no che lo vincesse un italia- 
no. Non è tanto sportivo». 

Che gli italiani tifino 
perunitaliano? 

«No, quello che senti in gi- 
ro, tante piccole cose... Che 
gli hanno messo Je moto da- 
vanti, sempre quelle della 
Rai al fianco nella crono. 
Non è stato sportivo...»». 


E’ questo il’suo rim- 
pianto? 

«No, ha vinto il più forte, 
cosa dovevo fare di più?». 

Come si definirebbe: 
stanco, disgustato, ama- 
reggiato? 3 

«E strano da dire: disgu- 
stato». 

Si è sentito vicino a 
vincere? 

«Sì, da Piancavallo ho co- 
minciato a star bene. Ed ho 
(fo a pensare al finale, al- 

a maglia rosa». a 

Chi era per lei in quel 

momento l’ avversario 


dabattere? 
«E° sempre stato Zuelle». 
Quando è diventato 
Marco Pantani? 


PavelTonkov 


«Sabato, dopo la cronome- 
tro. Dentro di me pensavo 
di potercela fare». È 

Poi Marco Pantani è 
andato forte. — 

«Sì, troppo. Purtroppo». 

Si ferma un attimo, 
Tonkov. Sbotta: «Non è sta- 
ta una cosa sportiva. Io non 


«Ha avuto al fianco 
le moto della Rai 
per tutta la crono» 


posso dire nulla, ma senti 
gli altri, i corridori, i diretto- 
ti sportivi, gli spettatori: 
FEE tutti di moto che lo 
anno riportato sotto. 
IDR Quello che è successo 
’altra mattina alla Mercato- 
ne Uno». 

paste dei test ematici? 

«DI. 

Pensa ad uno scambio 
di provette? pa 

«Nessuno s: e 
cono: <a pa Russian 
so, vuol dire che non ha ru- 
bato». 

Pavel Tonkov non corre- 
rà il Tour di quest anno, 
«Non è adatto a me: troppi 
chilometri a cronometro, po- 
che salite». 
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IL PICCOLO 


SENLIS L'Italia che giovedì 
inaugurerà il suo mondiale 
a Bordeaux affrontando il 
Cile sembra fatta: Pagliuca; 
Cannavaro, Nesta, Costa- 
curta, Maldini; Moriero, Al- 
bertini, Dino Baggio, Di 
Matteo; Roby Baggio, Vieri. 
. Maldini non lo ammette 
in via definitiva, ma lascia 
capire che sarà così e le sue 
mezze ammissioni lasciano 
Spazio a un rilievo decisa- 
mente curioso: è una squa- 
lra completamente dejuven- 
tinizzata ed è forse la prima 
volta, nella storia del calcio, 
che la nostra nazionale si 
Prepara a scendere in cam- 
Po senza nemmeno un gioca- 
tore della squadra campio- 
ne. Fuori Peruzzi, fuori mo- 
mentaneamente Del Piero, 
fuori Torricelli che continua 
a non star bene, il cittì vor- 
rebbe dare una chance a Mo- 
riero togliendola a Di Livio, 
mentre Pessotto è istituzio- 
nalmente un rincalzo desi- 
ato. 
Soighi? Per il momento 
è fuori, ma non è detto che 
ci rimanga in eterno, consi- 
derato anche che nella parti- 
ta d'allenamento giocata ie- 
ri dagli azzurri a Senlis Su- 
perpippo entra nella ripresa 
€, tanto per non perdere 
l'abitudine, segna tre gol. 
Inzaghi è il goleador di 
giornata (3 gol sui 7 rifilati 
ai dilettanti francesi), ma 
ormai immancabile trionfa- 
tore di giornata è Roberto 
Baggio, il quale infiora il pri- 
mo tempo di due gol, di as- 


È TACCUINO = 
Per la sicurezza 


Chirac in 
allarme 


PARIGI Il Presidente della 
‘pubblica francese, Jac- 
Ges Chirac, ha difeso il 
fo, il comitato organiz: 
zatore del Campionato 
del Mondo, si è detto fi- 
ducioso' sulla sicurezza 
‘arantita ai protagonisti 
del calcio e non ha nasco- 
sto il proprio dispiacere 
per l'intervento della 
commissione di Bruxel- 
les sulla questione lega- 
ta ai biglietti. In fatto di 
sicurezza, Chirac ha det- 
to che «è la nostra princi- 
pale preoccupazione». 
«So per esperienza - ha 
Spiegato - che in simili 
Momenti non si può esse- 
.| Ye sicuri di niente». 


Dall'ex ministro auguri 
al team sudafricano 


Vicky Ad accogliere la Na- 
zionale del Sudafrica, 
Stunta a Vichy c'era an- 
che Claude MaIhuret, ex 
Ministro dei diritti uma- 
N e attualmente sinda- 
co della cittadina france- 
Se scelta dal Sudafrica 
per il suo ritiro per la 
oppa del mondo. 
‘L'esordio del Sudafri- 
ca, però, sarà a Marsi- 
glia contro la Francia. 
er chi tiferà l'ex mini- 
Stro? «Vinca il migliore». 


Il milanista Cruz salta 
l'allenamento carioca 


O20IR:LA-FERIERE Il difenso- 
re milanista Andrè Cruz 
ha saltato ieri gli allena- 
menti nel ritiro del Bra- 
sile a Lesigny a causa di 
forti dolori muscolari al- 
a coscia destra. Cruz ne- 
gli ultimi giorni aveva 
Mostrato un buono stato 

forma e gli addetti ai 
‘AVori avevano persino 
lPotizzato che potesse 
Prendere il posto di Ju- 
ea Baiano, invece in 
attive condizioni. x 


Rivolto nel mistero 
l'arrivo dell'iran 


ca ni ETIENNE Continua a 
Te avvolto dal miste- 


To, : 
> Per motivi di sicurez= 


ta l'arrivo dell 


Ieri, contro i dilettanti francesi, l’ultimo provino per gli azzurri prima dell'esordio ai Mondiali: schierata la probabile formazione titolare 


Roby Baggio prende per mano Maldini 


Altro 


show del fantasista, che 


BERBOAEI 


Roberto Baggio è stato protagonista anche dell'ultimo provino sostenuto dall'Italia. 


sist e delle finezze tecniche 
che tutto il mondo conosce. 
Su l'ex codino piovono gli ap- 
plausi dei 400 tifosi che, do- 
po alcune proteste e molte 
preghiere, ottengono dalla 
Federazione l'apertura dei 
cancelli e quindi la possibili- 
tà di assistere all’ultimo pro- 
vino degli azzurri. 

Maldini schiera Cannava- 
ro stabilmente a destra per 
metterlo nelle condizioni di 
opporsi con profitto a Salas 


il quale è abituato ad agire 


sul fronte sinistro dell’attac- 
co cileno. Un attacco, co- 
munque, che all'improvviso 
potrebbe perdere Zamorano 
considerato che attorno a 
un suo ginocchio si crea un 
autentico giallo. (vedi noti- 
zia a fianco). j 
Intanto è chiaro, come si 
diceva, che l’attuale Rober- 
to Baggio è un giocatore al 
quale è davvero difficile ri- 
nunciare. Segna il primo 


‘ol, mette Di Matteo in con- 
ion di marcare il raddop- 
pio, risegna con un pallonet- 
to e poi lascia nuovamente 
a Di Matteo l’onore di firma. 
re il poker col quale si con- 
clude il primo tempo. Il re. 
sto lo farà Inzaghi che sfrut- 
ta bene l’avvicendamento 
deciso da Maldini, un turno. 
ver che vede SETE 
mente in campo Questi gio- 
catori: Pagliuca (dal 46° Bufi 
fon e poi Toldo); Cannavaro, 


Nesta (Bergomi), Costacur- 
ta, Maldini (Pessotto); Mo- 
riero (Di Livio), Albertini 
(Di Biagio), Dino Baggio 
(dal 56° Cois), Di Matteo 
(Chiesa), Vieri (Inzaghi), 
Roby Baggio (Ravanelli). No- 
ta particolare: al 56° Rava- 
nelli si fa parare un rigore. 
Nota particolarissima: 
Chiesa resta con gli azzurri 
e non se ne torna a casa. E° 
un feno per la disponibili- 
tà dimostrata nel tenere il 
posto caldo a Del Piero, ma 
potrebbe anche essere un in- 
serimento ufficiale nella li- 
sta dei 22 se Torricelli dimo- 
strasse di non essere in gra- 
do di guarire. Il difensore 
della Juventus, infatti, è fer- 
“mo da otto giorni per via di 
un Gromo di sangue che non 
vuol saperne di andarsene 
da sotto un piede dopo una 
botta presa dal giocatore 
nel corso di un allenamento 
a Coverciano. Oggi sarà ef- 
fettuata una risonanza ma- 
gnetica, ma si hanno poche 
speranze che l’esito sia nega- 
tivo e che Torricelli possa re- 
cuperare. Il difensore, dun- 
que, potrebbe andare a casa 
e lasciare il posto ad un at- 
taccante. Quasi una VAT 
del contrappasso per Maldi- 
ni che vede il calcio con men- 
talità abbastanza difensiva: 
«Non potrei del resto fare al- 
tro - dice Maldini -. Mica mi 
possono inventare una con- 
vocazione chiamando qual- 
che giocatore dalle vacanze. 
Chiesa è da tempo dei no- 
stri e, se proprio sarà neces- 
sario, continuerà a esserlo», 


prenota un posto fisso - Torricelli infortunato: forse 
Il Cile, primo avversario dell’Italia, col fiato sospeso: la punta è «rotta»? 


resta Chiesa 


È 7 all 


Misteri, smentite e nervosismi 
su un ginocchio di Zamorano 


BORDEAUX Due differenti ver- 
sioni su un lieve infortunio 
al ginocchio di Ivan Zamo- 
rano hanno creato ieri una 
sorta di giallo. Dopo che in 
mattinata l’attaccante inte- 
rista aveva saltato l’allena- 
mento della «Roja», il medi- 
co Eugenio Valdecantos 
aveva parlato di contusione 
al menisco del ginocchio de- 
stro, lieve problema che ri- 
chiedeva un giorno, massi- 
mo due di riposo e non com- 
prometteva la presenza di 
«Bam Bam» nella partita di 
giovedì contro l’Italia. Il me- 
dico peraltro aveva aggiun- 
to che per far diagnosi non 
aveva avuto bisogno di ra- 
diografie o altri esami. 

Più tardi la Fifa ha diffu- 
so un comunicato in cui si 
parlava di diagnosi diver- 
sa: «lieve stiramento ai le- 
gamenti». Errore? Secondo 
un funzionario della Fifa 
che ha chiesto l'anonimato 
«se la Fifa scrive stiramen- 
to è perchè il medico ha par- 


lato di stiramento. Eviden- 
temente, essendo comun- 
que lieve il problema, il me- 
dico cileno ha ritenuto di 
non diffondere una notizia 
che avrebbe creato più al- 
larmismi del dovuto». 

Pochi minuti più tardi, 
dall’albergo del Cile l’addet- 
to stampa Andres Espinosa 
ha fatto avere ai giornalisti 
in sala stampa a Bordeaux 
una smentita alla Fifa: con 
la conferma che si tratta di 
contusione al menisco e che 
si spera che Zamorano pos- 
sa essere in campo già da 
oggi nell’allenamento aper- 
to al pubblico e alla stam- 
pa. 
In serata Ivan Zamorano 
ha fatto la sua apparizione, 
visibilmente scuro in volto, 
al ricevimento della squa- 
dra nello stand del Cile alle- 
stito nel centro di Borde- 
aux per festeggiare la sele- 
zione sudamericana. Appa- 
rentemente infastidito e ar- 
rabbiatissimo per il ballet- 


to di voci e di comunicati 
tra la Fifa e la nazionale ci- 
lena sul problema al suo gi- 
nocchio, Zamorano ha rispo- 
sto ai cronisti solo con la 
frase; «Non è niente». 

Sullo «strano» infortunio 
di Zamorano è intervenuto, 
infine, anche Francesco Mo- 
riero, che tra gli azzurri è 
probabilmente il meno lega- 
to alla formula delle rispo- 
ste diplomatiche: «Zamora- 
no 0 no - ha commentato -, 
)’ Italia è più forte del Cile 
e dunque se tutto va come 
da copione la nazionale di 
Cesare Maldini aprirà il 
mondiale con un successo». 

Moriero non nega compli- 
menti all’amico-avversario 
(«Mi dispiace per lui che a 
questa sfida tiene tanto, se 
dovesse restare fuori sareb- 
be un brutto colpo per il Ci- 
le e un bel colpo per noi») 
però conclude senza remo- 
re: «AI di là di tutto, credo 
che l'Italia sia superiore al 
Cile». 


"| Domenic Mercoledì | Giovedì —| Venerdì 
PRIMO TURNO RA d25 26 
O. iugni Giugno. Giugno Giugno 
‘ Ù Brasile Olanda Francia Italia Romania 
SAINT-DENIS Stadio di Francia Scozia Belgio ArabiaS. Austria Tunisia 
ore 17.30 ore 21.00 cala ore 21.00 i ore 16.00 ore 21.00 
Germania T Nigeria Argentina Belgio Ù 
PARIS Parco dei Principi Stati Uniti Bulgaria Giamaica Corea S, 
} ore 21.00 Ji ore 17.30 ore 17.30 ore 16,00 
‘ArabiaS. Giamaica Germania Li Spagna Colombia 
LENS Félix Bollaert Danimarca Croazia Jugoslavia Bulgaria Inghilterra 
|_ore 17.30 ore 21.00 ore 14.30 ore 21.00 ore21.00 
Corea Sud Romania Stati Uniti Francia Giappone 
LYON Stadio Gerland Messico Colombia Iran Danimarca Giamaica 
è ore 17.30 ore 17.30 ore 21.00 ore 16.00 ore 16.00 
y o Jugoslavia Cile Spagna Scozia Olanda 
SAINT-ÉTIENNE Geoffroy-Guichard Iran Austria Paraguay Marocco Messico 
ore 17,30 ore 17.30 ore 21.00. ore 21.00 ore 16.00 
Francia Inghilterra Oland Brasile 
MARSIGLIA Velodromo Sudafrica dnisia Corea s, Nada 
3 ore 21.00 ore 14.30 ore 21.00 ore21.00 
3 Marocco P. 7 7 a 3 
MONTPELLIER La Mosson Norvegia BUIGAnO dala SIRO I 
3 ore 21,00 ore 14.30 ore 21,00 ore 17.30 [Sor 21 0 
# Pen Camerun i i i igeri 
TOULOUSE S È Argentina Sudafrica Romania Nigeria 
iadio MUgiopale Austria Giappone Danimarca Inghilterra Paraguay 
9re 21.00 ore:14,30 ore 17.30 ore 21.00 ore 21.00 
BORDEAUX Parc Lescure Ialia Scozia Belgio Sudafrica Argentina 
Cile Norvegia Messico ArabiaS. Croazia 
L _|_ore 17,30 : 17.30 ore 17.30 ore 16.00 ore 16.00 
joi Spagna Brasile Giappone Cile Jugoslavia 
NANTES La Beaujolre Nigeria Marocco Croazia Camerun Stati Uniti 
ore 14,30 ore 21.00 ore 14.30 ore 16.00 ore 21.00 
| OTTAVIDI FINALE | FINALE 
w TOM v 1D-2C=4 -- 
SAINT-DENIS TO 
Ter ore 21.00 QUARTI | SAINT-DENIS 
PARIGI BET DI FINALE ore 21.00 
1C-2D=3 (pets 
LENS ore 16.30 SAINT-DENIS | c/e1630 
SAINT-ÉTIENNE i ‘LYon 67120 SAINT-DENIS 
ore 21.00 è __|_0re21,00 ore 21.00 
19b-2A=2 5-8=C A-C=D1 
MARSIGLIA Ro MARSIGLIA ore 16,30 MARSIGLIA | 0re21.00 
MONTPELLIER Mo NANTES 0162100 
1E-2F=5 
BOULOUSE ore 21.00 PARIGI 
BORDEAUX Eee ore 21.00 
2 L'OSPITE cn) MERCATO 


Affettuoso blitz triestino 


di Valcareggi: 


TRIESTE Sulla strada che con- 
duce ai mondiali, Ferruccio 
Valcareggi — c.t. della na- 
zionale vicecampione del 
mondo a Mexico 70 — ha 
fatto tappa nella «sua» Trie- 
ste. Occasione del ritorno a 
casa «dopo 58 anni che sono 
via da qua», il gemellaggio 
tennistico del centenario 
Tennis Club Obelisco con 
l'Associazione Amici di Co- 
verciano, club fondato dallo 
stesso Valcareggi. Una mat- 
tinata nella 6 del consi- 
lio provinciale, un’altra all’« 
belisco» per un torneo che 
prevedeva lo scontro tra 12 
«doppi» e poi via verso la 
Francia, dove il 79enne ex 
c.t. assisterà a Italia-Cile. 


«Vai, Cesaren 


Nel mezzo, l'abbraccio dei 
vecchi amici «baloneri», l’al- 
legra compagnia del compa- 
re (di matrimonio) Memo 
Trevisan e tanto calcio «par- 
lato» con triestini e fiorenti- 
ni. Tra quest'ultimi anche 
l'ex mediano della Fiorenti- 
na scudettata nel ’56, Or- 
zan, nativo di San Lorenzo 
Isontino ma trapiantato in 
Toscana. 

Sufficienti gli esperti di 
calcio presenti, per invitarli 
a una lunga carellata tra 
l’Alabarda e la nazionale 
mondiale del «mulo» Maldi- 
ni. «Ogni volta che venivo a 
Trieste — ha incalzato Val- 


Ferruccio Valcareggi, vicecampione del mondo nel 1970. 


careggi — le cose, per la Tri- 
estina, invece di migliorare 
peggioravano. Ai miei tempi 
la Triestina viveva sul setto- 
re giovanile, riprendere 
quella strada è una condizio- 
ne indispensabile». Un au- 


gurio, Valcareggi lo riserva 
a Maldini. «Spero che riesca 
a fare meglio di me, conqui- 


stando il titolo mondiale. Io, ‘| 


nel 70, c'ero andato solo vi- 
cino». 
Alessandro Ravalico 


TI Real Madrid ha offerto la panchina a Dino Zoff 


La Juventus su Panucci 


MILANO Molti i cio di mercato già messi a 
fi che si concretizzeranno 


tuale tecnico dell’Espanyol. Intanto Cra- 
gnotti stringe i tempi per Sergio Concei- 


segno, molti que! 
nel prossimi giorni. 
nomi in ballo. "cr \ 
In queste ore si sono fatte più insistenti 
le voci che parlano di un interessamento 
della Juventus SE Christian Panucci, in 
rotta con il Real Madrid, e acquistabile per 
soli 20 miliardi. Nei mesi scorsi la società 
bianconera aveva fatto alcuni Sondeczi 
per il terzino, adesso sono stati gli stessi di 
rigenti madridisti a dirsi disposti ad apri- 
re una trattativa seria. Regio, 
Panucci potrebbe sostituire Torricelli, 
destinato all’estero (Middlesbrough). A VE 
osito di Real Madrid: il presidente Sanz 
‘a una corte spietata a Dino Zoff, al quale 
ha proposto la panchina che fu di Capello. 
La novità è che Zoff ha inviato un emissa- 
rio a Madrid per sondare il terreno. Per 
Sanz, l'alternativa a Zoff è Camacho, at- 


Ci sono ancora grossi 


cao, centrocampista del Porto. 

In tempi brevi il Milan dovrebbe annun- 
ciare l'acquisto di Shevchenko, attaccan- 
te della inemo Kiev. Per lui restano da 
superare alcuni ostacoli burocratici, oltre 
alle perplessità dei dirigenti della società 
ucraina. Ma Berlusconi ha messo a disposi- 
zione 35 miliardi. L'eventuale alternativa 
all’ucraino resta Chiesa. Ma il Parma non 
vuole lasciar partire l’ex doriano, a meno 
che in Emilia non arrivi Batistuta. A 

Ma sono anche i giocatori azzurri ad ani- 
mare il mercato in queste ore. In particola- 
re, si parla molto di Inzaghi e Dino Bag- 

io. Superpippo è nel mirino della Roma, 

alla Lazio, dal Betis Siviglia, del Manche- 
ster. Moggi però continua a dichiararlo in- 
cedibile. Bia Baggio ha ricevuto offerte 
dal Chelsea e dal Milan. 
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SPORT 


LUNEDÌ 8 GIUGNO 1998 


BASKET GENERTEL Entro pochi giorni la decisione dello sloveno, tentato dalla Turchia 


La settimana di Alibegovi 


Rinforzi italiani: «voci» sulla suggestiva pista dell'ex Pilutti 


Ambizioni di vertice ma il mercato per Trieste inizie- 
rà solo domani, dopo le decisioni della Lega. Ri- 
prendono gli allenamenti. Rientra Gori da Treviglio 


TRIESTE La settimana di ri- 
flessione è finita. Dopo la 
sconfitta nella serie delle fi- 
nali promozione, Cesare 
Pancotto aveva frenato An- 
gelo Baiguera. «Per sette 
giorni non parliamo di mer- 
cato. Lasciamo sbollire l’on- 
da emotiva del risultato dei 
play-off, e poi ci mettiamo 
attorno al tavolo», era stato 
il succo del discorso. 

Oggi il giemme sarà a Bo- 
logna, all'assemblea straor- 
dinaria della Lega. Doma- 
ni, con le idee più chiare 
sulla formula (e sulle pro- 
mozioni) del prossimo cani- 
RIonSio. partiranno le gran- 

i manovre. «Sarà una sta- 
gione difficile. - spiega Pan- 
cotto - Ad avere ambizioni: 
saranno in tanti. Penso, ad 
esempio, a Jesi che ha un 
italiano da 250mila dollari 
come Firic. La nostra filoso- 
fia, comunque, non cambie- 
rà: non cercheremo i ’nomi’ 
per il gusto di fare clamore 
ma inseguiremo gli elemen- 
ti più giusti per questa 
squadra». 


Entro qualche giorno la 
Genertel potrebbe dare un 
nome e un volto a uno dei 
due stranieri per la prossi- 
ma stagione. Teo Alibego- 
vic da domani tornerà in 
via Locchi ad allenarsi con 
quelli che potrebbero esse- 
re i suoi nuovi compagni. 
Lo sloveno ha assicurato 
che prima del fine settima- 
na deciderà sul suo futuro. 
Ha qualche buona offerta 
da club iscritti alle Coppe 
europee, la migliore provie- 
ne dal Galatasaray. Ma in 
Turchia Teo c'è già stato e 
dire che si è trovato male è 
un eufemismo... 

Anche se in casa Gener- 
tel (a proposito, a fine mese 
scade il contratto di sponso- 
rizzazione) assicurano che 
le bocce sono ferme e non 
scucirebbero nomi neanche 
sotto tortura, di Trieste, in 
giro, si parla parecchio. E 
si racconta che alla proprie- 
tà Usa, l’Adrical, per riem- 
pire il nuovo Palasport pia- 
cerebbe un giocatore italia- 


N 


Pilutti di nuovo a Trieste? È la «voce» più clamorosa. 


no «importante». Compito 
impossibile? Non proprio. 
Reggio Calabria, ad eSem- 
pio, vorrebbe Vincenzino 
Esposito (che è stato offerto 
anche alla stessa Genertel, 
ma l’accentratore caserta- 
no sembra l’antitesi del gio- 
catore che piace a Pancot- 


to). Montecatini starebbe 
tentando Andrea Niccolai 
con un triennale da un mi- 
liardo e 200 milioni. 

E Trieste? Starebbe acca- 
rezzando l’idea di un clamo- 
roso ritorno. Claudio Pilut- 
ti. L’ex capitano della Stefa- 
nel entrerà nel secondo an- 


GIOCATORE IMIN_ media 


TIRI2 PUNTI | TIRI 3 PUNTI 


TIRI LIBERI 


MARIC 1255 339 


136 58,8| 75 167 449 


108 


125 86,4 


GUERRA 1031 279] 


216 56,0) 60 162 37,0 


52 63,5 


THOMAS 752 34,27 


265/57;1\r1a1:2450,0. 


117 744 


VIANINI 24,1 


235 613) 0 0 


94 67,0 


LAEZZA 21,4 


108 56,5 80 42,5 


144 81,3 


ESPOSITO 20,0 


82 46,3 128 43,0 


47 894 


ANSALONI 29,5 


115 47,0 75 41,3 


54 75,9 


O'BANNON 36,5 


122 54,9 12 50,0 


52 82,7 


SEMPRINI 168 


82 59,8 MEZ) 


38 78,9 


GIACOMI 06 


10 4 75,0 


6 66,7 


OGRISEK 1,7) 


4 50,0 


2 50,0 


PALOMBITA 0,7 


0 


475,0 


MICCOLI 04) 


6 16,7 


SPIGAGLIA 0,6 
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In archivio l'edizione goriziana delle finali nazionali 


{uu 


no del triennale (piuttosto 
oneroso) con Cantù ma Pol- 
ti pare avere altri program- 
mi. Da Gorizia potrebbero 
arrivare Riva e Sidney 
Johnson e da Verona sareb- 
be in approdo in Brianza 
Myron Brown. A quel pun- 
to, «Pilu», 30 anni, sarebbe 
di troppo. L’operazione 
avrebbe un suo senso tecni- 
co: il mestrino è uno dei po- 
chi italiani a poter coprire 
tutti e tre gli spot «piccoli», 
è un grande difensore, si 
esalta ‘in contropiede. In- 
somma, su misura per Trie- 
ste. Al momento, però, è so- 

lo una «voce» suggestiva. 
Per quanto riguarda la ri- 
conferma di Maric, la socie- 
tà può decidere entro il 30 
giugno. Il discorso è parzial- 
mente condizionato anche 
dalle altre eventuali opera- 
zioni di mercato. Trieste sa 
cosa può dare il croato. Ma 
non è escluso a priori un gi- 
ro di orizzonti. È 
Domani ricominciano, gli 
allenamenti, con Gori di ri- 
torno da Treviglio dove è in- 
vece in prova da qualche 
giorno Denis Bocchini. Sa- 
Tà visionata la promesse vi- 
centina Pigato. A 
Roberto Degrassi 


22 IL CASO 


DINAMICA Stasera il passaggio di proprietà 


c Public company in sella 


E Frates puo restare 


GORIZIA Stasera o al massimo 
domattina la Pallacanestro 
Gorizia cambierà mani. È 
DEEvLia; infatti, la firma 

lel contratto preliminare di 
cessione della proprietà tra 
la famiglia Terraneo e la pu- 
blic company che si assume- 
rà l'onore della gestione del- 
la squadra di basket gorizia- 


a 

La public company è riu- 
scita quindi a raggiungere 
il suo obiettivo e cioè quello 
di dare una continuità alla 
pallacanestro goriziana che 
molti temevano di vedere 
scomparire dopo l’annuncio 
della decisione irremovibile 
del patron Leo Terraneo a 
farsi da parte. Terraneo che 
negli ultimi otto anni si è 
sobbarcato il peso della ge- 
stione della società con mol- 
ti sacrifici personali ha volu- 
to, prima di farsi da parte, 
portare la squadra in A1. Ci 
è riuscito al termine di una 
stagione esaltante conclusa- 
G: coni play off vinti su Trie- 
ste. 

. L'ex patron però continue- 
rà a dare una mano 
basket goriziano l’ha dichia- 
rato al presidente della fede- 
razione Gianni Petrucci ve- 
nerdì a Gorizia. Il suo sarà 


un apporto esclusivamente 
finanziario. Lascerà infatti 
suoi marchi a sponsorizzare 
la squadra questo però sen- 
za avere impegni decisiona- 
li o gestionali di alcun gene- 


re. 

La public company che in 
questo momento all’esterno 
si identifica con il commer- 
cialista Stellio Raida si assu- 
merà quindi tutti gli onori 
della gestione. L'entusia- 
smo nel nuovo gruppo è alle 
stelle. Si vuole fare le cose 
bene e non solo per risolve- 
re il problema al momento 
ma per assicurare alla Pall. 
Gorizia una tranquillità an- 
che per il futuro. L’ iniziati- 

Îmeno fino adesso si sta 
dimostrando positiva. La pu- 
blic company ha iniziato in 
questi giorni una serie di 
contatti per impostare la 
squadra per la prossima sta- 
gione. ambizioni sono 
quelle di disputare un cam- 
pionato di mezza classifica 
e di poter raggiungere la sal- 
vezza con anticipo. 

Proprio per questo motivo 
il nuovo gruppo pensa di 
confermare a grandi linee 


l'ossatura della squadra che 
quest'anno ha conquistato 
Ta promozione. Non sì voglio- 


no fare rivoluzioni che po- 
trebbero essere traumati- 
che ma si vuole potenziare 
la squadra con qualche in- 
gaggio azzeccato. 

abrizio Frates è stato 
contattato venerdì scorso 
per sentire le sue intenzio- 
ni. L'allenatore ha un con- 
tratto anche per la prossi- 
ma stagione ma questo non 
sarebbe un problema se il 
rapporto : fosse interrotto. 
L'onere ricadrebbe infatti a 
carico di Terraneo. Frates 
però piace al nuovo gruppo 


* e quindi non ci dovrebbero 


essere problemi per il suo 
rinnovo. L'unico piccolo osta- 
colo da superare è quello 
che il tecnico prima di dire 
di sì vuole sentire i program- 
mi dei nuovi «padroni». 
Dopo la promozione vuole 
partecipare alla A1 con una 
squadra in grado di ben figu- 
rare e che non sia costretta 
a lottare solo per la salvez- 
za. Public COMDALII e Frates 
sono quindi sulla stessa lun- 
ghezza d’onda e quindi sal- 
Vo sorprese il rapporto tra 
l'allenatore milanese e la so- 
cietà goriziana continuerà 
anche nella prossima stagio- 


Antonio Gaier 


TRIESTE Il presidente federa- 
le Gianni Petrucci è stato 
chiarissimo: «La formula 
dei campionati non cambie- 
rà». Ma la Lega non molla. 
Oggi le società di A1 e di 
A2 si riuniranno in assem- 
blea straordinaria a Bolo- 
gna. L'intenzione è di dare 
battaglia, a costo di... Già, 
a costo di che? I propositi 
di «secessione» sono irrea- 
lizzabili: le società uscireb- 
bero dalla Fiba e si trove- 
rebbero precluse le Coppe 
europee. È credibile che 
Kinder e Teamsystem ri- 
nuncino alla vetrina del- 


Ossi da Bologna verranno lanciate le controproposte alla Federazione... che 


La Lega stringe i tempi per la A unica 


l’Eurolega? Evidentemen- 
te no.. 

La Lega vuole arrivare 
alla A unica entro tre sta- 
gioni. Oggi dovrebbero ve- 
nire lanciate alcune propo- 
ste. La più fantasiosa pre- 
vede una retrocessione dal- 
TAI il prossimo anno e ad- 
dirittura cinque promozio- 
ni dall'A2. ì 

Alcuni club sono decisi a 
rilanciare la provocazione 
di Petrucci di un mese fa: 
subito una A1 a 18 squa- 
dre con il ripescaggio di Pe- 
saro e Reggio Calabria e 
l'ammissione delle forma- 


zioni sconfitte nelle finali 
dei play-off dell’A2, cioè 
Trieste e Livorno. Quando 
Petrucci lanciò l’idea, mol- 
te società di A2 insorsero. 
Non ci stavano a ritrovar- 
si, da un giorno all’altro, ri- 
dotte alla seconda serie. 
Stavolta, tuttavia, per sal- 
vare capra e cavoli c'è chi 
ha perfezionato il piano Pe- 
trucci: per un anno, il pros- 
simo, Al a 18 squadre e 
A2 a 14, con una retroces- 
sione dal massimo campio- 
nato e tre promozioni. I so- 
dalizi dell'A2 esclusi dai 
benefici dell’immediato al- 
largamento avrebbero co- 


TORNEO DELLE PROVINCE Oggi si sfidano Trieste e Pordenone tra i Propaganda 


Vetrina juniores con rari gioielli Alla «Pacco» sul parquet i big 


Dai monfalconesi una nota lieta Steffè guida i maschi, tra le donne tornano le «ex» di lusso 


GORIZIA La Stefanel Milano 
ha cucito sulle sue maglie 
lo scudetto tricolore junio- 
res. Una soddisfazione per 
la società milanese che ha 
dimostrato di aver lavorato 
bene sui giovani. Purtroppo 
però almeno per quanto sì è 
vista nelle finali svoltasi a 
Gorizia il valore delle forze 
giovanili, erano presenti le 
migliori sedici formazioni 
italiane, non è eccelso. I vi- 
vai giovanili sono trascura- 
ti e di questo si sono lamen- 
tati tutti gli allenatori ed 
erano tanti, che hanno se- 
guito la manifestazione. 

La legge 91 sta rovinan- 
do i settori giovanili. Le 
maggiori formazioni italia- 
ne tendono a trascurarli 
per poi cercare di acquista- 
re giocatori già maturi evi- 
tando così spese. Il basket 
in questo modo rischia di 


non avere a tempi brevi ri- 
cambi validi per la serie A. 
A Gorizia sono stati pochi 
gli elementi veramente inte- 
ressanti che si sono visti al- 
ca Nella squadra di 
Milano per fare un esempio 
di elementi che possono ave- 
re prospettive future ne ha 
solo due il play maker Mor- 
dente e Michelori. Nella 
Mens Sana Siena si è fatto 
notare Rosetti. Insomma 
qualche elemento per for- 
mazione ma nulla più. 

La nota positiva almeno 
er quanto riguarda il 
asket regionale è stata la 

presenza dell’Italmonfalco- 
ne. La squadra di Cerigioni 
non è riuscita a vincere 
nemmeno una partita. Si è 
difesa con onore però. Con- 
tro la Teamsystem Bolo- 
gna, finalista, della manife- 
stazione i monfalconesi so- 


L = 
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si aggiudica il primo round 


TRIESTE Il Momo Giò conqui- 
sta il primo match contro 
la Rimaco (81-74) e atten- 
de, domani ore 21.15 pale- 
stra di via della Valle, la ga- 


ra-due della Promozione. , Îl 


Dopo un inizio equilibrato, 
giocato punto a punto fino 
al 20 pari, la Rimaco si è 
portata sul 40-28 con un 
break di 12 a 0. L’allenato- 
re Moscolin cambiava la di- 
fesa, passando alla zona, re- 
cuperando alla fine del pri- 
mo tempo fino al punteggio 
di 35-40. Nella ripresa la 
Rimaco subiva ancora i ca- 
nestri degli avversari 
(40-40) che, dopo il punteg- 


gio di parità fino al 60 pari, 
riuscivano nel definitivo 
strappo (70-63) tenuto fino 
alla fine: 


MOMO GIO: Bogatec 11, 
Chelleri 1, Fabrici 12, Poli- 
castro, De Ruvo 2, Gobbi 
33, Pugliese 7, Franco 1, Mo- 
ratto, Cociancich 14. All. 
Moscolin. 
RIMACO: Bratos F. 13, Bra- 
tos P. 17, Bonetti 13, Coret- 
ti 2, Covacich 4, Savoia 2, 
Degrassi 23, Nistri, AIl. Zor- 
zenon. 

Pietro Comelli 


no riusciti a giocare alla pa- 
ri per ben 30 minuti. Poi 
l'inesperienza, la mancanza 
di una panchina lunga a di- 
sposizione hanno avuto il lo- 
To peso. 

i positivo il fatto che il 
selezionatore della naziona- 
le juniores Mario De Sisti si 
è accorto di Diviach. È sta- 
to ritenuto dal tecnico un 
giocatore molto interessan- 
te e di buone prospettive fu- 
ture. Il problema però per 
Diviach è quello che ora per 
decollare dovrà trovare una 
squadra di B1 o B2 che gli 
garantisca spazi per matu- 
rare e dimostrare il suo va- 
lore. Una nota infine va fat- 
ta per il pubblico che ha se- 
guito numeroso tutte le gior- 
nate del torneo dimostran- 
do la passione di Gorizia 
per il basket. 

a.g. 


TRIESTE Il Torneo «Don Sar- 
ti» entra nel vivo. Domani 
sono in programma le finali 
di consolazione per il setti- 
mo (ore 19.15, Latte Carso- 
Santos) e il quinto posto 
(Barcolana-Bor, ore 21.15), 
mentre mercoledì sarà tem- 
Pe di semifinali: Jadran N. 

editna-Sgt (ore 19.15) e 
Intermuggia-Don Bosco Ci- 
vica Romanelli (ore 21.15) 
si contenderanno i due po- 
sti disponibili per accedere 
alla finale di sabato 13 giu- 
gno (ore 21.15, mentre in 
precedenza, alle 19.15, ver- 
rà disputata la finale per il 
terzo posto. 

Nella fase eliminatoria i 
plavi hanno chiuso al pri- 
mo posto del girone A, vin- 
cendo tutte e tre le partite. 


dran ha rifilato trenta pun- 
ti all’Intermuggia (100-70), 
in una gara che non ha mai 


o —  5z5z5zZzZzmuUQzpuqumnnrnrnrnri... 


Nel primo impegno lo Ja-' 


TRIESTE La prima settimana 
del II Trofeo delle Province- 
Coppa Città di Muggia ha 
sancito alcuni verdetti delle 
categorie minori. La rappre- 
sentativa di Trieste si è ag- 

iudicata il primo posto del- 
a categoria Juniores fem- 
minile dopo aver sconfitto 
Gorizia 61-47. Il terzo posto 
è andato a Udine, mentre 
Pordenone si è classificata 
all’ultimo posto. 

Per la categoria Propa- 
ganda femminile, Trieste 
conferma‘di possedere il mi- 
glior vivaio del «basket in 
gonnella» classificandosi al 
primo posto a spese della 
rappresentativa di Udine. 
Terzo posto per Gorizia, net- 
tamente sconfitta da Udine 
74-46. Chiude ancora una 
volta Pordenone. 

Si decide oggi la vincitri- 
ce della categoria Propagan- 


da maschile con la finale 
tra Trieste e Pordenone. Le 
due formazioni hanno con- 
uistato la finale superan- 
o rispettivamente Udine 
(95-80) e Gorizia (82-81). 
Entrambe le partite hanno 
dimostrato il buon livello 
del basket regionale e, co- 
me dimostrano i punteggi, 
sono state tirate fino alla fi- 
ne. Udine e Gorizia si sono 
dovute accontentare della fi- 
nale ci il terzo e quarto po- 
sto. La squadra friulana 
non ha avuto nessun proble- 
ma contro quella isontina, 
piegata nettamente 113-683. 
Nella categoria Ragazze, 
Trieste supera facilmente 
Gorizia e attende la sfida 
decisiva contro Udine, men- 
tre tra i Ragazzi, Trieste e 
Pordenone giocheranno la 
finalissima dopo aver rego- 
lato rispettivamente Udine 
e Gorizia. 


«Il Torneo — spiega l’alle- 
natore dell’Interclub Mug- 
gia, Nevio Giuliani — sta ri- 
spettando le aspettative. 
Tutte.le squadre hanno di- 
mostrato di essere competi- 
tive e, soprattutto nella ca- 
tegoria Propaganda maschi- 
le, si sono viste le cose mi- 
gliori. Anche il pubblico — 
continua Giuliani — ha ri- 
sposto in maniera positiva, 
riempiendo, soprattutto nel 
le finalissima, la palestra 
Pacco di Muggia». 3% 

Da questa settimana 1n1- 
zieranno anche le partite 
della categoria, maschile e 
femminile, Senior. Alla gui- 
da della maschile ci sarà 
Furio Steffè che sta alle- 
stendo una squadra triesti- 
na capace di dare spettaco- 
lo. Per quella femminile, 
guidata dalla coppia Stock- 


Giuliani, saranno presenti 
numerose atlete triestine 
«emigrate di lusso». Sono, 
infatti, già state contattate 
Don Vito, Almerigotti, Zu- 
detti e Gori. 

Questo il programma del- 
la settimana: oggi, ore 17, fi- 
nale 1.0-2.0 posto Propagan- 
da maschile Trieste-Porde- 
none; ore 19 finale 8.0-4.0 
posto Ragazzi Udine-Gori- 
zia; ore 21 C2 maschile Udi- 
ne-Pordenone. 

Martedì, ore 17, Ragazze 
Udine-Trieste; ore 19, Allie- 
vi Trieste-Gorizia; ore 21, 
Juniores maschile Trieste- 
Gorizia. 

Mercoledì, ore 17, finale 
1.0-2.0 posto Ragazzi Trie- 
ste-Pordenone; ore 19, Allie- 
vi Udine-Pordenone; ore 21, 
C2 maschile Gorizia-Trie- 
ste. 

Giovedì, ore 17, Cadette 


TORNEO SARTI Così o le semifinali, mentre la finalissima si giocherà sabato alle 21.15 


Intermuggia-Don Bosco e Jadran-Sgt 


avuto storia. Il trio Ober- 
dan-Pregarc-Rauber (que- 
st’ultimo autore di 28 pun- 
ti) ha impresso il marchio 
sull’incontro. Quindi è sta- 
ta la Barcolana a piegarsi 
di fronte alla forza e alla su- 
periorità dello . Jadran 
(93-74, Rauber e Grbec 20; 
Oberdan 19, per la Barcola- 
na, Bussani 18 e Marassi 
17), e infine gli altri due 
punti sono arrivati contro il 
Santos (83-66, Oberdan 
31). Alle loro spalle si sono 
piazzati i ragazzi di Mug- 
gia. Con la casacca e il no- 
me della società rivierasca, 
gli juniores della Genertel 


con Spigaglia, Giacomi e 
Miccoli in più, hanno perso 
nettamente la prima gara, 
poi si sono rifatti con il San- 
tos (73-67) e la Barcolana 
(102-94, Giacomi e Miccoli 
277). Al terzo posto si è clas- 
sificato il team di Stibiel e 
Romoli, che nella prima 

ornata si è imposto sul 

antos di Marini per 86-81. 
I mattatori dell'incontro 

er i biancoverdì sono stati 

ussani (17), Colocci (15) e 
Venier (16), mentre per il 
Santos Mezzina e Gratton 
(15) hanno tentato di oppor- 
re resistenza, ma senza suc- 
cesso. Covacich e compa- 
gni, così, hanno dovuto ac- 


contentarsi dell’ultima posi- 
zione. 

Nell’altro girone, il Don 
Bosco Civica Romanelli ha 
fatto bottino pieno, facendo 
centro tre volte su tre. Il 
primo avversario ad andare 
giù è stato la Sgt (105-93, 

ilat 33 e Vlacci F. 13), 

indi il Bor Radenska 
(00-76) con Pilat_ ancora 
(29), Pitteri (24) e Visciano 
(15) in grande spolvero, e 
per concludere anche la Ser- 
volana è stata mandata al 
tappo (84-81). Seconda 
poltrona Pa la Sgt di Da- 
ris: grande ritorno in ma- 
glia biancoceleste per Fabri- 
zio Fortunati, che ha dispu- 


tato una fase eliminatoria 
sorprendente, Nel primo im- 
pegno la Sgt ha avuto la me- 
glio sul Bor (88-80): 37 i 
BE di Fortunati, mentre 

all'altra parte a nulla è 
valsa la buona prova di Si- 
monich (17) e Tomsich (15). 
Iragazzi di Daris si sono do- 
vuti arrendere poi al Don 
Bosco, ma il riscatto è giun- 
to contro la Servolana 
(115-102), grazie soprattut- 
to a un’altra strepitosa per- 
formance di Fabrizio Fortu- 
nati: 46 punti, 31 nella pri- 
ma frazione. Ma anche i 
suoi compagni di squadra 
Furlan (25) e Giancarlo Go- 
ri (18) hanno contribuito in 


frena 


munque tre chances per 
evitare, dal 1999-2000, di 
ritrovarsi in serie B. 

Lo scenario del basket 
italiano resta drammatico. 
Pistoia non ha investitori 
in vista e domani potrebbe 
mettere in vendita i suoi 
diritti per ’A1. Pesaro è in 
prima fila per assicurarse- 
li. A proposito di Scavolini, 
sta trattando Nando Genti 
le. A Milano Stefaneleesta 


alla finestra: aspetta uno 
sponsor forte (la Mapei) in 
grado di dare ossigeno alle 
casse, In A2 Caserta e Na- 
poli sono allo sbando. 
Ro.De. 


Samantha Gori, ex di lusso. 


Trieste-Gorizia; ore 19, Ca- 
detti Trieste-Gorizia; ore 
21, Senior femminile Udine 
Gorizia. 

Venerdì, ore 17, Ragazze 
Udine-Gorizia; ore 19; Ca- 
dette Udine-Trieste; ore 21; 
Senior maschile Gorizia: 
Udine. 

Tutte le partite Vengo 
disputate sul parquet della 
LEE ne comunale «Pacco» 

i via D'Annunzio 6, a Mug? 
gia. 

p.G 


conse 


_ 


modo determinante a que- 
sta vittoria. In terza fila s! 
è assestato il Bor Raden- 
ska, che nulla ha potuto 
contro Sgt e eDon Bosco. 
Non ha lasciato scampo, in- 
vece, alla Servolana 
(104-100), guidata in pan- 
china da De Gioia, che era 
riuscita a portare la supple: 
mentare la formazione O! 
coach Furlan grazie soprat: 
tutto a Lokatos (28) e Balbi 
(22). Complice questa scon- 
fitta, assieme alle altre due 
con Sgt (Balbi 24, Ferron® 
to 22, Tomasin 16) e DoB 
Bosco, hanno condanna 

la Servolana all’ultimo P® 


sto. 3 
Ed ecco la classifica del 


due gironi. 9) 
Girone «A»: 1) JadraW» * 
Intermuggia, 3) Barcolan® 
4) Santos. È 
Girone «B»: 1) Don Bos? 
2) Sgt, 3) Bor, 4) ServolaPk 


o 
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IL PICCOLO 


CANOTTAGGIO 400 atleti alla regata internazionale di Muggia per i 70 anni dell'oro olimpico 


Brillano Saturnia e Pullino 


Eva Bruno (Sgt) spopola nel singolo e nel doppio (con la Lokar) 
i . I 


TRIESTE Condizioni meteoma- 
rine più che accettabili per 
la regata organizzata dalla 
Pullino in occasione del 70.0 
della conquista della meda- 
glia d’oro alle Olimpiadi di 
nsterdam (1928). Ritorno 
quindi del canottaggio sul 
campo di regata muggesano 
a dieci anni di distanza, e 
nel modo FORNO ospitando 
juasi 400 atleti in una mani- 

‘estazione di livello interna- 
zionale, con finali molto spes- 
so risoltesi sulla linea del 
praguntdo: 

ltre a molti equipaggi 
d’oltreconfine, motivo d’inte- 
resse le categorie ragazzi e 
juniores, le cui gare in singo- 

o e COND erano considera- 
te «valutative» dalla Com- 
missione tecnica regionale. 
Le targhe messe in palio per 
festeggiare la vittoria olimpi- 
ca sono andate a Millo, Cate- 
rina Michieli e Martina Ber- 
ro della Pullino e ad Alessan- 
dro Bertulin del Saturnia. 

Nella categoria ragazzi, 
tra i maschi, gli equipaggi 
più convincenti sono stati il 
singolo (Sergas) e il 2 senza 
(Visini-Valente) del Satur- 
nia, e la Michieli (Pullino) 
tra le femmine. Tra gli un- 
der 18, hanno dato dimostra- 
zione di Dino rendi- 
mento Millo (Pullino), vinci- 
tore del singolo e del doppio 
assieme a Pecchiari, e la nuo- 
va coppia biancoceleste, Ma- 
riola e Sajeva, in predicato 
di entrare în nazionale. 

‘a i senior, infine, citazio- 
ne d’obbligo per l’inossidabi- 
le Montagnini (Saturnia) e 
per Eva Bruno (Sgt), vincitri- 
ce del singolo e del doppio in 
coppia con la Lokar. 

_ Risultati: Singolo ragaz- 
zi, I serie: 1) Sergas (Satur- 
nia); II s.: 1) Ganza (Piran); 
INI s.: 1) Bertulin (Saturnia); 
IV s.: 1) Scabic (Pullino). 
Doppio ragazze: 1) Peraino - 
Archidiacono (Cmm). Singo- 
lo sen. femm.: 1) Bruno 
(Sgt). Doppio sen. masch.: 1) 

-Novak (Nautilus). Singo- 


è CALCIO DILETTANTI smo 


lo jun. masch.: 1) Franco (Sa- 
turnia); II s.: 1) Millo (Pulli- 
no); III s.: 1) Mizerit (Nauti- 
lus). Singolo all. B I serie: 1) 
Kaucic (I'imavo); II s.: 1) Ro- 
mano (Timavo). Doppio jun. 
femm.: 1) Mariola - Sajeva 
(ol 2 senza jun.: 1) Visini- 
Valente (Saturnia). Singolo 
sen. masch. I serie: 1) Sulcic 
(Nautilus); II s.: Montagnini 
(Saturnia). Singolo all. C ma- 
sch, I serie: Seljak (Pi- 
ran); II s.; 1) Bubnic (Piran); 
III s.: 1) Cumbo (Sgt). Singo- 
lo all. C femm.: 1) Camerini 
(Saturnia). Singolo ragazze I 
serie; 1) Michieli (Pullino); 
TI s.: 1) Giannaccaro (Cmm). 
4 di coppia jun. masch.: 1) 
Franco-Valente-Visini-De- 
grassi (Saturnia). Doppio ra- 
gazzi I serie: 1) Sergas-Ber- 
tulin (Saturnia); II s.: 1) 
Ganza-Bolcic (Piran), Singo- 
lo all. A masch.: 1) Ustolin 
(Pullino). Singolo all. A 
femm.: 1) Pastrovicchio (Pul- 
lino). 2 senza sen.: 1) Ra- 
GEE (Nautilus). Sin- 
golo P:L.: 1) Hrvat (Argo); II 
8.: 1) Anzile (S. Giorgio). Sin- 
olo cad. masch. I serie: 1) 
rosperi (Timavo); II s.: 1) 
Bertulin (Saturnia); III s.: 1) 
Ruggeri (Timavo). Singolo 
cad. femm. I serie: 1) Ustolin 
(Saturnia); II s.; 1) Berro 
(Pullino). Doppio cadetti: 1) 
Baver-Ancic ti iran). Doppio 
P.L.: 1) Canetti-Gruden (Net- 
tuno). Singolo jun. femm.: 1) 
Mariola (Sgt). 4 di coppia 
rag. masch.: 1) Bisjak-Fer- 
ron-Lobina-Cozzarini 
(Cmm). Doppio sen. femm.: 
1) Bruno-Lokar (Sgt). Dop- 
io jun. masch. I serie: 1) 
illo-Pecchiari CERTO II 
8.1 1) Joras-Zezelj (Piran). 4 
di coppia sen.: 1) Sulcic-Sul- 
cic-Tul-Novak (Nautilus). 
Classifica per società: 
1) Saturnia (819); 2) Sgt 
(237); 3) Timavo (194); 4) 
Cmm e Pullino (169); 6 Net- 
tuno (147); 7) Ravalico (101); 
8) Canoa S. Giorgio (55); 9) 
Trieste (42); 10) Adria (40). 
Maurizio Ustolin 


L'arrivo del «2 senza» senior: il Nautilus di Capodistria la spunta sul Ravalico. (Foto Lasorte) 


TRIESTE Il lago di Piediluco 
ha ospitato il Criterium 
degli assi, ideato quest’an- 
no dal d.t. La Mura per 
riunire i migliori rematori 
junior, seniore e p.l. delle 
prime due gare nazionali. 
Ogni atelta gareggiava al 
sabato in 3 specialità e in 
2 la domenica, La catego- 
ria assoluta era opposta ai 
pl olimpici, gli juniores a 
quelli non olimpici. Miglio- 
re in assoluto Luca Vascot- 
to (Ravalico), che in en- 
trambe le giornate, se non 
ha brillato nel singolo, ha 
però convinto nel doppio 
assieme a Sartori (4.0 ai 
monidali lo scorso anno), e 
nel quadruplo con Abba- 
gnale, Galtarossa e Raine- 
Tl 
Qualche problema nella 
vogata punta, dove i se- 
nior, in taluni casi, non so- 


L.- 


Vascotto, De Stabile. 
e Dei Rossi in luce 

al Criterium degli assi 
sul lago di Piediluco 


no riusciti ad aver ragione 
sui pesi leggeri. È il caso 
di Dei Rossi (Saturnia), 
che nel 2 senza (assieme a 
Mornati) e nel 4 senza 
(con Molea e Leonardo) si 
è dovuto accontentare del 
secondo posto, anche se al. 
le spalle di un equipaggio 
di notevole spessore come 
quello p.l. Gaddi-Re-Ami- 
trano-Pasqualini. 

Sempre nella punta, le 
cose migliori il monfalcone- 
se Giuliano De Stabile (FÉ. 


00) le ha fatte vedere nel- 
otto: vincitore in entram- 
be le giornate. Andrea Re- 
bek (Ff.Gg) nel 4 senza è 
invece quinto, assieme a 
Musumeci, Pescia e Lari, 
equipaggio con cui proba- 
bilmente si presenterà al- 
le selezioni per il Match 
dei seniores. L'atleta di 
Barbo ha ottenuto il suo 
miglior risultato nella fina- 
le dell’otto, alle spalle di 
quello p.l. 

Le gare di Piediluco han- 
no evidenziato alcuni fatto- 
ri da non sottovalutare in 
previsione della prepara- 
zione per gli impegni irida- 
ti: gli armi pesi leggeri rie- 
scono spesso a prevalere 
su quelli senior, e la squa- 
dra juniores a venti giorni 
dalle selezioni per i mon- 
diali necessita di ulteriori 
verifiche. 

m.u. 


25 TORNEO CORRENTE ! 


Ecco a chi puntano i tecnici delle squadre provinciali per rinforzare le formazioni 


Mercato, al via le grandi manovre 


Taccuino zeppo quello di Milocco, ma gli altri non schersano 


TRIESTE Il taccuino di Carlo 
Milocco, tecnico del San Lui- 
gi neo-promosso in Eccellen- 
za, è già zeppo di nomi peri 
rinforzi per la prossima sta- 
gione. Il «listone» annovera 
Soprattutto difensori e cen- 
trocampisti, Ecco gli obietti- 
vi del clan biancoverde: il 
marcatore Scher, mastino 
del San Sergio, Strukely 
dello Zarja-Gaja, Pusich del 

‘onziana e l’ex muggesano 

tefani; a centrocampo Mi- 
locco vedrebbe di buon oc- 
chio l'inserimento di ele- 
menti del calibro di Silve- 
Stri, che conosce benissimo 
avendolo già avuto al San 
Sergio tre stagioni fa, poi 
Della Zotta, Masutti (fratel- 
lo del difensore muggesano) 
ma soprattutto De Pan. 

her, vero «pallino» di Mi- 
Occo corteggiato però nel 
contempo anche dal San 
Sergio. 

Per quanto ri 
Settore offensivo il San Lui- 
gl appare debitamente at- 
trezzato potendo contare su 
Cermely, i fratelli Giorgi e 
lo Stesso Bosco, senza conta- 
re Enrico Longo, che dopo 
a parentesi a Ronchi è 
pronto a irrompere sul mer- 
cato quale pedina, forse la 
Pi pregiata, di scambio. 

ex «Ronaldo del Rio 

'Spo» piace un po’ a tutti a 
cominciare dal Latte Carso 
e allo Rs Muggia. 

stiamo in Eccellenza 
dove il San Sergio, capita la 
Necessità anche di un alle- 
Natore e avendosi premuni- 


2 TORNEO IL GIULIA 


Boom di reti e il cannoniere Kocic fa volare il Tahor 


TRI $ 
fi Prima tornata di ga- 
del fl settore giovanile 
catego, 0 «Il Giulia», Nella 
uona te Pulcini spicca la 
che soc artenza del Tabor 
re Kos nto dal cannonie- 
ri. ai Teti in due incon- 
orta è Pilotando la gradua- 
e vitto Punti frutto del- 
sullE ome sulla Isola (8-0), 
per 7.6 dute (2-1) e sul Cgs, 
no PE: dopo i rigori. Seguo- 
Speria (3 gare e 4 pun- 


<A 


arda il - 


to con Grillo, pensa ai debi- 
ti rinforzi puntando ad arca» 
parrarsi i vari Zucca e Del- 
la Zotta; possibile un clamo- 
roso ritorno, quello di Di Do- 
nato mentre Lotti, in virtà 
della sorta di collaborazio- 
ne sorta con il Vesna potreb- 
be accasarsi a Santa Croce 
dal tecnico Nonis. 

A proposito del Vesna, 
neo promossa in Promozio- 
ne, non sono affatto male 
gli obiettivi per la prossima 


stagione, in difesa Nonis so- 
gna l'accoppiata Bazzara — 
ritornato allo Zaule via Pri- 
morje — e Cernecca dal San 
Sergio, tra i pali ci sarà la 
novità Barbato — una delle 
‘ poche note positive della 
stagione della Edile Adriati- 
ca — mentre Ellero è desti- 
nato allo Zaule. In attacco i 
propositi del Vesna sono gli 
stessi dello scorso anno, ov- 
vero giungere a: Derman, 
che con l’Edile pare abbia 


Scherè fra gli obiettivi di Milocco per rinforzare il San Luigi. 


DIL. li 


a 


fatto il suo tempo, ma il 
«Falco» è ambito anche in 
Friuli (Palmanova?). 

Pochi gli echi dal Ponzia- 
na. Nuovo il tecnico, Po- 
grancic, e molte richieste 
per elementi come il portie- 
re Gherbaz, il difensore Pu- 
sich. Pare che do Rossi 
— impegnato anche sul fron- 
te del Botball americano — 
abbia cortesemente respin- 
to i timidi corteggiamenti 
dello Zarja-Gaja; appare ve- 
ramente improbabili 


l'ap 
- prodo del «gladiatore» meli 


tipiano... 

Il Muggia ha confermato 
Angelo Jannuzzi alla guida 
che a sua volta invocherà al- 
l'eterno Franca (41 anni) 
ancora una stagione in ve- 
ste di guida in campo, Le 
mete dei rivieraschi riguar- 
dano un difensore, per sop- 
perire all'assenza dell’otti- 
mo Persico (infortunatosi in 
questi giorni, auguri di un 
pronto ritorno sui campi) 
un centrale ma soprattutto 
una punta, Jannuzzi fareb- 
be carte false per avere nuo- 
vamente Longo. 

Iniziate le grandi mano- 
vre del Latte Carso. La li- 
sta dei probabili arrivi vede 
Vatta e Schiraldi dall’Edile, 
‘in attacco si pensa a Paglia 
e Longo. La carrellata sul 
mercato dei dilettanti si 
chiude con gli echi dello 
Zarja. Michele Di Mauro è 
vicino alla ufficializzazione 
del nuovo incarico di diret- 
tore sportivo. Il tecnico Tul 
è però molto corteggiato, an- 
che dalla Cormonese. 

Francesco Cardella 


CANOA A Mantova 
Lipizer-Rodela 
(Cmm Sauro): 
oro nella prova 
dei 500 metri 


TRIESTE Sabato e domenica 
scorsi, a Mantova, in occa- 
sione della gara nazionale 
di canoa, è stato il caldo uno 
degli avversari più ostici del- 
le pagaie impegnate sui 500 
e sui 1000 metri. Molto he- 
ne sì sono comportati gli at- 
leti del Cmm «N. Sauro». 
Sulla distanza più breve, i 
500 metri, il risultato più 
importante è stato il succes- 
so della coppia, più che col- 
laudata, Lipizer-Rodela nel 
K2. I due atleti allenati da 
Cutazzo sono una realtà an- 
che per la canoa nazionale, 
eil successo a Mantova li po- 
ne agli occhi dei responsabi- 
li di settore come un armo 
capace di dire la sua anche 
a livello internazionale. 
Alle loro spalle l’equipag- 
gio delle Forze Armate nel 
quale gareggiava il monfal- 
conese Luca Piemonte, in 
servizio di leva a Sabaudia. 
Ancora tra i senior, sui 500 
m., quarto posto del K4 di 
Tirelli, Rugo, Furian e Cu- 
tazzo al sabato; è medaglia 
d’argento la domenica con 
l'inserimento del K2 alle 
spalle del quattro delle FF. 
AA. (sempre con Piemonte). 
Un po’ sottotono le ragaz- 
ze del Ki junior sui 500: 
Cura la Bordon, settima la 
edivo. Pronto il riscatto la 
domenica sui 1000 metri, do- 
ve il K2 Bordon-Redivo con- 
quistava la medaglia di 
bronzo, quinte le due senior 
Fonda e Baglio, e Giada Va- 
riola nel K1 ragazze. 
Piacevole sorpresa dal K2 
Junior di Tirelli e Comin nei 
1000 metro, che domenica 
salivano sul gradino più al- 
to del podio. Nella stessa 
manifestazione, giungevano 
alla finale anche il K2 della 
Canoa S. Giorgio, con Bion- 
din e Sguassero, e il K2 del 
Carso dei due Petronio (set- 


timo posto per entrambi). 
m.u. 


JUDO Campionati italiani Libertas 
Vivoda agguanta il titolo 
dei 90 kg, Candussio 
secondo nei 100 kg 


Il campionato italiano Li- 
bertas che si è disputato a 
Chiavari ha visto gli atle- 
ti triestini fra i protagoni- 
sti. Confermando le buo- 
ne prove della passata edi- 
zione che si disputò a 
Piancavallo, infatti, Ga- 
briele Vivoda (A&R) ha 
conquistato il titolo nella 
categoria al limite dei 90 
kg, mentre Maurizio de 
Candussio (A&R) ha sfio- 
rato il successo nella cate- 
goria superiore, i 100 kg 
dove si è classificato al se- 
condo posto. 

Meno positiva invece, 
ma si trattava di tutt’al- 
tro livello, la 
trasferta ino © 
Sardegna di 
Michele Spon- 
za, subito 
sconfitto nel 
Torneo inter- 
nazionale 
Guido Sieni 
che ha regi- 
strato la par- 
tecipazione di 
500 atleti in rappresen- 
tanza di oltre 40 nazioni. 
Per l’alfiere dell’A&R Trie- 
ste, che ha gareggiato per 
i colori della rappresenta- 
tiva regionale, la sconfit- 
ta è arrivata al termine di 
un combattimento che lo 
ha visto passare per pri- 
mo in vantaggio con il 
quotato slovacco Josef To- 
manek. La categoria di 
Sponza, i 73 kg, è stata 
vinta dal russo Larioukov 
davanti al francese Ber- 
treau. 

Per la nazionale azzur- 
ra, che ha chiuso al quar- 
to posto dietro Cuba, 
Giappone e Russia, il friu- 


leno positiva invece 
la trasferta sarda 

di Michele Sponza, 
sconfitto dal quotato 
slovacco Tomanek 


lano Denis Braidotti ha 
conquistato l’unica meda- 
glia d’oro italiana con una 
vittoria per ippon nella fi- 
nale dei +100 con l’unghe- 
rese Csizmadja. 
Pronostico rispettato in- 
vece a Spilimbergo, dove 
gli ungheresi del Leanyua- 
ri si sono aggiudicati la di- 
ciottesima edizione del 
Memorial «Adriana Tibe- 
ri». Partecipazione conte- 
nuta, oltre cento atleti 
per sedici società, ma li- 
vello di buona qualità, 
che ha visto fra i protago- 
nisti Lisa Martina (Fena- 
ti), Gilda Rovere (Kuroki) 
LI: e il triestino 
Michele Bas- 
sa (A&R) tut- 
ti vincitori 
nelle rispetti- 
ve categorie. 
Una bella 
medaglia di 
bronzo e due 
quinti posti 
infine, sono 
arrivati dalla 
selezione regionale d'élite 
impegnate a Isola (Slove- 
nia) nella Pokal Istra 98. 
Otto le nazioni in concor- 
so, che hanno messo a du- 
ra prova gli atleti regiona- 
li, fra i quali è risultato il 
migliore l’udinese Luca 
Bersan, che ha conquista- 
to la medaglia di bronzo 
nei 66 kg. Il triestino Ti- 
ziano Babic (A&R) invece, 
si è reso protagonista di 
‘una gara interessante sot- 
to il profilo tecnico, conclu- 
sa al quinto posto negli 81 
kg. Identico piazzamento 
quello di Lodovico Bagno- 
li nei 73 kg. 
Enzo de Denaro 


22 TERZA Ceno 


Nella finale i biancoverdì hanno dilagato: è finita 5-0 


Il Domio travolge il Primorec 


dopo aver eliminato lo Zaule 


TRIESTE È il Domio a scrivere 
il suo nome nell’albo d’oro 
del Torneo Corrente. La 
squadra di Sciarrone si ag- 
giudica la 22.a edizione gra- 
Zie al successo in finale alle 
spese del Primorec. Il risul- 
tato di 5-0 per i biancoverdì 
Bo chiaro: dopo i primi 

0° giocati sul filo dell’equili- 
brio, hanno dilagato. La tri- 
pletta di Vignali, poi le reti 

i Fazio e Porcorato hanno 
condannato il Primorec, che 
ha dovuto accontentarsi del- 
la piazza d'onore. 

‘rima, però, le due finali- 
ste hanno eliminato rispetti- 
vamente lo Zaule e il San 

uigi. La formazione di ca- 
sa ha forse pagato lo sforzo 

legli spareggi conclusisi set- 
e giorni fa, e il Domio ne 
ha approfittato. Anche que- 
Sta volta Fazio e Porcorato 
sono stati i giustizieri, fis- 
sando il risultato sul 2-0. 
Nell’altra semifinale, inve- 
ce, il Primorec ha sconfitto 
sorprendentemente il San 
Li ai calci di rigore (3-2). 

AI termine, le premiazio- 
Di; numerosi 1 riconoscimen- 
ti, grazie al contributo fon- 
damentale dei commercian- 
ti di Aquilinia. I più signifi- 
cativi sono andati a Canzia- 
ni (Domio) come miglior por- 
tiere; il trono di capocanno- 
niere è stato diviso tra Baz- 
zara (Zaule) e Virna (Do- 
mio), mentre miglior gioca- 
tore della semifinale è risul- 
tato Toscan (Domio). La 
Coppa Disciplina è stata as- 
segnata al San Luigi, pre- 
miato anche come squadra 
più giovane del torneo. 


m.k. 
22 GIOVANISSIMI 


ti) il San Giovanni (8 punti 
frutto del secco 8-1 Sh Cgs) 
Isola ed Esperia a zero pun- 
ti dopo due incontri. 

Il Tabor sta monopoliz- 
zando, per il momento, an- 
che dl settore Esordienti 

‘azie alle vittorie sull’Iso- 
‘a per 2-1 e sul San Giovan- 
ni (stesso punteggio). La 

aduatoria vede dite spal- 
le del Tabor (con 6 punti) 
l'Isola a 3, San Giovanni a 
2, Cgs 1, Esperia 0. 


Travolgente inizio del 
San Giovanni nei Giovanis- 
simi. I rossoneri hanno ca- 
pitalizzato i primi due in- 
contri battendo per 6-0 il 
Cgs e per 6-3 l’Esperia. 
Gran protagonista di que- 
sto avvio la punta Girardi 
con 5 reti. Negli Allievi il 
San Giovanni ha piegato il 
Cgs per 5-0, l’Isola ha supe- 
rato l’Esperia per 5-4 men- 


tre il Tabor ha risolto la pi- 
rotecnica gara con il Cgs 
per 9-6. Rinviata al 10 giu- 
gno la sfida tra il Tabor e 
l'Esperia. 

Oggi inizia la seconda 
settimana di gare. Questo 
il programma: alle 18 (Pul- 
cini) San Giovanni-Tabor; 
alle 19 Esperia-Isola. Alle 
20, per il settore Allievi, Ta- 
bor-Isola. 

f. card. 


AI torneo «Rocco» 
giornata di finali 


TRIESTE E’ giunto alle fasi 
conclusive il torneo Roc- 
co, riservato ai giovanissi- 
mi, organizzato dal Csi. 
Questo il programma del- 
le finali, in programma 
oggi allo stadio Rocco. Al- 
le 16 Zaule-Domio per il 
quinto posto; alle 17 Ga- 
«| leb-San Luigi per il terzo 
posto; alle 18 Capodistria- 
Esperia finalissima. 


DI 


Coppa Regione: il San Marco 
cede le armi al Tavagnacco 


Tavagnacco 
San Marco 
(CATORI: Kersevan, 


ti (Moretti Erica), Lavia, Bucovaz, Bedin. o 
Lu MAR ossi, Cigar, Dorio (Moras Silvia), Ghidina, 
ubeli), Piazza, Moras Chiara, Can- 
(Eranca), ‘famburelli, Kersevan, All. i 


n 


O: Rossi, 
Manente (Ruzic), Lena 
talu 


ansa 


et 


MARI Cona (2), Bedin (2), Lavia, Anesi. 
TAVAGNACCO: Tegon, Piva, Scontrino (Anesi), Castello, Mo- 
retti Francesca (Fant), Mariano, Cona (Calligaris), Chiandet- 


Marano. 


limie. 


ni 


RIVIGNANO Dopo aver dominato il campionato regionale femmi- 


nile, e aver conquistato di diritto la serie B, il 


‘avagnacco si 


aggiudica anche la Coppa Regione nella finale contro il San 
‘arco. Inizia bene la squadra del Villaggio del Pescatore 


che, dopo 10’, passa in vanta; 
ersevan. Il sogno del 
chissimo. Il Tavagnacco Dare 


tà del 


tempo in vantaggio per 


‘gio con un'azione in profondi 
le ragazze di Adamie dura po- 


gia subito e chiude il primo 
ella ripresa il quarto gol ta- 


glia le gambe a un San Marco deciso ad agguantare la ri- 


mi 


onta. E 
Tra le file del Tavagnacco la triestina Sara Castello ha 


inutilmente cercato di segnare un gol alle ex compagne 

squadra, mentre era assente la Degrassi. —.. î 
‘Nonostante la sconfitta, una stagione positiva per il San 

Marco, un gruppo che per il terzo anno consecutivo, con tre 


società diverse, 


a disputato la finale della Coppa Regione. 


Sempre sul terreno SERE di Rivignano si è svolto il Tor- 


neo Giovani calciatrici. 


elle semifinali Ja Toscana ha battu- 


to ai rigori (5-4) il Veneto, mentre il Friuli-Venezia Giulia è 
assato (6-0) sull’Emilia Romagna. Le regionali sono state 
attute nella finalissima dal Veneto (3-1), mentre la Tosca- 

na ha conquistato il terzo posto a spese dell'Emilia Roma- 


gna (7-0). 


Mercoledì 10 giugno, alle 20.30, sempre a Rivignano la 
Nazionale italiana incontrerà la rappresentativa del Friuli- 


Venezia Giulia. 


Pietro Comelli 


Conclusi gli spareggi 
Paviese e Camino 
sicure in Seconda 
Qualche speranza 
per il Campanelle 


TRIESTE Battendo la Tiezzese 
er 3-0, con reti di Concato, 
‘aboga e Covacic, la Payie- 

se ha concluso in vetta il gi- 

rone degli spareggi tra le 
seconde classificate in Ter- 
za categoria, conquistando 
così l’accesso in Seconda. 

Con la Paviese vola in Se- 

conda anche il Camino, che 

ieri ha piegato in trasferta 
la Medunese per 2-4 in una 

pirotecnica sfida che ha vi- 

sto ben tre reti annullate ai 

padroni di casa (e conse- 
guenti code polemiche). 

Tristi note invece per il 
Campanelle Prisco. Dopo la 
bella impresa nella gara in- 
frasettimanale (vittoria in 
casa del Colloredo per 1-8 
con stoccate di Manteo, Fur- 
lan e Giugovazi) ieri la for- 
mazione dell’allenatore 
Gentiluomo è incappata in 
una secca sconfitta casalin- 
fa per 1-3 contro l’Azzurra. 

triestini, forse impietriti 
dal clima di una sfida che 
poteva valere la promozio- 

Ne, si sono fatti soggiogare 

dalle magie su calcio piaz- 

zato del quarantenne Modu- 

a. 

La Paviese e il Camino 
volano quindi in Seconda, 
ma per il Campanelle e per 
l’Azzurra permangono spe- 
ranze legate ad un eventua- 
le ripescaggio — si parla di 
alcune fusioni che concede- 
rebbero altre due promozio- 
ni — oppure di uno spareg- 
gio nel caso si liberasse an- 
cora una poltrona per l’ac- 
cesso in Seconda categoria. 
f. card. 


SISSA 


22 JUNIORES & 


Post-campionato, la «bomba» del San Canzian 


Sevegliano ___0 
San Canzian 1 


MARCATORI: 35° Giraldi, 
SEVEGLIANO: Mascherin, 
Bignolin, Martellossi, Buso, 
Filippi (Sgobi), Ferro, Ter- 
pin, Macagnan, Cecotti, De 
Pauli (Marello), Buian (Pel- 
lizzari). All.: Sabot. 

San Canzian: Battistutta, 
Politi, Minin, Giraldi, botte- 
ro, Pasian (Button), Fumis, 


De Fabris, Comesatti (Ca- 
dez), Rizzolo, Biondo (Colus- 
sì). All, Pelosin. 


Gerini mio 


CERVIGNANO Un «punizione 
bomba» di Giraldi permette 
al San Canzian di vincere il 
post-campionato juniores re- 

ionale. «Abbiamo iniziato 

ene — Spiega l’allenatore 
del San Canzian Pelosin — 
poi gli avversari hanno con- 
quistato il centrocampo e si 


inse 


sono resi pericolosi. Alla fi- 
ne del tempo siamo passati 
in vantaggio e, nella ripre- 
sa, ci siamo chiusi in difesa 
sbagliando in contropiede 
tre gol già fatti con Biondo 
(2) e Cadez». — 

Concorda con il collega l’alle- 
natore del Sevegliano Sabot: 
«La partita è stata risolta 
da una prodezza e, da quella 
punizione da 35 metri. Noi 
siamo mancati in attacco». 


pic. 
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PALLAMANO Moderato ottimismo nel clan azzurro: il tecnico Cervar getta acqua sul fuoco | BASEBALL La Rental Colloid si aggiudica mezza posta 


IL PICCOLO 


Mondiali, sorteggio favorevol 


In gruppo con Macedonia, Portogallo e la vincente di Belgio-Cipro 


3 PALLANUOTO a 
Malinteso arbitro-Ravasini ed è subito rigore 


L'Edera in gara per due tempi 
Vicenza, il Cus a ranghi ridotti 
cede ma mostra buoni spunti 


E mer i: 
Coop Nordest 10 Cus Trieste 
parziali: 1-1, 3-3, 0-3, 2-3 parziali: 3-0, 1-2, 2-0, 1-2 
VICENZA: Lovato, Rossetto, 
Melisari 1, Capasso, Gaspa- 
roni 1, Toniolo, Muzzana, 
Ragno, Pegoraro 1, Perazzo- 
Loto Nalato 1, Prattico, Vuke- 

ich 2. 


z 


Lubiana, Zanot, Buffolini. 
ARBITRO: Venerio di Bolo- 


ARBITRO: Calenza di Vicen- 


TRIESTE Primi due tempi gio- 
cati alla pari poi il buio per 
gli ederini impegnati nel- 

‘ultima giornata di andata 
del campionato italiano di 
pallanuoto maschile in se- 
rie C nell’incontro casalin- 
© contro i parmigiani del 

00p. La decadenza dei giu- 
liani ha avuto inizio da un 
malinteso arbitro-Ravasini 
che ha portato a un rigore 
subito all’inizio del terzo. 
tempo. Poi l'espulsione defi- 
nitiva per tre falli di Irre- 
dento ho fatto precipitare 
la situazione. Da quel mo- 
mento i ragazzi di Bonetta 
non hanno più reagito, i 
parmensi hanno invece 
sfruttato bene ogni superio- 
rità numerica e il risultato 
è andato agli ospiti che, 
più veloci e pronti, hanno 
saputo CEE anche il 
vantaggio di una panchina 
troppo corta dei locali. Fra 
gli ederini costante come 
sempre Lepore, gran lavo- 
ratore che neanche stavol- 
ta si è risparmiato. 


PADOVA Tutto sommato 
contento del risultato otte- 
nuto (a Padova) l’allenato- 
re dei cussini triestini 
Giuseppe Bergamasco: 
«In 12 e senza quattro ti- 
tolari abbiamo giocato 
piuttosto bene, nonostan- 
te un arbitraggio che ci 
ha sfavorito (tante le in- 
comprensioni fra il tecni- 
co e il giudice di gara) — 
ha commentato Bergama- 
sco — avremmo potuto an- 
che giocare al meglio ma, 
già il fatto di aver saputo 
reagire alla batosta della 
prima frazione mi fa ben 
sperare per i prossimi, de- 
cisivi incontri». L’allenato- 
re degli universitari ha ri- 
marcato l'ottima prova di 
Pierpaolo Scapini, in ac- 
qua per tutti i quattro 
tempi che, come stopper, 
nel finale si è distinto con 
gran grinta. 

Isabella Grandi 


IG giuliane restano in A2 

La Triestina «rosa» 
si assicura una vittoria 
che vale la salvezza 


Persiceto _ 
Triestina 


parziali: 0-1, 2-0, 0-2, 1-3 


do ai play-out le emiliane. Îl primo tempo è stato tran- 
quillo, finito davanti alle locali per 1-0. Nel pallone nel- 
Ta seconda frazione, le triestine si sono riprese nella ter- 
za quando O Rea ha deciso cambi freschi per 
conservare le forze delle titolari. Nel quarto «set» le ala- 
bardate si sono portate subito sul 3-0, assicurandosi il 
risultato. Una vittoria meritata, dopo un match condot- 
to con lucidità, superiorità numeriche sfruttate e buona 
prestazione collettiva. Su tutte le prove di Mila Duro- 
vic, Valentina Faggiani e Chiara engaziol. I risultati: 
Salotti Idea-Osio 9-8, Lerici-Canottieri Milano 15-4. La 
classifica: Lerici 33; Certaldo 20; Osio.e Salotti Idea 18; 
Canottieri Milano 9; Triestina 6; Persiceto 5. 


FITNESS ! 


BOLZANO Si sono svolti ieri, 
al Palaonde di Bolzano, i 
sorteggi per stabilire il giro- 
ne di qualificazione per le 
24 squadre che a partire 
dal prossimo 23 settembre 
si disputeranno i sei posti 
utili a conquistare i Mondia- 
li d'Egitto. L'Italia, testa di 
serie come Francia, Repub- 
blica Ceca, Ungheria, Croa- 
zia e Lituania, è stata inse- 
rita nel gruppo tre, assieme 
a Macedonia, Portogallo e 
alla vincente dello spareg- 
gio tra Belgio e Cipro. Un 
sorteggio favorevole accolto 
con moderato ottimismo nel 
clan azzurro. Lino Cervar, 
tecnico della Nazionale, ha 
comunque gettato acqua 
sul fuoco facendo notare co- 
me sia Macedonia che Por- 
togallo siano formazioni da 
non sottovalutare e che, per 


HOCKEY IN LINEA © 


centrare la seconda consecu- 
tiva partecipazione al Mon- 
diale sarà necessario ritro- 
vare la migliore Italia. 
«Poteva andare anche me- 
glio - sono state le prime pa- 
role del ct azzurro Cervar 
dopo il sorteggio - ma mi 
posso ritenere comunque 
soddisfatto». Sulle squadre 
inserite nel girone dell’Ita- 
lia il tecnico italiano ritiene 
«l VETO una squadra 
molto veloce e reduce dalla 
esperienza agli ultimi Mon- 
diali in Giappone. La Mace- 
donia invece - prosegue Cer- 
var - è una formazione che 
in questo Europeo ci ha da- 
to del filo da torcere». 
L'esordio azzurro è fissato 
per il 23 settembre, in casa, 
contro il Portogallo. 
Intanto a Bolzano si sono 
disputate le finali degli Eu- 
ropei. La Svezia ha conqui- 
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stato l’alloro continentale 
dopo aver superato 25-23 in 
una combattuta finale la 
Spagna. Partita controllata 
a lungo dalla Svezia che, 
meno di 10 minuti dalla fi- 
ne, era avanti anche di set- 
te. Inutile il tentativo di ri- 
monta della Spagna che ha 
ridotto le distanze. Terzo po- 
sto per la Germania che, in 
virtù del 30-28 conquistato 
a spese della Russia ritor- 
na, dopo oltre 20 anni, sul 
podio di una manifestazio- 
ne europea. I risultati delle 
altre finali. Quinto e sesto 
posto Jugoslavia-Ungheria 
32-24, settimo e ottavo po- 
sto Francia-Croazia 30-28, 
Lituania-Repubblica Ceca 
nono e decimo posto 38-36, 
dopo tempi supplementari, 
‘undicesimo e dodicesimo po- 
sto Italia-Macedonia 27-26. 

Lorenzo Gatto 


(GA 


RONCHI DEI LEGIONARI Si è chiuso con tre .sconfit- 
te il cammino dell’AirDolomiti di Ronchi dei 
Legionari nel girone di andata del campiona- 
to di serie AI di baseball. La squadra di 
Claudio Bison si è vista superare in tutti e 
tre gli appuntamenti dinnanzi a un deluso 
pubblico con i punteggi di 16 a 4,5a 3 e 13 
a 


to di Magar N 


LUNEDÌ 8 GIUGNO 1998! 


e|AirDolomiti, tre «stop» 
rimediati contro l'Auriga. 


contro le 21 valide dell’Auriga. Da segnala-' 
‘ara, il fuoricampo da un pun- 
aveda. Ecco gli altri ricult 
Mediolanum Milano-Italeri Bologna 
6-13, 20-1; Gardenia Grosseto-CariParma 
1-6, 11-10, 12-7; Semanzato Rimini-Gb Me- 
dena 3-8, 17-20, 13-7. Nella serie A1 di soft-. 


ati: 
5-8, 


2; ‘ball la Rental Colloid di Ronchi dei Legiona- 


E se si fa eccezione al secondo'incontro, 
quando tutto si è risolto all’ultima ripresa 
con due PacSarei per casa base dei campani 
e quando i padroni di casa, trascinati da un 
ottimo Andrea Cossar sul monte (9 strike- 
gut), sono sembrati tener testa agli avversa- 
ri, per i resto si è visto ben poco da parte 
dell’AirDolomiti, sin troppo demotivata e po- 
co incisiva in attacco. Nella rima gara l’Au- 
riga prende il largo sin dall'inizio e alla ter- 


D 


rie B, nell 


ri avvia il girone di ritorno con una spartizio- 
ne della posta in palio nel doppio confronto' 
esterno con la Specchiasol Bussolengo. Nel- 
la DTA gara sono state le ronchesi ad ave- 
re facilmente la meglio con il finale di 9 a 2, 
mentre nella seconda si è dovuti arrivare al- 
la decima ripresa prima di decretare la vitto- 
ria finale per le padrone di casa con il pun- 
teggio di 1 a 0. Ancora nel baseball, ma in se- 
‘unica gara disputata. PAlpina Ter- 


za frazione conduce per 14 a 0. Alla fine i le ha battuto lo Junior Modena per 15 a 


ronchesi chiuderanno con 5 valide, tra cui i 
SOPRA di Vinco e Tosetto e con 4 errori con- 
tro le 15 valide ed i 3 errori dei casertani. Il 
secondo appuntamento, invece, è apparso 
più equilibrato, con i ronchesi ben più grin- 
tosi in battuta, mentre nel terzo poco hanno 
potuto i ragazzi del presidente Diego Mineo 


mentre lo White Sox di Buttrio dopo aver 
vinto la prima gara con il Poviglio per 18 a 3 
è stata battuta nella seconda per 7 a 6.Dop-' 
pia vittoria dell’Europa sullo 
a.7 e 16 a 13, mentre Bologna-Staranzano 
Ducks sono finite 14 a 5.6 223. 


enkees per 8 


Luca Perrino 


55 TENNIS za vi. 


Prima divisione: successi netti con il nazionale sloveno Bostjan Kos in evidenza 


Polet Kwins, doppia vittoria 


TRIESTE Doppia affermazio- 
ne ieri per i ragazzi del Po- 
let Kwins nella prima gior- 
nata del campionato di Pri- 
ma divisione di hockey in li- 
nea, disputatasi a Opicina 
sulla pista del Polet. I trie- 
stini hanno conquistato 
due vittorie nettissime, bat- 
tendo gli Squali ampezza- 
ni, per 11 a 0 (una bella ri- 
vincita della sconfitta, ai 
supplementari, del Trofeo 
Hobby e Sport di Udine) ei 
trevigiani del Paderno per 
1220. 

Nell'incontro contro gli 
Squali i Kwins hanno co- 
minciato a giocare con circo- 
spezione, per studiare i te- 
muti avversari. Dopo una 
decina di minuti dall’inizio 
dell’incontro, nonostante il 
gran caldo che aveva reso 


particolarmente scivolosa 
la pista, i triestini si sono 
scatenati, proponendo dei 
buoni tiri da fuori area e 
piazzando regolarmente al- 
meno un uomo davanti al 
portiere ampezzano, in mo- 
do da non fallire nessuna 
occasione da gol. Il grande 
protagonista dell’incontro è 
stato il nazionale sloveno 
di hockey su ghiaccio Bo- 
stjan Kos, a rete ben sei vol- 
te. 

Nella partita contro il Pa- 
derno, una squadra proiet- 
tata verso il fondo classifi- 
ca del campionato, i Kwins 
hanno giocato rilassati, sen- 
za forzare o cercare il con- 
tatto fisico. Nonostante ciò 
hanno vinto per 12 a 0, se- 
gnando anche un gol non vi- 
sto dall’arbitro (una rete di 


Kos) e andando a rete an- 
che allo scadere del tempo 
(con. l’allenatore-giocatore 
Rusanov) 

Risultati e marcatori: Po- 
let Kwins- Squali Cortina 
d’Ampezzo 11 a 0 (2 Miche- 
le Poloni, 1 Samo Kokoro- 
vec, 1 Riccardo Fonzari, 1 
Dean Rusanov, 6 Bostjan 
Kos); Polet Kwins- Paderno 
Treviso 12 a 0 (2 Fonzari, 3 
Rusanov, 2 Poloni, 1 Ema- 
nuel Letica, 1 Mauro Mede- 
ot, 1 Mitja Kokorovec, 1 
Kos, 1 Davide Medeot); 
Squali-Avalanche Bolzano 
4 a 8; Paderno- Avalanche 
0 a 8. Domenica prossima 
il campionato di Prima divi- 
sione farà tappa a Spinea. I 
triestini incontreranno il 
Merano e il Jugend Club 
Bolzano. Ù 

an. pug. 


Grinta da giovanissimi tra i veterani in gara al Te Triestino 


«Renosto», in finale Bedrina 


TRIESTE Grinta da ragazzini 
tra i veterani del Trofeo Re- 
nosto protagonisti ieri dei 

uarti nei quatto tornei al 
‘Pe Triestino. Tra gli Over 
45 la testa di serie numero 
uno, Gio Bedrina, si è già 
qualificato per la finale su- 
perando per 6-1, 6-3 Zebo- 
chin. Più difficile per lui in- 
vece il match con De Cane- 
va, riuscito a strappargli 
un set malgrado la propria 
regolarità. Nella parte bas- 
sa sono di fronte Zanelli e 
Guadalupi che ha approfit- 
tato del ritiro della seconda 
testa di serie Coletta. È 
uscito di scena anche il favo- 
rito del torneo Over 35 Gigi 
Santarossa, che ha dato co- 
sì il via libera in semifinale 
a Di Pretoro che ha conces- 
so soltanto un game a Del 
Rosso. Si Ae puotazio- 
ni di Francesco 


che dovrebbe superare sen- 
za difficoltà l’ostacolo Di 
Pretoro, dopo aver lottato 
nel set d'apertura dei quar- 
ti contro Stein. E 

L'altra semifinale vede di 
fronte due atleti del Tc Trie- 
stino, Poduie e Leva. Pro- 
prio Leva, terza testa di se- 
rie, è stato protagonista del- 
Veliminazione (in due set) 
nel turno precedente di Zio- 
dato. Tra gli Over 55, conti- 
nua sicura la marcia del- 
l’inossidabile Radames Piz- 
zolito che ora trova sulla 
sua strada Cressi. Rossi ha 
fatto sua la battaglia contro 
De Pellegrin, al nono game 
del terzo set e ora affronta 
Conti, seconda testa di se- 
rie che si è imposto su Bo- 


nelli. Noretta De Ebner con 
un duplice 6-2 ha raggiunto 


la finale battendo la Bruni. 
De Pellegrin e Cadenaro è 


ranzin, 
ve 


Oltre 50 barche hanno p: 


«Lupodimare», Nafta Watch domina gli Open 


L'ex Brooksfield aveva un equipaggio regionale - Ims: s'impone Lola 


TRIESTE Oltre una cinquanti- 
na di barche, divise in 
Open, Ims, Ims semplifica- 
to e monotipi hanno parteci- 
pato ieri alla regata del de- 
cennale della Lega Navale 
di Monfalcone, terza Lupo- 
dimare Cup, svoltasi al lar- 
go di Sistiana. Percorso a 
bastone da. percorrere tre 
volte per un totale di circa 
15: miglia, la regata ha vi- 
sto partenze separate per i 
tre principali raggruppa- 
menti, e un vento medio 
leggero intorno ai 10 nodi, 
più debole in partenza. 
Presenti i più agguerriti 
scafi del Golfo, con il gradi- 
to ritorno alle regate di 
Trappola di Piccoli, e la 
comparsa a Trieste di Naf- 
ta Watch, il 60 piedi (ex 
Brooksfiled) il cui equipag- 
gio, in gran parte composto 
da velisti della nostra regio- 
ne, parteciperà anche al Gi- 
ro d’Italia a vela. Proprio a 


Step, all'esordio 
le muggesane 
arrivano seconde 


RIMINI Eccellente il risultato 
conseguito dalla squadra 
del Fitness Club Muggia al 
campionato nazionale per 
palestre di aerobica nella ca- 
tegoria Step. Le ragazze, 
che gareggiavano per la pri- 
ma volta in competizioni di 
questo livello, hanno rag- 
giunto la seconda posizione, 
lasciando alle loro spalle nu- 
merose squadre. La gara 
svoltasi a Rimini è stata or- 
ganizzata dalla Federazione 
italiana fitness, suddivisa in 
tre categorie: Hi-Lo, Step, 
Funk, tutte con un ampio 
numero di partecipanti. Le 
otto ragazze della palestra 
muggesana superata l’emo- 


zione hanno dimostrato tan- 
ta grinta ed entusiasmo, stu- 
pendo la giuria con una core- 
ografia originale, un discre- 
to livello di difficoltà tecni- 
che e una perfetta sincronia. 
A capitanare e allenare la 
squadra c’era l’istruttrice 
Luciana Simoni, già vincitri- 


La squadra agonismo del Fitness Club Muggia. 


ce di un titolo italiano indivi- 
duale. Le altre atlete erano 
Michela Baf e Alessia Zenna- 
ro, anch'esse istruttrici, Ele- 
na Grandin, Samantha Di- 
vo, Cristina Cimlino, Cateri- 
na Montemurro e la giova- 
nissima Consuelo Pasutto. 


cp. 


Natfta Watch è andata - co- 
me di dovere vista la staz- 
za della barca, senza rivali 
diretti - la vittoria della 
classifica Open, mentre in 
IMS, dopo i compensi, si è 
imposta Lola, seguita da 
Città di Pisino. 

Agguerrita la lotta tra i 
monotipi: in classe Delta 
84 ha avuto la meglio Char- 
donnay Bortolotti di Ezio 
Guarnieri, tra gli Ufo ha 
vinto invece Blues di Nai- 
bo, dopo che Alien e Ital- 
spurghi sono stati penaliz- 
zati dalla giuria. Infine gli 
Este 24, dove si è imposto, 
dopo una competizione ad 
armi pari, Giada. 

Risultati. Delta 84: 1) 
Chardonnay Bortolotti 
(Cvdm, Guarnieri) 2) Scheg- 
gia (De Polo) 3) Oca Selvag- 
gia (STV Toich). Ufo: 1) 
Carrel Blues (Pdm, Naibo) 
2) Rapida Mercatino Sai- 
ling People (SNG, Annis) 
3)Alien (Svbg, Baliello). 


Este: 1)Giada (SVF, Schia- 
von) 2) Best (SNPJ, Cosa- 
no) 3) Germacar (Svoc, Bra- 
vo). IMS Semplificato: 1) 
The Sun 2) Pat Pend 3) Pas- 
sion Fruit 4) Goldielion 5) 
Blitz Pascià 6) Funiculì Fu- 
niculà. IMS Crociera: 1) Cit- 
tà di Pisino 2) X-Plosion 3) 
Founet 4) Shaasa. 

Ims classifica overall: 1) 
Lola 2) Città di Pisino 3) 
Fiore di Sale 4) X-Plosion 
5) Founet 6) Arundel. 

Open. Fuoribordo: 1) Me- 
tro più metro meno (YCA, 
Tarabocchia) 2) Radio Az- 
zurra (LNI, Della Rovere) 
3) Assolutamente (Svoc, 
Knapic). Classe B: 1) Cele- 
ste (SNPJ, Casseler) 2) 
Blue Note (Zech). Classe 
Big: 1) Marisa (SVBG, 
Spangaro). Classe C 1) Per- 
la (SVBG, Grusovin). Clas- 
se D: Arianna (STV, Pieri). 
Classe E: Bubba (LNI, Ve- 
nier). 


ROS IAN E er va 
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Partita la Rimini-Corfi-Rimini: 
subito al comando Gaia Legend 


RIMINI È iniziato il duello alla XV edizione della regata veli- 
ca Rimini-Corfù-Rimini, Al via, con una brezza di circa 15 
nodi, 21 imbarcazioni suddivise nelle varie classi, regata e 
crociera. Parte al comando la barca slovena Gaia Legend, 
di Mitja Kosmina, tallonata da Riviera di Rimini, con al ti- 
mone Paolo Cian. Più attardate le altre classi, tra le quali 
Vulcangas, di Giacomozzi, Vitesse di Bianchetti e Karnak, 
di Bianchini. Dopo il percorso a «bastone», creato per per- 
mettere al pubblico da terra di seguire le fasi salienti, ha 
girato per prima Gaia Legend, con due minuti di anticipo 
su Riviera di Rimini. Terza, immediatamente dietro, Mar- 
chingenio seguita dall’austriaca Astro. Il primo scafo a gi- 
sli boa della Rimini-Tremiti-Rimini, la regata per bar- 


che non immatricolate, è stato Flit. A pochi secondi Vul-. 


cangas, Le barche hanno immediatamente fatto rotta ver- 
so l'isola di Corfù. Le posizioni verranno comunicate ogni 

iorno dalle barche, in un arco di tempo compreso tra le 8 

lel mattino e RINO Queste le prime His 1) Gaia 
Legend, Kosmina; 2) Riviera di Rimini, Scarabelli; 3) Mar- 
chingenio, Colato; 4) Astro, Rainer; 5) Kreta, Schwartz; 6) 
Karnak, Bianchini; 7) Flit, Setti; 8) Vulcani ‘as, Giacomoz- 


fr.c. | zi; 9) Città di Fiume, Tuchtan; 19) Vitesse, Bianchetti. 


Negli Standard e nei Radial questa volta sono i chioggiotti e i monfalconesi a distinguersi 


Laser, bella «doppietta» di Zennaro 


TRIESTE Benché ieri il nostro 
Golfo ospitasse ben sette re- 
gate per varie classi, l’unica 
olimpica, il Laser, era FRE 
la organizzata dallo Y.C. 
Adriaco. Mattinata poco pro- 
mettente, tanto che la giu- 
ria (pres. Riccobon) ha fatto 
attendere i concorrenti a cir- 
ca tre miglia al traverso del 
monte Grisa più di due ore 
perché si assestasse il ven- 
to. Dopo le 12 è scaturito da 
290 gradi, forza 12 nodi. Par- 
tenze regolari sia per gli 
Standard, 12 dei 21 iscritti, 
sia dei Radial, 15 dei 16 
iscritti. In regata concorren- 
ti di una diecina di società, 
da Chioggia a Trieste. Due 
le prove in programma con 


previsione di 8 lati con varie 
andature. Ma l’allegra par- 
tenza della prima prova ha 
subìto dopo tre lati un ral- 
lentamento mortificante: il 
vento è calato a 5 e 4 nodi, 
poco allettante per una bar- 
ca planante quale il Laser. 
La giuria ha decurtato i lati 
a cinque: Degli Standard pri- 
mo al traguardo il chioggio- 
to Zennaro seguito dal mon- 
falconese Nevierov e da Lo- 
refice di Nautilago;. quarto 
Omari del Sirena e quinto 
Rivoli di Grado. Nei Radiali 

rimi cinque: Chersi della 

vbg, Bredo di Monfalcone, 
la chioggiotta Penzo e Fon- 
da di Monfalcone. Nel pome- 
riggio una prova con bolina 


(Nautilago), p. 9; Toscano 
(Cupa), p. 10; 5) Rivoli (S.c. 
Ausonia Grado), p. 10; 6) 


posta a 255 gradi e con im- 
rovviso e costante vento 
ai 12 ai 15 nodi. Partenza 


‘della scorsa stagione e quin- 


da manuale per la seconda 
prova conclusa dopo copertu- 
ra di tutti gli otto lati. Zen- 
naro bissa al traguardo e fa- 
rà propria la Coppa del- 
l’Adriaco superando di nuo- 
vo il tenace Nevierov; terzo 
Buzan (Cupa), quarto Tosca- 
no (stesso guidone), quinto 
il gradese Rivoli. In avansco- 
perta dei radialisti stavolta 
monfalconesi e sistianesi: Di 
Capua, D'Amico, Stefanini, 
Ostuni e Polli. 

Classifiche generali do- 
ba le due prove. Stan- 

ard: 1) Zennaro (C. n. 
Chioggia), p. 2; 2) Nevierov 
(Svoc one) p. 4; 8) Lorefice 


Omari (Sirena), p. 11; 7) Fa- 
vretto (Pietas Julia), p. 18; 
8) Polo (Svoc Monf.); p. 19; 
9) Lanza (S.n. Chioggia), hi 
19; 10) Buzan (Cupa), p. 21. 
Radial: 1) edo (Svoc 
Monf.), p. 8; 2) Chersi 
(Svbg),p. 9; 3) D'Amico (Pie- 
tas ia), p. 10; 4) Polli 
(Svoc Monf.), p. 10; 5) Di Ca- 
ua (idem), p. 11; 6) Ostuni 

{idem gg 0 Fonda 
idem) p. 11; 8) Claudia Pen- 
zo (prima delle donne (Cn. 
Chioggia), p. 12; 9) Stefani- 
ni (Pietas Julia) i 15; 10) Ti 
ziana Sambo (C.n. Chiog- 
gia), p. 18. cd 
Italo Soncini 


la seconda semifinale del ta- 
bellone. Oggi le finali. 
Risultati. Over 35, quarti 
di finale: Di Pretoro b. Del 
Rosso 6-1, 6-0; Franzin b. 
Stein 7-6, 6-0; Leva b. Zio- 
dato 6-3, 6-3; Poduie b. Ca- 
ruso 6-0, 6-3. Over 45, quar- 
ti di finale: Bedrina b. De 
Caneva 6-3, 2-6, 6-1; Zebo-* 
chin b. Giorgi 1-6, 6-4, 6-3;* 
Zamelli b. Quargnal 6-1, 
6-2; Guadalupi b. Rossi 6-1, 
6-1. Over 55, quarti di fina-} 
le: Pizzolitto b. Del Degan 
6-1, 6-2; Cressi b. Tentindo 
‘7-5, 6-4; Rossi b. De Pelle-. 
in 6-2, 4-6, 6-3; Conti b., 
onelli 6-1, 6-0. Ladies,; 
quarti di finale: De Ebner 
b. Cecchi 6-1, 6-0; Bruni b.' 
Volpe 7-5, 6-1; De Pellegrin 
b. Radovcich 6-2, 6-1; Cade-) 
Galante 5 19; 


naro b. 


6-4. 


Italiani J24: 


il quarto posto | 


di Noè (Adriaco) 
riscatta Vascotto 


TRIESTE Dì è conce a 
scorso, dopo 9 prove (alcune | 
delle (i con vento fino a 
25 nodi), il campionato ita- 
liano classe J24, giunto alla 
diciottesima edizione, quest’ | 
anno disputatosi a Marcia- 
na Marina. Settanta gli equi- 
paggi in gara e la vittoria 

er i fratelli pugliesi Paolo e 

andro Montefusco su Gene- 
ral Trade, che non hanno 


avuto nemmeno bisogno, vi-|_ 


sto il vantaggio accumulato | 
nelle prove precedenti, di 
partecipare all’ultima rega-| 
ta in programma. Non cel. 
l’ha fatta invece Vasco Va-| 
scotto a ripetere il successo | 


di a tenersi il tricolore gua- 
dagnato a Cri nel ‘97: 
il velista del Circolo della 
Vela di Muggia, infatti, ha 
chiuso il campionato italia- 
no al terzo posto, dietro an- 
che allo scafo JDF_ della 
Guardia di finanza. Ottimo| 
risultato per un altro timo- 
nere locale, Gianfranco Noè 
dello Yacht Club Adriaco 
(su Infrà della Lni di Monfal, 
cone) che, aggiudicandos! 
l’ultima prova in program 
ma, grazie a un rendimento| 
costante sempre nelle prim? | 
osizioni, ha portato lo scafo | 
indafarà al quarto posto a8°| 
soluto. Mantenere un risul 
tato costante non è stato far| 
cile: anche Pietro Dalì, un0. 
dei più esperti della class®;| 
primo dopo le prime cinque. 
prove, ha chiuso il campiona” 
to al 14esimo posto: squali” 
cato per partenza anticipat@. 
nell’ottava prova, non 
preso il mare per l’ultima re 
‘afa in programma. Tornal” | 
o ai velisti locali, allo scaf0 
timonato da Vasco Vascott® 
Kismet TNT Murpy & Nye © 
andato in ogni caso il trote) Ì 
"J24 dell’anno", non la ‘S9 io! 
ta" co) pa, ma un lingott0 
d’oro de peso di 300 Gras 
mi. Intanto non manchera0 
no alcune polemiche, leg. 
da un lato ai controll! Su 
stazza, dall’altro dall’anD' in 
lamento dell'ottava prov4 i. 
programma, quando, il ! gi 
mo concorrente era vicini8?” | 
‘mo all’arrivo. PIA 


i 
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IL PICCOLO 


ATLETICA LEGGERA Risultato di prestigio nel settore femminile alle finali di società a Modena 


Cus Trieste, promozione storica 


La staffetta 4x400 trascina le ragazze guidate da Marion e Zecchi 


MODENA Le ragazze del Cus 
este conquistano un ri- 
Sultato storico: il secondo 
Dosto strappato con le un- 
Bhie nelle finali A1, signifi- 
Ca per le gialloblù cussine 
‘a promozione in serie A. 
atletica regionale potrà 
Così contare nella prossi- 
ma stagione su una forma- 
Zione femminile impegna- 
ta in un confronto con i mi- 
Bliori sodalizi nazionali. E 
Anche per i maschi dell’At- 
etica Gorizia le cose non 
Sono andate male nei «so- 
Cletari» modenesi. L’otta- 
Va piazza conquistata da- 
Bli isontini, dona alla Cari- 
go la permanenza in Al. 
opo la vittoria parziale 
lella prima giornata la for- 
una non aveva certo dato 
Una mano ieri alle ragazze 
ì Marion e Zecchi. L’as- 
Senza della fondista Baz- 
Zocchi e un infortunio al 
gomito della giavellottista 
arin, avevano rischiato 
di rovinare i piani di pro- 
mozione triestini. Ma, an- 
cora una volta, la compat- 
tezza di squadra è venuta 
fuori. 

Le «perle» della seconda 
giornata sono uscite dalle 
Possenti gambe della velo- 
Cista Fabiana Cosolo, vin- 
Citrice dei 200 con il «per- 
Sonale» di 24”30, e dalla 
Staffetta 4x400 (Zanchetta- 

ulian-Polacco-Consolo) 
che, nella gara decisiva, è 
Tiuscita a strappare bron- 
Zo e promozione grazie al 

Stan tempo di 3749727. Il 
Sio bel. mattoncino l’ha 
G Ttato pure la campiones- 

a italiana del salto in lun- 

i ianna Zivez, seconda 

SR salto a 6,12. Mal- 

0 î dolori al gomito, la 


/® CICLISMIO REGIONALE mmm z 
Conto alla rovescia per la trentasettesima edizione del Giro internazionale del Friu 


giavellottista Elisabetta 
Maria è riuscita comun- 
que a tirar fuori un lancio 
a 42,43 buono per una ter- 
za piazza. Sugli 800, Lara 
Zulian, in 2°10”15, si è por- 
tata a casa un quinto po- 
sto e il limite di partecipa- 
zione ai campionati italia- 


ni. Nono posto per la disco- 
bola Valentina Iurincich, 
preziosa autrice di un lan- 
cio a 35,75, e stessa piazza 
conquistata dall’astista 
Alessandra Cuttone a 
2,50. Un cenno a parte me- 
ritano Valeria Zanchetta e 
Paola Penso. La prima si è 


difesa in una specialità 
non sua —i 400 hs — facen- 
do registrare un discreto 
68”55, la seconda ha dovu- 
to preparare in fretta e fu- 
ria un 500 per tappare la 
falla creata dall’infortunio 
della Bazzocchi, e ha sof: 
ferto per conquistare il 


Campionati regionali di società cadetti: vincono Libertas Udine e Mereto di Tomba 


Gorizia, riflettori sui velocisti 


punticino in 21’. Risultati 
che hanno portato il Cus 
Trieste (146,5 punti) alle 
spalle del Cus Torino 
(171), ma ben davanti alle 
valdostane del Pont Don- 
nas, terze con 144 punti. 
Tra i risultati dell’Atletica 
Gorizia va invece sottoline- 
ata la vittoria del vetera- 


GORIZIA La Libertas Udine 
in campo femminile e la 
Polisportiva Mereto di 
Tomba in campo maschile 
hanno vinto l'edizione 
1998 dei campionati regio- 
nali societari cadetti dispu- 
tatisi sulle piste e pedane 
del campo Fabretto di Gori- 
zia. 

Nonostante i due giorni 
di caldo'canicolare nel cor- 
so della manifestazione si 
sono registrati alcuni risul- 
tati molto interessanti. 

Sugli 80 metri piani 
Emanuela Fabbricatore 
dell’Ugg Carisparmio di 
Gorizia ha fatto fermare il 
cronometro sul tempo 
10”5. La stessa Fabbricato- 
re assieme alla Iakin, Pa- 
ronitti e Ciochetti ha vinto 
la staffetta 4x100 con il 
tempo di 52”2 a un solo se- 
condo dal record regionale. 
Tra i maschi Andrea Bisia- 
ch della Fincantieri Mon- 
falcone si è imposto sugli 


80 piani con il buon tempo 
di 9”1. 

Nel salto in lungo femmi- 
nile da registrare la presta- 
zione di Lara Artico che 
ha vinto la prova con me- 
tri 5,28, una misura con 
cui lo scorso anno è stato 
conquistato il terzo posto 
alle finali nazionali. Nel 
getto del peso si è messa 
in evidenza Debora Rosset- 
to della Gemonatletica che 
ha vinto la gara con metri 
11,68. 

Un'altra prestazione di 
rilievo è stata quella della 
goriziana Eleonora Puntin 
che si è imposta con un lan- 
cio di 88,94 nel giavellotto. 

Nel salto in lungo cadet- 
ti su tutti il gemonese Mar- 
co Persello che ha vinto la 
buona con metri 6,27. Lo 
stesso atleta si è imposto 
anche nel salto triplo con 
metri 13,57. 

Sui 300 ostacoli maschi- 
le ottima la prova di An- 


Fabbricatore (Ug6): 10”5 sugli 80 metri - Gli altri risultati 


drea Chersicla che ha otte- 
nuto il buon tempo di 
41”6; in campo femminile 
invece la vittoria è stata 
conquistata da Eugenia Za- 
melli della Libertas Udine 
con 4873. 

Di valore assoluto è sta- 
ta la misura di metri 48,15 
nel lancio del martello di 
Maria Coccolo della Liber- 
tas Udine: nella stessa ga- 
ra è giunta seconda Marti- 
na Iaconfeic del Cral Act 
Trieste con metri 33,84. 

Sulla distanza dei 300 
metri piani ottima la per- 
formance di Luca Welker 
del Cral Act che ha corso 
la distanza in 3779. Due al- 
tri risultati di buon livello 
sono stati conquistati in 
campo femminile da Mi- 
chele Fadi della Gemonat- 
letica che si è imposto nel 
lancio del disco con metri 
37,54 e da Erica Linossi 
della Moggese che ha vin- 
to i 1200 metri con il buon 
tempo di 4’03”6. 


Le classifiche di socie- 
tà. 

Femminile. 1) Libertas 
Udine punti 10.636; 2) 
Unione Ginnastica Gorizia- 
na Carisparmio 9117; 3) 
Cral Act Trieste 8912; 4) 
Polisportiva Sacilese 7921; 
5) Libertas Grion 7405; 6) 
Azzanese 7191; 7) Bor Tri- 
este 6725; 8) Atletica Gori- 
zia Carisparmio 6351; 9) 
Libertas Mereto 5881; 9) 
Fincantieri Trieste 5458; 
10) Atletica Moggese 
4362. 

Maschile. 1) Libertas 
Mereto di Tomba punti 
9058; 2) Fincantieri Mon- 
falcone Carisparmio 7907; 
8) Cral Act Trieste 7862; 
4) Libertas Sacile 7804; 5) 
Libertas Sanvitese 7515; 
6) LIbertas Udine 7016; 7) 
Nuova Atletica Tavagnac- 
co 6119; 8) Libertas Maia- 
No 3955. 

Antonio Gaier 


no Fabio Olivo, dominato- 
re dei 3000 siepi in un otti- 
mo 9’02”34. A trascinare 
li isontini alla salvezza ci 
anno poi pensato i due ar- 
Seul procurati dal pesista 
ianluca Valenti (14,97) e 
dall’ottocentista Dario Gia- 
comello, capace di 
sgranbocchiarsi i due giri 
di pista in 1’51”72. 
eziose pure le prove 
di Marco Cecotti impegna- 
to sugli inusuali 400 osta- 
coli. (58”36) e del giovane 
valocista Lorenzo Quinta- 
na, autore di un discreto 
22°43 sui 200. Non male 
nemmeno la prova del «mi- 
litare» Fantauzzi, capace 
di tirar fuori comunque un 
48,386 nel martello. Se le 
cose in A1 sono andate al- 
la grande per lé formazio- 
ni regionali, un po’ sottoto- 
no sono invece finite per 
ql impegnate a Trento 
alle finali in serie B, Sol- 
tanto la Libertas Udine, 
in campo maschile, con il 
suo 4.0 posto è riuscita a 
mantenere la :serie B. La 
Nuova Atletica del Friuli e 
il Cus Trieste, rispettiva- 
mente 8.0 e 10.0, dovran- 
no invece ripartire dalle fa- 
si regionali. Stessa sorte 
toccata in campo femmini- 
le alla Libertas Udine, che 
ha chiuso settima, e al 
Cus Udine finito al 12.0 po- 
sto. Sparite invece dalla 
circolazione le squadre del 
Pordenonese. L'Aquila re- 
gionale potrà comunque 
contare l’anno prossimo di 
una forte squadra femmi- 
nile triestina impegnata 
riella A argento e su di 
una compagine goriziana 
attesa dalla A1. Tiucso 
regionale, in sostanza, si 
sposta sempre più a Nord- 
Est. 
Alessandro Ravalico 


A Bressanone 
Ancora record 


per i regionali 
Alto: primato 
per Vascotto 


TRIESTE La rappresentativa 
regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia ha colto un di- 
screto ottavo posto di squa- 
dra al «Brixia meeting» di 
Bressanone. La manifesta- 
zione internazionale di atle- 
tica leggera ha visto i suc- 
cessi dello squadrone vene- 
to femminile e dei tedeschi 
della Baviera nel settore 
maschile. All’interno della 
buona prestazione del col- 
lettivo, spiccano le presta- 
zioni di alcuni portacolori 
dell'Aquila regionale che, 
in Alto Adige, sono riusciti 
a superare se stessi andan- 
do a cogliere i loro nuovi 
«personali», t 
Lorenzo De Vecchi (Cus 
Ts), con il bronzo portato a 
casa sui 110 ostacoli, è tor- 
nato a Trieste pure con il 
proprio limite limato a 
14”97, tempo di assoluto va- 
lore nazionale. Addirittura 
12 i centimetri con i quali il 
suo consocietario Christian 
Vascotto è riuscito a miglio- 
rarsi nell’alto, scavalcando 
l’asticella posta a 1,89. Pri- 
mato abbattuto pure per 
Alessandro Morgera (Atleti- 
ca Gorizia), capace di un 
50”59 sul giro di pista. Per 
l’astista Lorenzo Chelleri 
(Cus Ts), il 4,10 saltato a 
Bressanone ha significato 


un personale uguagliato, 
mentre per il oe 
friulano Diego Zanin (Lib. 


Ud), il disco lanciato a 
42,36 è riuscito a fruttare 
un terzo posto nel meeting 
internazionale. Ottima, in- 
fine, la prova della poliedri- 
ca Manuela Loganes (Cus 
Ts), stavolta impegnata dal 
giavellotto nel quale è riu- 
scita a tirar fuori la discre- 
ta misura di 30,89 metri. 
Un Eu tradita dall’emozio- 
ne, Michela Coretti (Cus 
Ts) si è invece limitata a 
un 13”38 nella dirittura dei 
100 metri. 


Meeting giovanile 
Vittoria finale 


per Capodistria: 
Ruzic vola 
nel salto in alto 


TARVISIO Malgrado il «for- 
fait» dell'ultima ora della 
formazione carinziana, il 
14.0 Trofeo delle tre regioni 
ha registrato sulla pista di 
Tarvisio la presenza di di- 
versi giovani atleti sloveni 
e regionali. La vittoria fina- 
le è arrisa alla forte forma- 
zione istriana dell'Aurora 
di Capodistria. 

RISULTATI 

Esordienti M. - Lungo. 1) 
Gabriele Barbarino (Mogge- 
se) 3,25. Lancio della pal- 
la: 1) Anze Tekave (Domza- 
le) 27,98. 50: 1) Marko Poli- 
sak (Aurora Kp) 7”30. 
Esordienti F. - Lungo. 1) 
Lara Lozar (Ak Gorica) 
3,85; Palla: Vesna Gabor 
(Domzale) 34,73; 50: 1) Lau- 
ra Di Pietra (Lib. Porcia) 
870. 
Ragazzi - 1000: 1) Marko 
Golja (Aurora Kp) 3°21”50; 
60: 1) Federico Manfè (Lib. 
Pordenone 8”9. Lungo: 1) 
Francesco Tezza (Atl. Tarvi- 
sio) 3,91.Ragazze - 60: Giu- 
lia Trevisan (Ug Goriziana) 
873; 1000: 1) Ester Bortolot- 
ti (Ga Moggese) 3’37”50. 
Peso: 1) Irena Marini (Ug 
Goriziana) 8,06. Lungo: 1) 
Giulia Trevisan (Ug Gori- 
ziana) 4,58. Cadetti - 
1000: 1) Cristian Miola 
(Atl. Tarvisio) 329”40. Pe- 
so: Alberto Stentardo (Atl. 
Tarvisio) 11.89. Alto: 1) Go- 
ran Ruzic (Ak Gorica) 1,80. 
Lungo. 1) Peter Bjuklic 
(Ak Gorica) 5,43. 80: Luca 
Pittarello (Atl. Tarvisio) 
10.40. Disco: 1) Alberto 
Stentardo (Atl. Tarvisio) 
32,24. Cadette - 1000: 1) 
Dasa Dajec (Aurora Kp) 
3’24”40. Classifica per so- 
cietà: 1) Aurora Koper 94 
punti; 2) Atl. Tarvisio 74; 
3) Ga Moggese 45; 4) Liber- 
sa Porcia 41; 5) Ak Donzale 
39. 


E: 


Una grande «classica» per i dilettanti regionali 


Al via anche le squadre nazionali di Australia, Ucraina, Germania e Polonia 


i. 
PUIA DI PRATA Affermazione 


di Gianluca Geremia (Rina- 
scita Mob. Moderno Ormel- 
€) ieri a Puia per il dodice- 
Simo Gp Rossetto, una cor- 
Sa pianeggiante per junio- 
tes su circuito per un totale 
111 km. Geremia si è im- 
Usto in volata sul «cugino» 
Rinascita Raiplast di 
lifpchi dei Legiori, Luca Po- 
zi î, un ragazzo che ha ini- 
RL Jla stagione con degli 
tr risultati. Terzo un al- 
Ra atleta della Rinascita 
il adplast, Stefano Toffoletti, 
i Vicecampione mondiale e 
teliano di ciclocross, stacca- 
s dal duo di testa di 3". A 
©guire, sgranati per il 
Stan caldo, juca Piai (Rina- 
folta Ormelle) e Alessio Ste- 
sh el Caneva Hit Casinò, 
Ne ha meritato la maglia 
È Campione pordenonese, a 
45" e a 2220" Marco Loren- 
tetto o (Vittorio Veneto Cf), 
no io Biason (Rinascita Or- 
(cl). Manuel Tronchin 
‘aneva Hit Casinò), Oscar 
‘ava (Labor Legno Orsago) 
Samuele Lovatello (Rina- 
UR, ul : Trofeo 
9 0 è anda ina- 
scita Oenne j0 alla Rina. 
‘a gara è entrata nel vi- 
Vo al terzo dei dieci giri pre- 
Visti quando Walter Cescon 
ittorio Veneto Cf) è anda- 


Ve in fuga, guadagnando un 
Tape 0 massimo di 


A ta e Geremia si sono stac- 
iS 1, guadagnando un van- 
{5810 importante. Nelle ul- 
lett fasi della corsa Toffo- 
sciando perso contatto, la- 
io ti. Tra gli allievi 
AS ‘fella giornata, nella 
Vitesc Pieris, è stato il san- 
tese Del drea Pitton (Sanvi- 

a alle, Med, andato in fu- 
Si Ta paconda ascesa a 
più dura Go sulla salita 

andate Selle a LE 
Una a solo, dando 
di O dimostrazione 
Vantapsio SUadagnando un 

L SRO Massimo di 2730" 
DS Ppo degli inseguito- 


io la volata a Geremia , 


Dodicesima edizione del Gp Rossetto 
Geremia (Rinascita) in volata 
s'impone su Luca Politti 
Toffoletti soltanto terzo 


Alle sue spalle, al tra- 
guardo, Marco Re del Lati- 
sana, secondo a 2745", Ric- 
cardo Ceschiat (Fontana- 
fredda), terzo a 3730", Oller 
Pascut (Manzanese), quar- 
to a 4°40?, Maurizio Ustulin 
(ROnchese), quinto a 4/45" 
e sesto, a 450", il pierissino 
Cin erli, che aveva tentato 
la fuga sulla prima ascesa 
al San Martino. Il Memo- 
rial Marega Vicentini è an- 
dato al Pedale Sanvitese, il 
‘Trofeo Zanolla al Fontana- 
fredda Grimel. 

Gli esordienti si sono in- 
contrati a Raspano per una 
gara su circuito ondulato, 
organizzato dal Nucleo gio- 
vanile Ceresetto. Nella ga- 
ra dei ragazzini del primo 
anno, che hanno corso su 
30 km, si è imposto per di- 
stacco Gregor Bole del Kk 
Bled, vincente in 52730" al- 
la media di 34,615 chilome- 
tri orari. Alle sue spalle, a 
35", Nicola Francesci 
(Bujese), terzo Luca Zolli 
(Lib. Gradisca) a 1°45", 

|uarto Moreno Trevisan 

'ujese) e quinto, a 4°, Ga- 
spare Rizzo del Fontana- 
fredda. Al terzo dei sette gi- 
ri previsti Bole e France- 
Schi si sono staccati, guada- 
gnando subito un buon van- 
taggio. Sono rimasti insie- 
me per due passaggi, poi lo 
sloveno si è staccato, andan- 
do a vincere, in solitudine, 
il Trofeo Casasoft Tricesi: 
mo. Tra i ragazzini del se- 
condo anno, in corsa su 38, 
7 i n Vittoria è andata 
in volata, su un letto 
di fuggitivi, a Riccardo Gdl 
della  Sacilese Elettrolux, 
Col si è imposto in 1h 6, al- 
la media di 34,545 chilome- 
tri orari, vincendo così il 
Trofeo Assaloni. Seconda 


piazza per Carlo Santaros- 
sa (Fontanafredda),terzo 
Luca Molinari (Libertas Ce- 
resetto), quarto Paolo Odori- 
co (Rivignano) e quinto Jan 
Skapin (Portorose). Dei qua- 
si 100 esordienti partenti 
sono arrivati al traguardo 
solo 18 concorrenti per ogni 
categoria. — 

I giovanissimi hanno ga- 
reggiato sabato a San Da- 
niele per un minicross, vali- 
do per il primo Trofeo So- 
pracastello, una corsa dove 
si sono messi in grande evi- 
denza i ragazzini del Pieris 
Tellini, con ben tre vittorie, 
e del Pasiano di Pordenone. 
Queste le classifiche. G6: 1) 
Adriano Ursella (Pieris),2) 
Davide Venturini (Cividale 
Valnatisone), 3) Gabriele 
Mercante (Pujese), l.a ra- 

azza Katia Fava (Pieris). 

5: 1) Gabriele Banelli 
(Manzanese),2) Marco Col- 
le (Ceresetto), 8) Marco 
Spessot (Pieris), 5) Federico 
Danielis (Neg Ronchi). G4: 
1) Luca Vivan (Latisana), 
2) Luca Zuliani (Pujese),3) 
Cristiano Mauro (Flaibane- 
se),5) Andrea Dreossi (Pie- 
ris). G3: 1) Roberto Ortolan 
(Pasiano), 2) Ronny Gobbo 
(Pasiano), 3) Cristian Ga- 
spardo (Flaibanese), 1.a ra- 

azza Sara. Bellé 
Ù IEEE 1) Elia Cancia- 
ni (Pieris), 2) Matteo Batti- 
stello (Pasiano), 3) Yezid 
Tabotta (Bujese), 1.a ragaz- 
za Monica Galiussi (Manza- 
nese). G1: 1) Federico Car- 
let (Pieris), 2) Rossella Gob- 
bo (Pasiano), 8) Francesco 
Mauro (Latisana). Î giova- 
nissimi hanno gareggiato 
anche ieri, con un doppio 
appuntamento a Valvasone 
e a Turrida di Sedegliano. 
A Valvasone si sono incon- 


trati 140 bambini e il Pieris 

ellini, con tre podi, è stato 
ancora grande protagoni- 
sta. In luce anche i ragazzi- 


ni del Corva Azzanese e so- 
prattutto del Nucleo giova- 
nile Ceresetto. Tra i G6 si è 
imposta in volata sul pieris- 
sino Ursella la latisanese 
Cucinotta. Staccato il resto 
del gruppo. G6: 1) Annalisa 
Cucinotta (Latisana), 2) 
Adriano Ursella (Pieris), 3) 
Andrea Martinelli (Cereset- 
to). G5: 1) Marco Colle (Ce- 
resetto), 2) Luca Damiani 
(Ceresetto), 3) Daniele Cec- 
chini (Ceresetto), 1.a ragaz- 
za Stefania Beltrame (Fla- 
gogna). G4: 1) Paolo Mulat- 
to (Sanvitese),2) Piergiaco- 
mo Marcolina (Valvaso- 
ne),3) Sara Nadalutti (Cere- 
setto). G3: 1) Ronny Gobbo 
(Pasiano), 2) Roberto Orto- 
lan (Pasiano), 3) Stefano Di- 
doi (Sanvitese), 4) Nicola 
Furlani (Pieris). G2: 1) Ales- 
sio Bertolla (Corva), 2) Elia 
Canciani (Pieris), 3) Alan 
Olivo (Corva),1. ragazza Sa- 
ra Canciani (Pieris), G1: 1) 
Federico Carlet (Pieris), 2) 
Rossella Gobbo (Pasiano), 
8) Stefano Bianco (Corva). 
A Turrida di Sedegliano in 
bella evidenza i ragazzini 
del Pedale Flaibanese, del- 
la Libertas Gradisca (la so- 
cietà organizzatrice) e del 
Rivignano. Queste le classi- 
fiche. G6: 1) Alessandro Co- 
darin (Sacilese), 2) Riccar- 
do Nadal (Sacilese), 3) Luca 
Moratto (Lib. Gradisca). 
G5:1) Gabriele Savorgnano 
(Lib. Gradisca), 2) Daniele 
Bernardi (Rivignano),3) An- 
drea Biasatti (Lib. Gradi- 
sca), G4: 1) Kevin Petter 
(Fontanafredda), 2) Marco 
Gani (Rivignano), 3) Luca 
Vivan (Latisana). G3: 1) An- 
drea Bertolini (Rivignano), 
2) Claudio Turolo (Lib. Gra- 
disca), 8) Damiano Masotti 
(Flaibanese). G2: 1) Ivan 
EL (Fontanafredda), 2) 
'homas Selenati (Bujese), 
3) Walter Bulocchi (Fonta- 
nafredda). Gl: 1) Davide 
Cortellessa (Neg Ronchi), 2) 
Michale Vidoni (Flaibane- 
se), 3) Arshad Trusgnac (Ri- 

vognano). 
Anna Pugliese 


UDINE Mancano ormai solo due giorni alla partenza della 
trentasettesima edizione del Giro internazionale del Friu- 
i- Venezia Giulia per dilettanti, una delle «grandi classi- 
che» del ciclismo nazionale. La gara si svilupperà in tre 
tappe e due semitappe. Si inizierà a pedalare mercoledì 
da Udine per la Udine-Porcia , che propone un percorso 
senza troppe difficoltà di 152,2 km. Il giorno successivo 
partenza da Meduno per la Meduno-Tramonti di Sopra, 
una tappa ondulata di 126,7 chilometri con i passaggi ai 


gpm di Forcella Rest, Sella Chianzutan e Orton. 


Venerdì 


sarà la volta del «tappone» da Torreano di Cividale al Ma- 

tajur, 135 km con l’ascesa a Castelmonte, a Drenchia e 
‘ultima durissima salita al rifugio Pelizzo. 1 

abato doppio spinto con una tappa di recupe- 


ro al mattino, la 
di 95 km 


‘ampoformido- San Giorgio di Nogaro 
, e la cronometro Aussa- Corno, di nove km, al 


SRO Domenica il gran finale con la partenza uffi- 
e 


ciosa 


12.80 da Monfalcone (ufficiale da Ronchi dei Le- 


onari), una lunga pedalata sul Carsorsul circuito tra 
abrovizza, Santa Croce, Aurisina, Visogliano, Malchina, 
Precenicco e Gabrovizza, in omaggio alla Telital, lo spon- 
sor della tappa- l’ascesa al gpm di Prosecco (dal Faro del- 
la Vittoria) e la conclusione davanti a piazza dell'Unità 

d'Italia per un totale di, 139,5 km. ERI 
. Saranno alla partenza le squadre nazionali di Austra- 
lia, Ucraina, Germania e Polonia (che presentetà il team 
polacco militare). Al via anche una squadra di Belgrado, 
un gruppo di olandesi, una squadra tedesca e una russa. 
a gli italiani sono attesi gli atleti della Brescialat, del- 


la Parolin Fis, della Mg Boys, 


della Mb Rosa, della Brune- 


ro Bongiovanni, delle Ceramiche Pagnoncelli e dell’ Uc 


Trevigiani. Tra le squadre regionali potrebbero far bene i 
temutissimi atleti del Caneva e il team Sonego Sport, che 
può contare su alcune buone individualità. 


an. pug. 


La Gran Fondo del Friuli 
ai belgi del Cicli Chuch 


BUTTRIO E’ andata ai belgi 
del Cicli Chuch la vittoria 
della sedicesima edizione 
della Gran Fondo del Friu- 
li, la gara internazionale 
per ciclosportivi organizza- 
ta dal Gs Ciclismo Buttrio 
attraverso il Friuli, la Ca- 
rinzia e la Slovenia. La se- 
conda piazza è andata all’ 
Equipe 94 di Verona (all’ar- 
rivo in 83), la terza al Gs 
Mtb Gabro tre di Livorno. 
A seguire i Cicli Zanella di 
Treviso, il Dopolavoro Fer- 
roviario Bologna, il San 
Lazzaro Treviso, il Velo- 
club Bergamin Torino, il 


Ciclismo Buttrio, i campio- 
ni italiani del Usa Pontoni 
di Povoletto e il Gs 92 Ca- 
selle di Venezia. I parteci 
panti, 1050, si sono messi 
alla prova “ due DCR 
tive tappe di montagna: la 
at 110 km, da But- 
trio a Koetschach-Mauten, 
in Austria e la seconda, da 
Koetschach- Mauten a But- 
trio con lo sconfinamento a 
Coccau, l'ascesa al passo 
Predil e i saliscendi tra Bo- 
vec e Caporetto. "E° stato 
un pieno successo-ha com- 
mentato Piero Donati, il 
presidente del gruppo orga- 
nizzatore. 


Secondo «Master» . 
Sul velodromo 
di S. Giovanni 
pista trionfale 
per Moro e Da Ros 


SAN GIOVANNI AL NATISONE Se- 
condo appuntamento sta- 
gionale con il master al ve- 
lodromo di San Giovanni. 
Sono saliti sul podio i «soli- 
ti noti»: l'allievo lignanese 
Denis Moro, autore di una 
grande prestazione nell’eli- 
minazione, lo juniores Mi- 
chele Da Ros, che non ha 
avuto avversari, e gli esor- 
dienti Riccardo Col e Ma- 
nuel Dal Bianco, che stan- 
no dominando la combatti- 
tissima categoria dei più 
giovani con delle splendide 
volate. 

Classifiche secondo ma- 
ster della pista. Juniores. 
Velocità: 1) Michele Da 
Ros (Caneva Hit Casinò), 
2) Alessio Collodello (Cam- 
polongo 95 ), 3) Alan Tom- 
masella (Calmpolongo 95). 
Velocità prolungata: 1) Da 
Ros, 2) Collodello, 3) Collo- 
dello. Allievi. Eliminazio- 
ne: 1) Denis Moro (Caneva 
San Marco), 2) Claudio Cu- 
cinotta (Latisana Riello), 
3) Michele Milan (Latisana 
Riello),4) Giovanni Zampa- 
rini (Bujese), 5) Davide 
Bertoia (Latisana), 6) Mar- 
co Trentin (Pedale Ronche- 
se). Inseguimento: 1) Cuci- 
notta, 2) Moro, 8) Milan, 4) 
Marco Re (Latisana Riel- 
lo), 5) Simone Ceccato (La- 
tisana Riello), 6) Giovanni 
Zamparini (Bujese).Esor- 
dienti. Velocità prolunga- 
ta: 1) Manuel Dal Bianco 
(Pujese), 2) Nicola Franche- 
schi (Bujese), 3) Riccardo 
Col (Sacilese Elettrolux), 
4) Gaspare Rizzo (Fontana- 
fredda), 5) Enrico Tomé 
(Sacilese Elettrolux). Scra- 
ch: 1) Col, 2) Dal Bianco, 3) 
Daniele Stocco (Latisana), 
4) Marco Nulchis (Sacilese 
Elettrolux), 5) Nicola Zam- 
pieri (Caneva), 6) Fabrizio 
Modestini (Bujese). 

Mercoledì. pomeriggio 
dalle 18, sempre a San Gio- 
vanni, si recupererà il pri- 
mo appuntamento stagio- 
nale su pista, il torneo zo- 
nale,non disputatosi a mag- 

io perché il velodromo 
faio era ancora chiuso 
per restauri. 


‘| Master: Casagrande 


Il triestino Dapretto 
in fuga solitaria 


MONTEREALE VALCELLINA Vitto- 
ria assoluta del triestino 
Giampiero Dapretto ieri a 
Montereale per al Trofeo 
Comune, valido come se- 
condo appuntamento per il 
campionato regionale 
1998. Dapretto è scattato a 
inizio gara, staccandosi dal 
gruppo e facendo corsa a 
parte; ha poi concluso con 
quasi 1’30" di vantaggio su 
Billiato, giunto secondo. 
Tra i master affermazione 
assoluta per il veneto Casa- 
frande, al traguardo con 
15" su Guatteri. Si sono 
presentati al via 175 biker 
e sì è gareggiato su un per- 
corso collinare, con tanti 
tratti in single track. 
Open: 1) Giampiero Da- 
pretto (Federclub Scat), 2) 
Paolo Billiato (Selle Colna- 
go), 3) Stefano Peruzovich 
(Lib. Pratic), 4) Gianni 
Sclip (Cottur), 5) Cesare 
Floreani (Lib. Pratic). 
Sportsmen: 1) Loris Ma- 
cor (Tarvisiano), 2) Luca 
Del Puppo (Bike Team Co- 
negliano), 3) Stefano Busi- 
nelli (9 Lik), 4) Michele Pit- 
taccolo (Cottur), 5) Alberto 
Filosi (Buttrio). Juniores: 
1) Giorgio De Cecco (Gemo- 
nese), 2) David Bevilacqua 
(Lib.Pratic), 3) Stefano Ar- 
mellini (Roccia). Donne: 
1) Giovanna Del Gobbo 
(Turro), 2) Michela Zodio 
(Lib. Pratic), 3) Gemma Po- 
socco (Gscf Vittorio Vene- 
to). Master 1A: 1) Lucio 
Casagrande (Gscf Vittorio 
Veneto), 2) Luca Guatteri 
(Lib.Pratic),8) Marco Pa- 
ruzzi (Tarvisiano), 5) Ales- 
sandro Padovani (Devin). 
Master 1B: 1) Salvatore 
Albano (Tarvisiano), 2) Ni- 
cola Selenati (Gemone- 
se),8) Guido Croatto (Ge- 
monese), 5) Livio Turritto 
(Motor bike Sistiana). Ma- 
ster 2: 1) Gaetano Cimenti 
(Carnia), 2) Giuseppe Po- 
les (Sacilese), 3) Fulvio Da- 
mian (Professional Bike te- 
am). Master 3: 1) Daniele 
Marzolla (Buttrio), 2) Livio 
Fantini (Manzano), 3) Del 
Zotto Gianalberto (Coli- |. 
brì). 


X 


IL PICCOLO 


SPORT 


FORMULA 1 Una catena di incidenti condiziona il Gran premio del Canada: fuori subito le McLaren, è vita facile per la Ferrari 


Spunta Schumi, nell'autoscontro di Montreal 


LUNEDÌ 8 GIUGNO 1998 | 


Alle sue spalle îl sempre più sorprendente Fisichella, terzo l’a 


n 


MONTREAL Nervosismi, erro- 
ri, guasti. Due partenze dal- 
la griglia, sempre cariche 
di scontri e contatti, e tre 
partenze lanciate, dietro al- 
la safety car. In questo sce- 
nario confuso ed emozio- 
nante la vittoria nel Gp del 
Canada, settima prova del 
Mondiale, è stata conqui- 
stata dalla Ferrari di Mi- 
chael Schumacher, davanti 
a Giancarlo Fisichella e al 
compagno di scuderia Ed- 
die Irvine. Dalla corsa è 
uscito subito di scena il lea- 
der del mondiale, il finlan- 
dese della McLaren Mika 
Hakkinen, fermato da un 
guasto al cambio durante 
la seconda partenza. 

Ma, prima del ritiro di 
Hakkinen, è stata la prima 
partenza dalla griglia ad 
annunciare che sul traccia- 
to dell’ autodromo Gilles 
Villeneuve di Montreal si 
sarebbe vissuta una giorna- 
ta molto convulsa, Il via è 
stato segnato da una mano- 
vra azzardata di Wurz che, 
alla prima curva, ha tenta- 
to un sorpasso all’ interno 
facendo ’decollarè la sua 
vettura dopo il contatto con 
la Sauber di Alesi. La Be- 

è netton dell’ austriaco si è 
capovolta tre volte ed ha 
perso il roll-bar. Nella ca- 
rambola sono rimasti coin- 
volti anche Trulli (Prost) 
ed Herbert (Sauber). Ban- 
diera rossa; gara sospesa. 
Dopo'il lavoro dei meccani- 
ci tutti nuovamente in gri- 


#! SCHERMA 2 
Doppio trionfo azzurro 
Tarantino è il «Re» 
della sciabola: 
battuto a Bucarest 


il russo Pozdniakov 


BUCAREST Giornata: trionfale 
per la scherma italiana, ed 
in particolare per quella di 
Napoli. Infatti dopo la Cop- 
pa del Mondo di spada con- 
quistata da Sandro Cuomo, 
è arrivato anche un secondo 
trofeo: Luigi Tarantino ha 
vinto la Coppa del Mondo di 
,sciabola, termine della 
14/a ed ultima prova svolta- 
si nella capitale romena. 

A Bucarest le cose per Ta- 
rantino si sono messe subi- 
to bene. I suoi più diretti in- 
seguitori nella classifica ge- 
nerale di Coppa; il polacco 
Norbert Jaskot ed il france- 
se Damien Touya, sono sta- 
ti eliminati nei turni preli- 
minari. Rimaneva da supe- 
rare solo l’ostacolo del russo 
Stanislav Pozdniakov, cam- 
pione del mondo ed olimpico 
in carica, l’unico che ancora 
poteva ”soffiare’ la Coppa 
al napoletano, nel caso che 

guesti fosse rimasto fuori 

al podio e di un successo 
del russo. Invece Tarantino 
e Pozdniakov si sono affron- 
tati in semifinale, e l’azzur- 
ro si è imposto per 15-13, 
un successo che ha voluto di- 
re la certezza della conqui- 
sta della Coppa del Moro: 


2 GINNASTICA 


[2 


glia con il solo Herbert a 
partire dai box. 

Non è stata da meno la 
seconda partenza: appena 
il tempo di vedere la vettu- 
ra di Hakkinen viaggiare a 
passo d’uomo e c’è stato un 
nuovo incidente. Nello scon- 
tro ancora coinvolti Wurz, 
Alesi e Trulli, oltre a Ralf 
Schumacher (Jordan) e To- 
ranosuke Takagi (Tyrrel). 
Tutti fuori tranne Wurz, 
con la safety car in pista 
per la prima volta e la Fer- 


rari di Irvine ai box con la 
ruota posteriore sinistra di- 
strutta. 

Archiviato il caos inizia- 
le, al primo giro dietro la sa- 
fety car passano sul tra- 
guardo nell’ ordine Coul- 
thard, Schumacher, Fisi- 
chella, Villeneuve, Frent- 
zen e Barrichello. Dopo la 
prima partenza lanciata 
(5/0 giro) posizioni invaria- 
te con il solo Barrichello 
che scavalca le due Wil- 
liams, ma l’irruenza fa fini- 


re ’lungà la sua Stewart in 
una curva facendogli perde- 
re tre posizioni. 

Al 13/0 giro è Pedro Pao- 
lo Diniz a diventare prota- 
gonista per una uscita di pi- 
sta e la conseguente ’se- 
minà di terra sul tracciato 
che al 15/0 giro riporta in 
pista la safety car per due 
giri. E° il momento del riti- 
ro della seconda McLaren: 
la vettura di Coulthard 
rientra lentamente ai box 
per un guasto meccanico e 


Ringraziamento particolare del presidente della Ferrari, Montezemolo 


«Brava anche la Goodyeam 


BOLOGNA Applaude tutti il presidente della 
Ferrari, Luca Cordero di Montezemolo, 
commentando la vittoria in Canada di Mi- 
chael Schumacher e il terzo posto di Eddie 
Irvine. «Questa - ha detto - era una gara 
molto difficile e delicata per noi, una gara 
importante, il cui risultato mi ha fatto pia- 
cere perchè è stato ottenuto da una splen- 
dida dimostrazione di Schumacher, che 
merita il nostro rispetto, così come di Irvi- 
ne, e da una indiscutibile conferma della 
capacità strategica della squadra e dal me- 
raviglioso talento dei meccanici. Infine so- 
no molto contento per la Goodyear, che ha 
fatto grandi progressi e alla quale va il no- 


stro ringraziamento». 


Entusiasmo alle stelle ieri sera anche a 
Bellegra per il secondo posto conquistato 
da Giancarlo Fisichella. Il giovane pilota 


Nonostante il maltempo 
Nel meeting 

di Padova 
volano Longo 

e Marion Jones 


PADOVA Grandi risultati tecni 
ci al meeting internazionale 
di atletica leggera «Città di 
Padova», nonostante il'mal- 
tempo che ha costretto gli or- 
ganizzatori a chiudere anzi- 
tempo la manifestazione, 
ospitata allo stadio Euga- 
neo. Il vento, che l’ha fatta 
da padrone prima che si sca- 
tenasse il diluvio, ha tolto a 
Marion Jones, la soddisfazio- 
ne della migliore prestazio- 
ne mondiale stagionale sui 
200. La nuova regina dello 
sprint ha comunque confer- 
mato con un 21”93 ventoso 
(tre metri al secondo) di ave- 
re nelle sue gambe il prima- 
to del mondo. Nel lungo, in- 
vece, Ivan Padroso ha trova- 
to un 8,41 regolare che gli 
vale la seconda prestazione 
mondiale dell’anno. 

Negli 800 metri maschili, 
vittoria del padovano An- 
drea Longo con 1’44”72, ter- 
za miglior prestazione mon- 
diale dell anno, con il cuba- 
no Norberto Tellez costretto 
al secondo posto. Successo 
di Fiona May nel lungo fem- 
minile con 6 metri 90, men- 
tre Mark Crear si è aggiudi- 
cato i 110 hs in 13”18, terza 
RZ mondiale stagio- 
nale. 


ese. 


romano, originario per parte di madre dell’ 
antico centro a; 
da Subiaco, nell’are 
per due volte sul secondo gradino del podio 
(due settimane fa fu a Montecarlo) infiam- 
mando di gioia i circa 3000 abitanti del pa- 


icolo a pochi chilometri 
o di 15 giorni è salito 


«E’ - ha detto il sindaco di Bellegra, Lui- 
gi Tucci - un grande pilota. In occasione 
delle feste patronali di agosto gli conferire- 
mo la cittadinanza onoraria e contiamo di 
fargli compiere anche un giro del paese 
con la sua Benetton». Applausi a non fini- 
re pure in casa della zia materna Maria Le- 
tizia e di nonna Francesca. «Prego sempre 
per lui - ha detto la nonna - perchè è un 


bravo ragazzo e merita tante soddisfazio- 


ni. Appena torna a Roma gli chiederò di ve- 
nire presto a Bellegra». Stessa richiesta 
verrà fatta dal locale fan club. 


Bi ATLETICA 2 | & TENNIS 


la Ferrari di Schumacher 
passa in testa. Ma è anche 
il momento di un nuovo in- 
cidente con protagonisti 
Herbert e Salo (Arrows) e 
con il nuovo ingresso della 
safety car: èil 19/0. giro. 
Schumacher decide di ap- 
profittare del rallentamen- 
to per il pit-stop e cede la te- 
sta della corsa a Fisichella 
(Benetton). L’ irruento rien- 
tro in pista del ferrarista 
provoca un contatto con la 
Williams di Frentzen co- 
stringendolo al ritiro. La 
manovra costa al tedesco 
10« di penalità. Rientra ter- 
zo. Da questo momento la 
corsa si normalizza e la ga- 
ra è tutta incentrata sull’ 
inseguimento di Schuma- 
cher al pilota romano, con 
in mezzo la Jordan di Da- 


‘| mon Hill che occupa per un 


pò la seconda posizione. 

Al 44/o giro Fisichella 
compie l’ unico pit-stop del- 
la gara. Ne approfitta Schu- 
macher, che riconquista la 
prima posizione e inanella 
una serie di giri veloci che 
gli garantiscono un vantag- 
gio tale su Fisichella che, 
nonostante un secondo pit- 
stop, quando rientra in pi- 
sta è davanti al romano sep- 
pur di un soffio. 

La Ferrari del tedesco 
non soffre la Benetton di Fi- 
sichella e con il passare dei 
giri incrementa il distacco 
dal rivale. E’ vittoria. Nella 
gara ad eliminazione fini- 
sce sul podio anche Irvine. 


2 CLASSIFICHE 


MONTREAL Classifica finale del «Gran premio 
del Canada», settima prova del Mondiale di 


Formula 1: 


1. MICHAEL SCHUMACHER (Ger/Fer- 
rari) 305,049 km in 1 h 40:57.355 
alla media oraria di km 181,296 
2. GIANCARLO FISICHELLA (Ita/Be- 
netton-Mecachrome) a 16.662 

D (Irl/Ferrari) a 


4. ALEXANDER WURZ (Aut/Benetton- 


EDDIE IRVINE 
1:00.058 


Mecachrome) a 1:03.232 


5. RUBENS BARRICHELLO 


Stewart-Ford) a 1:21,512 


6. JAN MAGNUSSEN (Dan/Stewart- 


Ford) a 1 giro 


7. SHINJI NAKANO (Gia/Minardi-Ford) 


al giro 


Itro ferrarista Eddie Irvine 


ne 


Î 


8. RICARDO ROSSET (Bra/Tyrrell 
Ford) a 1 giro 


9. PEDRO PAOLO DINIZ (Bra/Arrows) 


a 1 giro 10. Jacques Villeneuve (Can/Wil 
liams-Mecachrome) a 6 giri 


Classifica del mondiale 
dopo il Gp del Canada 
1. Mika Hakkinen (Fin) 46 punti 


2. Michael Schumacher (Ger) 34 


(Bra/ 


3. David Coulthard (Gbr) 29 
4. Eddie Irvine (Irl) 19 
5. Giancarlo Fisichella (Ita) 18 


6. Alexander Wurz (Aut) 12 


7. Heinz Harald Frentzen (Ger) 8 


8. Jacques Villeneuve (Can) 8 


soon 


Trionfo iberico agli Open di Francia: dopo la Sanchez si impone un altro giovane talento 


9. Rubens Barrichello (Bra) 4 
10. Jean Alesi (Fra) 3 


«Roland Garros» tutto spagnolo: vince anche Moya 


Liquidato in tre set il connazionale Corretja - Complimenti da Re Juan Carlos 


Hit Casinò Cup: a Grado 
da sabato in gara in 80 


GRADO Diecimila dollari di montepremi complessivo, un’ot- 
tantina di ragazze emergenti di tutto il mondo a caccia di 


punti per entrare nella 


ta: è la prima edizione dell’Hit Ca- 


sinò Tennis Cup, che da sabato prossimo fino al 21 giugno 
terrà banco sui DE, di terra rossa di Grado. Un torneo 


challenge inserito nel 


calendario europeo che dovrebbe esse- 


re il tracio per arrivare il prossimo anno a scalare la classi- 
fica di qualità, con un montepremi*di 25mila dollari, e in se- 
guito ad avvicinarsi alla prima fascia d’importanza. 
Organizzato sotto l’«ombrello» del Sistema Gorizia, il co- 
mitato promotore istituzionale di manifestazioni sportive, 
il torneo gradese aveva avuto ben 182 richieste d'iscrizione, 
che sono state ridotte fino‘a 42 (oltre a 6 wild card) nelle eli- 
minatorie e 32 nel tabellone principale. In quest’ultimo so- 
no state ammesse atlete austriache, ceke, croate, tedesche, 
thailandesi, argentine, israeliane, statunitensi, giapponesi 


e francesi. Si va dall’austriaca Evel 
del SEE mondiale, all'italiana 
fiane ammesse di diritto sono Alessia Lombardi, 


497. Le ita 


Fauth, numero 275 
tia Altiglia, numero 


Laura Fodorean (rumena naturalizzata), Sara Ventura e 
Katia Altiglia. Con le wild card entreranno nel tabellone 
Piscina di sicuro Sabina Da Ponte, 19 anni di Fontana- 

edda, e Maja Matevzic, diciottenne di Lubiana, sponsoriz- 
zate dall’Hit Casino. Ma altri ingressi liberi verranno con- 
cessi a giovani atlete regionali che hanno voglia di puntare 
‘al professionismo. I nomi per adesso sono top secret. 


Matteo Contessa 


PARIGI Un pò più ricco, più fa- 
moso e soprattutto più gran- 
de. Lo spagnolo Carlos Mo- 
ya, 21 anni, ha conquistato 
Parigi nella sfida col conna- 
zionale Alex Corretja ed ha 
ottenuto la sua prima vitto- 
ria in torneo del Grande 
Slam. 

Il trionfo nel Roland Gar- 
Tos ha portato nelle tasche 
di Moya 3.852.000 franchi 
(poco più di un miliardo di li- 
re): tutto merito di quei tre 
set vinti col punteggio di 
6-3, 7-5, 6-3. 

L’ edizione ’98 del torneo 
parigino è sembrata una rie- 
dizione di quello del 1994. 

nche in quell’ anno, infatti, 
gli spagnoli ’saccheggiaronò 
Parigi, Rispetto al ’94 è cam- 
biato solo un protagonista: 
quello maschile; oggi Moya, 

lora Sergi Bruguera, men- 
tre in campo femminile era 
stata ‘allora come adesso 
Arantxa Sanchez. 

Moya si è imposto all’ ami- 
co Corretja, di tre anni più 
‘Vecchiò, grazie ad un gico 
più offensivo e più completo. 
La partita si è chiusa in 2 
ore e 18 minuti. Il primo set 
(40°) Moya lo ha messo al si- 


Il presidente Tandoi tira le somme di un’annata più che positiva per il movimento regionale 


«Una stagione di grandi soddisfazioni» 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO «E” 
stata una stagione di gran- 
di soddisfazioni». Parole 
del presidente regionale 
della Federginnastica, Ro- 
berto Tandoi, ieri a San Vi- 
to al Tagliamento per le 
premiazioni agli atleti re- 
gionali più rappresentativi 
nel 1998. «Nonostante la 
tendenza negativa naziona- 
le, in regione abbiamo avu- 
to un incremento tra gli 
iscritti alle società, sia tra 
gli agonisti puri che tra i ra- 
gazzi della promozionale» 
ha detto con soddisfazione 
Tandoi. Altre gratificazioni 
per il movimento regionale 
sono giunte dai risultati di 
Martina Bremini, campio- 
nessa italiana assoluta e di 
alta specializzazione, quin- 
ta agli Europei seniores, 
dall’azzurra della ritmica 
Roberta Borgna e dall’indi- 
scutibile innalzamento del 
livello tecnico degli atleti 
‘ regionali. «C'è stato grande 
fermento in particolare nell’ 


attività maschile - ha ag- 
giunto Tandoi - soprattutto 
grazie agli stage estivi, un’ 
attività che ha permesso il 
perfezionamento di molti 
atleti e l’avvicinamento al- 
la ginnastica di tanti giova- 
nissimi». Un aiuto inoltre, 
è giunto dall’amministra- 
zione pubblica, che a Trie- 
ste pochi giorni fa ha inau- 
gurato la palestra per l’arti- 
stica di via Vespucci, offer- 
ta'in concessione all’Artisti- 
ca’81, e che ha già stanzia- 
to i contributi per l’ammo- 
dernamento di una pale- 
stra a Gorizia, fondamenta- 
le per l’attività ad alto livel- 
lo dell’Ug Goriziana. 

Questo l’elenco dei pre- 
miati. Le azzurre Martina 
Bremini e Roberta Borgna 
e i partecipanti al Trofeo 
delle Regioni: Stefano Pri- 
baz e Alan Pettirosso con 
l’allenatore Mezzetti per 
l’artistica maschile e Loren- 
za Mamolo e Magda Pigano 
con l’allenatrice Porcini per 
la ritmica sportiva. 


Società artistica femmini- 
le: 1) Ginnastica triestina, 
2) Ginnastica sanvitese, 3) 
Ginnastica moderna Sacile 
e Artistica ’81 Trieste. Arti- 
stica maschile: 1) Ginnasti- 
ca triestina, 2) Ug Gorizia- 
na, 3) Gemonese. Ritmica 
sportiva: 1) Udinese, 2) Gin- 
nastica triestina, 3) Ginna- 
stica pordenonese. Squadre 
piazzate ai primi tre posti 
del campionato regionale. 
Artistica femminile, serie 
C: 1) Ginnastica triestina 
(De Giorgi, Benedetti, Pre- 
gi, Dessardo), 2) Sanvitese 
(Donnola, Nadalin, Cioppa, 
Toneguzzo), 83) Moderna 
(Colombera, Biscontin, 
Bressaglia, Rossi). Artisti- 
ca maschile, serie C: 1) Gin- 
nastica triestina (Costa, 
Stacul, Dicataldo, Kobec, 
Seriani), 2) Ug Goriziana 
(Crisci,  Gualdi, Pisnoli, 
Roiz), 3) Artistica ’81 (Cro- 
silla, Macrì, Rocchetti, Co- 
melli, Giona). Ritmica spor- 
tiva, serie C: 1) Udinese (Vi- 


sintin, Cannone, Codarin, 
Dusi, Michelutti), 2) Ginna- 
stica pordenonese (Faccini, 
Turchetto, Bellato), 3) Gin- 
nastica triestina (Macchi, 
Pitteri, Grdina, Moretti). 
Artistica femminile, serie 
B: 1) Ug Goriziana (Eliana 
e Elide Degrandi, Venier, 
Jerian). Artistica maschile, 
serie B: 1) Ug Goriziana 
(Degrandi, Donoli, Migot- 
to), 2) Gemonese (D’Agosti- 
nis, Sanna, Grasso). Ritmi- 
ca sportiva, serie B: 1) Gin- 
nastica triestina (Serra, 
Mamolo, Bucci, Manfreda, 
Villani), 2) Pordenonese 
(Bianchin, Fioretti, Que- 
rin), 3) Ginnastica triesti- 
na B (Grdina, Montecalvo, 
Curet, Gargiulo, Filipponi). 
Campionato regionale di ca- 
tegoria. Ritmica sportiva. 
Under 13:1) Laura Visintin 
(Asu). Under 15: 1) Magda 
Pigano (Asu), Over 15: 1) 
Lorenza Mamolo (Sgt). Arti- 
stica maschile. A2: 1) Mi- 
chele Duz (Torviscosa). A8: 


Carlos Moya, una vittoria che lo lancia ai vertici mondiali. 


curo partendo subito col pie- 
de giusto, ottenendo il pre- 
mo break proprio al primo 
gioco, a cui sono seguiti quel- 
To al 7/0 e 9/0, che gli hanno 
permesso di chiudere sul 
6-3. Nel secondo set Moya 
ha compiuto il suo capolavo- 
ro, tenendo testa al ritorno 
di Corretja che sembrava an- 


che essere più in forma del - 


connazionale, Ma la vittoria 
di Moya per 7-5 (59) nel se- 
condo set deve aver pesato 
come un macigno sulla testa 
e nelle braccia di Corretja. 
Nel terzo set non c'è stata 
quasi partita, con Moya che 
è volato fino al 5-2. Corretja 
ha provato a rimanere in 


La squadra A della Sgt: De Giorgi, Pregi, Dessardo, Benedetti. 


D Andrea Crisci (Ugg). Ar- 


tistica femminile: 1) Alice 
Bravin (Fenati). Campiona- 
to regionale allievi. Artisti- 
ca femminile. Categoria A: 
1) Ilaria Donnola (Sanvite- 
se). Categoria B: 1) Elisa 
Locasto (CI Porto). Artisti- 
ca maschile. Categoria A: 
1) Alex Pisnoli (Ugg). Cate- 
goria B: 1) Michele Kobec 
(Sgt). Categoria C: 1) Mar- 
co Rocchetti (Artistica ’81). 
Ritmica .sportiva: 1) Elisa 
Moretti (Sgt). Campionato 
regionale di specialità. Rit- 
mica sportiva. Over 15.Pal- 
la: 1) Annalisa Bianchin 
(Sgp). Nastro: 1) Manuela 


Bucci (Sgt). Clavette: 1) Va- 
lentina Serra (Sgt). Fune: 
1) Valentina Serra . Nastri: 
1) Annalisa Bianchin .Cer- 
chio: 1) Maura Fioretti 
(Sep). Under 15. Fune:1) 
Elisa Villani (Sgt). Palla: 1) 
Elisa Villani. Cerchio: 1) 
Consuelo Manfreda (Sgt). 
Clavette: 1) Consuelo Man- 
freda. Artistica maschile. 
Juniores. Corpo libero: 1) 
Daniele D’Agostinis (Sgg). 
1) Volteggio: Daniele D’Ago- 
stinis. Parallele: 1) Alan 
Pettirosso (Sgt). Sbarra: 1) 
Alan' Pettirosso. Seniores. 
Cavallo: 1) Andrea Rossetti 
(Sgt). Parallele: 1) Andrea 


Rossetti. Anelli: 1) Stefano 
Pribaz (Sgt). Artistica fem- 
minile. Under 15. Volteg- 
io: 1) Elisa Borin (Son. 
‘ave: 1) Carolina Pecar e 
Sabrina Tarantini (entram- 
be dell’ Artistica). Corpo li- 
bero: 1) Carolina Pecar e 
Sabrina Tarantini, Over 
15. Volteggio: 1) Elide De- 
‘andi (Ugg). Corpo libero: 
T Vera Bazzana (Sgs). Tra- 
ve: 1) Eliana Degrandi 
(Ugg). Parallele: 1) Eliana 
Degrandi.Ritmica sportiva. 
Tre cerchi: 1) As Udinese, 
2) Sgt, 3) Sg Pordenonese. 
10 clavette: 1) Sgt,2) Sg 

Pordenonese. Ri 
Anna Pugliese 


artita, ‘appandosi al ga” 
ho del 53, ma Moya non ha 
perso colpo ed ha sfruttat0 
al meglio il servizio sul gioc0 
successivo chiudendo con u 


che a Montecarlo, sale 
la 12/a posizione mondi: 
alla quinta. 

Ad assistere al derby sp: 
Fo sugli spalti del centràî 
le parigini c’era anche Cristi 
na, una delle figlie del 
Juan Carlos che dopo la fin& 
le ha inviato un telegramm8 
ai due tennisti. A nome del 
la famiglia reale Juan Caf 
los si è complimentato col 

oya per la vittoria e lo h4 
ringraziato per aver scriti 
un’ altra pagina brillanti? 
per il tennis iberico. Il 10 
non ha però dimenticato Co 
retja col quale si è compl” 
mentato per lo ‘splendid0 
percorso compiuto nel to!” 
neo, 

Per la Spagna è stato u! 
autentico trionfo. Solo PAU 
stralia, nel ’69, era riusci 
nell’ impresa di conquistaf? 
il successo in campo femm! 
nile e maschile nella stess? 
edizione dell’ era dell’ Ope! 
francese. 


si MOTOCROSS 5 


Nel mondiale 500 | 
trionfa Bartolini ì 
125: hene Federic! | 


OSUNA. Andrea Bartolini | 
(Yamaha) ha stravinto il 
GP di Spagna, sesta pro” 
va del mondiale crosf 
500. Dopo essersi aggil” 
dicato la prima mance 
davanti a Darryl 
(Usquarna) e al capocla# 
sifica Smets (Husaberg) 
nella seconda è scivola! 
lasciando. la vittoria .# | 
Smets, ma rimontand® 
dalla sesta alla second? 
piazza e chiudendo € 
vanti all'inglese Herrin6 
(Honda). ‘Intanto a Ni 
smes (Belgio) Claudio Lo 


) nei 
ti 3 
Puzar (Tm) sono stata 


quinta prova del mondi? 
le 125, vinta dal fra “i 
se Vuillemin (Yamahi,: 
Federici è arrivato Ha e 
to nella prima manchf 
‘ha vinto la seconda, Dolo 
tre Puzar, secondo n #0) 
prima tornata è c2°% 
nella seconda riuse? 
comunque a chiuder? 
quinto posto. 


Il marasma fatto di continue sospensioni e soste ai box non ha frenato Schumacher. 
iloti 
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